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IL DRAMMA DELLA CALABRIA E DELLE ALTRE REGIONI ALLUVIONATE ALLA CAMERA 


Alleala auspica una larga inlesa 


per una «nova politica di difesa del suolo 


Teresa Noce affronta il problema della crisi tessile: solo aumentando i salari dei lavoratori e gii scambi con 
VEst è possibile superare Vattuale depressione - Lo scandalo del sabotaggio al commercio con la Romania 
denunciato dal socialista Tonetti - Gli interventi di Bardini e Montanari sui minatori e sui salariati fissi 


Nelle tre lunghe sedute te¬ 
nute ieri alla Camera si è con¬ 
clusa la discussione generale 
sui bilanci deirindustria. del 
Commercio Estero e della 
Agricoltura. Nella giornata 
odierna parleranno i relatori, 
i ministri e si procederà alle 
votazioni degli ordini del gior¬ 
no e dei bilanci: fase quanto 
mai importante questa, date 
le questioni sollevate nel cor¬ 
so del dibattito (licenziamenti 
nelle industrie, IRI, rapporti 
commerciali con l’oriente, ri¬ 
forma dei contratti agrari, 
crisi dei prezzi agricoli, misu¬ 
re per la salvezza delle cam¬ 
pagne dalle alluvioni). 

Primo oratore della giornata 
è stato il monarchico DI BEL¬ 
LA che ha lamentato la prati¬ 
ca eliminazione deU’industria 
aeronautica italiana non tro¬ 
vando però il coraggio di ri¬ 
versarne sul governo la re¬ 
sponsabilità, A lui è seguito il 
compagno MONTANARI che 
ha richiamato l’attenzione 
deU’assemblea su una delle 
colpe più gravi che pesano 
suiragraria italiana; le con¬ 
dizioni di schiavitù nelle qua¬ 
li sono costretti a vivere i sa¬ 
lariati fissi delle cascine della 
Valle Padana 

E’ ora che il governo — ha 
affermato Montanari — dica 
quale posizione intende assu¬ 
mere dì fronte al problema 
deirìmponibile di manodopera 
non rispettato dagli agrari, di 
fronte alla questione delle ca¬ 
se coloniche e delle disdette. 
Occorre far leva sui lavoratori 
per fronteggiare la crisi agri 
cola moltiplicando gli investi 


menti con una parte almeno 
della rendita fondiaria, limi¬ 


tando la proprietà terriera, 
secondo quanto prescrive la 
Costituzione, procedendo di 
urgenza alla riforma dei patti 
agrari. 


Un dtficlt pwirnsn 


Sulle cause del deficit pau¬ 
roso raggiunto dalla nostra bi¬ 
lancia commerciale (581 mi¬ 
liardi!) si è soffermato in 
un acuto e ricco interven¬ 
to il compagno socialista TO- 
NETTI. Basta citare uno degli 
scandali che egli ha rivelato 
per comprendere la gravità 
delle colpe che gravano sul 
governo d. c.; la Romania ci 
offerse 10 mila tonnellate di 
grano; il governo italiano ne 
richiese 20 mila, pena il falli¬ 
mento del contralto; la Roma¬ 
nia accettò; il governo italiano 
pretese una riduzione del 
prezzo; la Romania accettò 
ancora di venderci il grano a 
98 dollari la tonnellata; *fu 
perfezionato il contratto ma 
d’improvviso il governo italia¬ 
no subordinò lo scambio alla 
liberazione di un cittadino 
italiano condannato in Roma¬ 
nia per gravi reati; la Roma¬ 
nia, come avrebbe fatto qual¬ 
siasi Stato sovrano, rifiutò il 
ricatto. L’Italia ha poi acqui¬ 
stato il grano dalla Turchia a 
105. dollari per tonnellata- 
grano in gran parte avariato! 

La seduta mattutina è finita 
con un discorso del d. c. 
MANNIRONI sull’ industria 
armentìzia. 

Air apertura della seduta 
pomeridiana è intervenuta nel 
dibattito la compagna Teresa 
NOCE, segretaria generale 
della FIOT. L’oratrice comu¬ 
nista ha sviluppato una viva¬ 
ce polemica col senatore Bel- 
lora, dirigente degli industria¬ 
li tessili, sulle cause della cri¬ 
si che pesa su questo settore 
e sulle misure da adottare per 
risolverla. Teresa Noce ha 
detto subito che il problema 
chiave della nostra industria 
è quello dei salari: esso deve 
esser considerato non sotto lo 
aspetto egoistico della catego¬ 
ria ma sotto quello della di¬ 
fesa del lavoro, della produ¬ 
zione e dei consumi. Si tratta, 
in parole chiare, di aumentare 
la capacità d'acquisto dei la¬ 
voratori attraverso un miglio¬ 
ramento dei salari e del sus¬ 
sidio di disoccupazione; nel 
contempo è necessario allar¬ 
gare le nostre relazioni com¬ 
merciali coi paesi deirOriente 
che potrebbero assorbire gran 
parte della nostra produzione 
industriale e dai quali po¬ 
tremmo ottenere materie pri¬ 
me utilissime alla nostra eco¬ 
nomia. 

Ciò vale anche per il set¬ 
tore tessile che si trova in 
crisi appunto in conseguenza 
di una politica che ha com- 


Tntti i conpacai depatati e 
senatori SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCTJNA sono teaati 
ad essere presenti alla se¬ 
data che avrà Inogo a Bfen- 
iecitorio domani 31 corren¬ 
te alle ore 16 per reiezione 
del ciadiri della Corte Co¬ 
stì tasfoaale. 


presso i consumi e limitato le 
esportazioni. Oggi gli indu¬ 
striali tessili si lamentano an- 
ch’essi per la caduta della 
produzione ma i rimedi che 
essi propongono tendono a 
farne ricadere le conseguenze 
sui lavoratori e sulla colletti¬ 
vità nazionale. Questo e non 
altro è il significato delle ri¬ 
chieste di licenziamenti, di 
riduzioni d’orario, di sgravi 
fiscali per gli esportatori. 

Ben larghe prospettive di 
produzione si aprirebbero in¬ 
vece all’industria tessile se i 
lavoratori italiani fossero 
messi in grado di acquistare 
una maggiore quantità dì 
questi prodotti e se SI governo 
italiano stabilisse rapporti di 
scambio con ì paesi socialisti 
i quali, proprio perchè si in¬ 
dustrializzano sempre di più, 
vedono elevare il tenore dì 
vita dei loro cittadini e diven¬ 
tano acquirenti potenziali di 


grandi quantità di prodotti 
tessili. Perciò appare piena¬ 
mente legittima la resistenza 
ostinata che i lavoratori op¬ 
pongono al tentativo di ab¬ 
bassare le capacità produttive 
dell’industria tessile al dimi¬ 
nuito livello del mercato in¬ 
terno. La via che i lavoratori 
propongono per uscire dalla 
crisi è invece corrispondente 
agli interessi di tutta la col¬ 
lettività nazionale. 

A Teresa Noce, il cui di¬ 
scorso è stato vivamente ap¬ 
plaudito dalla sinistra, sono 
succeduti al microfono gli on. 
ARIOSTO (psdi), BADINI 
GONFALONIERI (lib.), CA- 
RAMIA (inon.l, FORA (soc), 
MXJRGIA (de). Il socialdemo¬ 
cratico Ariosto ha lamentato 
l’assenza di un piano econo¬ 
mico capace di risolvere il 
problema della riconversione 
industriale senza troppi dan¬ 
ni per i lavoratori. Il socia¬ 


lista Fora ha auspicato la 
sollecita approvazione della 
legge di riforma dei contratti 
agrari. 


Porla Alicoto 


Nel dibattito sui bilanci 
economici si è ascoltato a que¬ 
sto punto il discorso del com¬ 
pagno ALICATA, che ha po¬ 
sto di fronte aH’Assemblea il 
problema della salvezza del 
suolo calabrese dalle ricor¬ 
renti alluvioni. 

Alleata ha iniziato osser¬ 
vando che per la seconda vol¬ 
ta in tre anni sj introduce 
nella discussione del bilancio 
delPAgricoltura un elemento 
drammatico imprevisto, una 
catastrofe che sottrae migliaia 
di ettari alla produzione, 
stronca vite umane e getta 
nella miseria migliaia di col¬ 
tivatori, di piccoli proprieta¬ 
ri, di braccianti. Ci si trova 


dunque di fronte ad Un feno¬ 
meno grave e ricorrente 
Già due anni or sono l’Op¬ 
posizione tentò di far consi¬ 
derare il problema delle al¬ 
luvioni da un punto di vista 
non accidentale ma generale 
e organico, sostenendo: 1) che 
non bisogna limitarsi a valu¬ 
tare le cause naturali e con¬ 
tingenti dei disastri ma oc- 
coi're ricercare le condizioni 
strutturali nelle quali queste 
cause venivano ad agire; 2) 
che non ci si doveva limita¬ 
re, pertanto, a riparare i dan¬ 
ni provocati dai sinistri ma 
era necessario intervenire con 
rimedi di fondo per rimuove¬ 
re in modo definitivo la pos¬ 
sibilità che tali cause natu¬ 
rali si esplicassero. Era logi¬ 
co che i gruppi dirigenti del 
nostro Pae.se cercassero in 
ogni modo dì respingere que¬ 
sta impostazione del proble- 


UN IMPORTANTE O.d.G. CHE SARA’ VOTATO OGGI ALLA CAMERA 


PCI, PSI, PSDI e PRI per lo sospensione 
dei licenziamenti nelle aziende statoli 


ACCORDO SEORETO WAf^HlNOTON-RONN 


Adenaoer riarmerebbe 


Tentiqoattre divisioDi 


Il (Iraninuitico annuncio diramato dalla Radio di Berlino Est 
Appello del ministro degli esteri della Repubblica democratica 
tedesca per una politica di concilia7Àone tra Est ed Ooest 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,mate francesi ed essere ad¬ 
destrato a compiere opera- 


Vn secondo o.d.g, unitario per lo sviluppo della produzione aeronautica - Domani la elezione 
dei 5 giudici della Corte Costituzionale -La DC dinanzi a una scelta fra monarchici e minori 


Sono questi gli ultimi gior¬ 
ni di lavoro delle due Camere 
prima delle vacanze di no¬ 
vembre; e possono anche es¬ 
sere, secondo il parere di al¬ 
cuni, gli ultimi giorni della 
« tregua > politica accordata 
in via provvisoria al prow»- 
sorio governo Fella per la 
approvazione dei bilanci. In¬ 
calzano molte questioni: le 
questioni economiche (porta¬ 
te in primo piano dalle al¬ 
luvioni. dall’ondata di licen¬ 
ziamenti e dalle lotte sinda¬ 
cali, dal provvedimento go¬ 
vernativo sui fitti), la que¬ 
stione triestina (che sembra 
precipitare di giorno in gior¬ 
no), la questioi^ dei rapporti 
tra la D. C. e i minori e tra 
la D. C. e le destre. Questa 
ultima fase del dibattito nar- 
lamentare è destinata a gettar 
luce sui propositi del governo 
e della Democrazia Cristiana 
in merito a tali nròblemi. e 
sugli orientamenti dei partHì. 

L’ordine del giorno presen¬ 
tato alla Camera da deputati 
comtmisti. .socialisti, social- 
democratici e repubblicani 
per la sosp^sione di tutti i 
licenziamenti nelle aziende 
controllate dallo Stato, in 


L'ordine del giórno comune 


I deputati Possi (PCI). Macrclli (PRI), Pcrtini (PSD, 
Ariosto (PSDI), Giolitti (PCI), Faralli (PSD e Farinì (PCI) 
hauno presentato il seguente ordine del giorno: 

< La Camera, consideralo che l’urgente nccessUà di una 
completa riorganizzazione del complesso di aziende indu¬ 
striali controllate o finanziate dallo Stato (IKI, FIM, 
COGNE) è ormai sempre più largamente riconosciuta ed 
è sfata affermata anche dal Governo attraverso le 
esplicite dichiarazioni rese dal Ministro per l'industria d 
21 ottobre u.s. in occasione dell’insediamento della Com¬ 
missione mmisteriale per la riforma dello Statuto dell’lRI, 

< invita il Governo: a intervenire affinchè siano so¬ 
spesi tutti i licenziamenti nelle aziende controllale o fi¬ 
nanziate dallo Stato, al fine di non pregiudicare le solu¬ 
zioni che dal Parlamento saranno adottate in. rciazionc ai 
provvedimenti legislativi di iniziativa govcrnaliva e par¬ 
lamentare, di cui è stata annunciata la prossima presenta¬ 
zione >. 


attesa di una soluzione orga¬ 
nica in questo campo, dovrà 
essere votato a conclusione 
del dibattito sul bilancio del¬ 
l’industria, e molte conside¬ 
razioni potranno farsi sullo 
schieramento politico che si 
verrà a determinare intorno 
ad esso. Dovrà prender posi¬ 
zione il governo, dovranno 
pronunciarsi i sindacalisti 
democristiani che a Ila so- 


nUECIIE LA SERIE REtll IKIDENTI SUL LAVSM 


Due molti e otto ieiili 

per un'esplosione in gnUeiin 


La sdagnra Bel MeMmeoe — Ua’operaìa dì 
Sieoa trasdiiaU per tre piam da u eleratore 


Una grave sciagura si è ve¬ 
rificata la notte scorsa nel 
Messinese, durante la costru¬ 
zione di una galleria lunga 
tremila metri e destinata a 
convogliare le acque dei tor¬ 
renti verso il bacino deli’An- 
cipa, in zona S. Teodoro. Due 
lavoratori sono rimasti ucci¬ 
si ed otto feriti, di cui tre 
leggeri, per una violentissi¬ 
ma esplosione di grisou. I due 
sono caduti su un tratto più 
basso della galleria riportan¬ 
do la frattura della base cra¬ 
nica e morendo quasi allo 
istante per commozione cere¬ 
brale. 

Sembra die lo scoppio sia 
stato provocato dall’accensio¬ 
ne di una lampada anti-gri~ 
sou in un ambiente saturo di 
gas. Il sinistro è avvenuto 
mentre una squadra, si ap¬ 
prestava ad uscire dalla mi¬ 
niera 

E’ in corso un’inchiesta. 

A Siena, una impres¬ 
sionante sciagura sul lavoro 
è avvenuta ieri, alle ore 17,^ 
circa, nella fornace di Ta- 
vemo D’Arbia di proprietà 
dell’ industriale Avanzatindo 
di Siena. Ne è rimasta vit¬ 
tima l’operaia Livia Falcioni, 
di anni 42, abitante in loca¬ 
lità Casetta, comune di Cla- 
stelnuovo Berardenga. 

La Falcioni era addetta al¬ 
la levatrice delle forme, una 
macrhiiMi eba bh 


meccanico continuo. Per l’im- 
prowisa rottura di una delle 
catene che sorreggono le for¬ 
me, la poveretta veniva col¬ 
pita alla testa dalla forma 
che stava calando in quel 
momento e quindi trascina¬ 
la nella cavità dell’elevatore 
stesso, dal terzo piano fino al 
piano terreno, dove veniva 
raccolta quasi esanime da al¬ 
cuni lavoratori. La poveretta 
più tardi decedeva. 


{spensione dei licenziamenti si 
son sempre detti favorevoli, 
e l’estrema destra dovrà as¬ 
sumere un atteggiamento 
concreto in luogo della vuota 
demagogia che ha finora 
ostentato in campo economico 
e sociale. C’è anche un altro 
ordine del giorno, presentato 
questo dalla compagna Bave¬ 
ra, dal socialista Foà. dal so¬ 
cialdemocratico Cbiaramello e 
dai segretario del PLI Villa- 
bruna, che prendendo spunto 
dalle riduzioni di orario alla 
Aerìtalia-Fiat. chiede un pia¬ 
no organico di sviluppo della 
produzione aeronautica e mi¬ 
sure immediate contro l’.at- 
tuale degenerazione- 
Domani. poi. Senato e Ca¬ 
mera si riuniranno in seduta 
comune (la seconda del Par¬ 
lamento repubblicano) per 
eleggere i cinque giudici del¬ 
la Corte Costituzionale. Si 
tratterà di una seduta solen¬ 
ne e anche spettacolare; solo 
la procedura delle votazioni 
richiederà varie ore. All’av¬ 
venimento sì attribuisce poi 
notevole importanza per ciò 
che riguarda i rapporti tra 
D. destre e minori. Ieri si 
sono riuniti sotto la presi¬ 
denza di Gronchi i rappre¬ 
sentanti dei gruppi parlamen¬ 
tari per ra|K>migere un ac¬ 
cordo sui cinque nomi, ma 
l’accordo non pare sia stato 
raggiunto sul famoso «quin¬ 
to nome ». I candidati della 


Il dito nelVocchio 


Il dogma dal faltro 

« l'azione del feltro, il qua¬ 
le raccoflie la pasta liquida 
destinata a diventare il foglio 
definitivo, è effettivamente as¬ 
sai delicata, perchè des'e assor¬ 
bire una grande parte di acqua, 
che la pasta contiene m ecces¬ 
so. assicurando cosi la flessibi¬ 
lità e la regolarità della super¬ 
fìcie, la formazione di un foglio 
omogeneo e continuo. Si com¬ 
prende che il feltro deve diffe¬ 
rire secondo che rimpasto inca¬ 
nalato deve servire alla produ¬ 
zione della carta da giornale o 
carta sottile, cartone da imbal¬ 
laggio o carta da disegno. Là 
materia prima deve essere di 
ottima qualità e la lavorozione 
molto accurata, in modo che sia 
conservato, ovunque, lo stesso 
spessore, il medesimo poterà 
assorbente. la stcsaa elastiettà. 
M là tràikinà • »««»• 


sione che subisce costantemen¬ 
te e gli effetti deH'acqua calda 
che esso elimina, e prodotti chi¬ 
mici in genere». 

Beh, direte, che c'c di strano? 
Voi pensate che questo sia un 
brano della Enciclopedia, alla 
voce « feltro » o un articolo 
della terza pagina del Globo, o 
qualche cosa del genere. S> 
fratta invece (incredibile, ma 
cero) di un brano della « aita 
parola del Sommo Pontefice a 
un gruppo di industriali fel- 
trierl ». cori come lo riferisce 
n Quotidiano. 


I fttMi di IMMMggio 

■ Americani e americane, re¬ 
sidenti USA e di passaggio in 
Italia sposerebbero rapidamente. 
Scrivere, ecc. ecc. ». Da un ap- 


D.C. sono gli on.li CL.ppi e 
Ambrosini. il candidato del 
P.C.I. è il compagno prof. Ve- 
zio CrisafulU, il candidato 
del P.S.I. è il prof. Bracci. 
Quinto candidato è, per le 
destre, il prof. Petrocelli. per 
i minori il prof. Cassandro. 
liberale. Risulteranno eletti 
quei candidati che avranno 
ottenuto al primo o secondo 
scrutinio 1 tre quindi dei voti 
dei componenti l’Assemblea 
(500 voti su 833 componenti 
l’Assemblea). Ove ciò non av¬ 
venga. si procederà a una ter¬ 
za votazione, e saranno eletti 
i candidati che abbiano ripor¬ 
talo i tre quinti dei voti dei 
presenti. Il si.stema di vota¬ 
zione è dunque tale che ri- 
cliiede un accordo più o me-; 
no generale tra 1 gruppi. "Ta-i 
le accordo non è stato rag¬ 
giunto tra minori e destre per 
il quinto giudice. La D.C., da 
cui dipende in gran parte la^ 
elezione di questo quinto giu-i 
dice è divisa, e incerta se 
appoggiare il monarchico o il 
liberale. 


ma; essa infatti chiamava in 
causa la responsabilità del 
governo e dei ceti possidenti 
e poneva il problema dei lì¬ 
miti che il monopolio della 
proprietà terriera oppone al 
pieno sviluppo delTeconomia 
di una nazione. 

Basta dire, a questo pro¬ 
posito, che la .storia del di- 
sboscamento della Calabria e 
in particolar modo della Sila 
è in gran parte la storia della 
lotta secolare attraverso la 
quale il demanio della Sila e 
le Università agrarie di quelle 
zone furono spogliate dai co¬ 
siddetti baroni, lotta secolare 
che, purtroppo, fu proprio lo 
Stato unitario italiano a ri¬ 
solvere una volta per sempre 
a favore dei baroni. Se però 
si tralasciano le responsabi¬ 
lità del passato e si guarda al 
presente non v’è dubbio che 
il rifiuto di eliminare o limi¬ 
tare le cause strutturali del¬ 
le alluvioni deriva dal fatto 
che — se si volesse affron¬ 
tare davvero il problema — 
bisognerebbe modificare pro¬ 
fondamente per alcuni anni 
l’impostazione del bilancio 
dello Stato e cioè l’indirizzo 
politico generale del governo. 

Questa resistenza si ma¬ 
schera con gli argomenti del¬ 
le « disponibilità finanziarie » 
e della « difesa delTeconomia 
nazionale». Ma di fronte a 
queste obiezioni sorge una 
domanda: si salvaguarda o si 
sperpera il danaro dello Sta 
to procedendo come si è pro¬ 
ceduto finora? I disastri av¬ 
venuti in Calabria ci dànno 
una risposta ammonitrice: qui 
non solo assistiamo alla di¬ 
struzione periodica di nuovi 
beni ma alla distruziorte pe¬ 
riodica delle opere e dei beni 
già ricostruiti dopo la prece 
dente alluvione! Ma percliè 
questo? Forse perchè i vec 
chi gruppi dirigenti non han¬ 
no più fiducia in loro stessi 
e si accontentano di vivere 
alla giornata? Ma la Nazione 
è tutt'altra cosa che questi 
gruppi, è il popolo nel suo 
complesso e oggi nel popolo 
non solo non c’è sfiducia ma 
c’è una grande e luminosa 
fiducia nclTavvenire! 

Noi tuttavia riconosciamo, 
ha proseguito l’oratore comu¬ 
nista, che dopo la nuova al¬ 
luvione in Calabria si è ascol¬ 
tato qualche accento nuovo 
in e.sponentì dì tutti i gruppi 
politici e sulla stessa stampa 
governativa. Si può sperare 
allora che si passi dalle pa¬ 
role ai fatti? E’ chiaro che 


BERLINO. 29. — GII Stati 
Uniti e la Germania ucciden. 
tale hanno concluso un ac¬ 
cordo militare segreto, che 
prevede la creazione di 24 
divisioni tedesche a partire 
dal primo trimestre del 1954, 
a prescindere dalia ratifica 
della C.E.D. da parte dei 
Parlamenti italiano e france¬ 
se: cosi ha rivelato, sfaserà 
alle 19 la radio della Ger¬ 
mania democratica « sulla 
base di informazioni di fonie 
attendibile ». 

« Tra 11 Presidente Eisen- 
hower e il Cancelliere Ade- 
nauer. ha esordito la radio, 
è stato stipulato un accordo, 
secondo cui la creazione di 
un esercito tedesco occiden¬ 
tale dovrebbe avere irrevo- 


zioni d’attacco, in quanto l 
piani strategici dello Stato 
Maggiore americano preve¬ 
dono che formazioni germani¬ 
che formino la prima linea 
d’attacco ». 


Armi Qmgricont 

Que.ste divisioni tedesche 
saranno dotate di armi e ma¬ 
teriale statunilenso, allo sco¬ 
po di accelerare il più pos'- 
sibile la creazione dell’eser¬ 
cito tedesco e per assicurare 
nello stesso tempo, un alto 
grado dì utilizzazione delle 
capacità produttiva delTin- 
du.stria bellica americana. 

« In compenso, ha aggiunto 
la radio di Berlino democra¬ 
tica, l’industria bellica della 
Germania occidentale riforni¬ 
rebbe di armi e munizioni gli 


dovevano garantire la sicu¬ 
rezza della Francia e degli 
altri contraenti della CED, 
di fi'onte a una preponderan¬ 
za militare e a iniziative au¬ 
tonome della repubblica con¬ 
federale. 

Tali esperti hanno anche 
sottolineato che « un tale pro¬ 
cedere darebbe ai sìngoli con¬ 
tribuenti del trattato della 
CED il diritto di dichiarare 
senza v’alore e decaduti tutti 
gli accordi presi ». 

Fin qui le rivelazioni che 
la radio democratica si è sta¬ 
sera dichiai-ata m grado di 
fare « sulla base di informa¬ 
zioni » di fonti attendibilis¬ 
sime, gettando piena luce sul¬ 
la campagna sviluppata a 
Bonn in concomitanza con il 
viaggio a Washington del 
.sottosegretario agli esteri 
Hallstein, per sostenere che 







GERMANIA OCCIDENTALE — Reparti della «polizia confinaria» di Adenauer: uno dei 
tanti reparti sotto le cui uniformi rinasce la Wehrmacbt hitleriana. L’accordo segreto tra 
’ Washington e Bonn, trasformerebbe questi reparti in nuove S. S. 


cabiimcnte inizio nei prossi¬ 
mi nie.si, indipendentemente 
dal fatto che la Francia e 
l’Italia ratifichino o meno il 
trattato della C.E.D. Secondo 
le clausole sottoscritte, la 
creazione dell’esercito tede¬ 
sco orA:identale dovrebbe ave¬ 
re inizio nel primo trimestre 
del 1954. A partire dal pri¬ 
mo febbraio è - prevista la 
formazione di una divisione 
di fanteria e di una divisione 
corazzata. 11 governo ameri¬ 
cano ha dato il suo consenso 


per noi comunisti il problema'*«“. ."TT* 

„o„ riguarda ro>„ >a Calabria, 

impiego finora previste di 
cui sei di fanteria e sei co¬ 


ma tutto il Paese; tuttavia 
non c’è dubbio che oggi Io 
{sforzo verso la Calabria va 
Alla scelta che la D. C. fa- anteposto agli altri. Dico que- 


rà si attribuisce li valore di 
una vera e propria scella po¬ 
litica tra l’alleanza con l’e¬ 
strema destra o quella con i 
minori. 


sto non per spirito campani¬ 
listico ma perchè il problema 
di una nuova politica è nel 


(Continu» in 9. pag. 9. col.) 


razzate - 

L’alto contingente di di¬ 
visioni corazzate viene moti¬ 
vato col fatto che l’esercito 
tedesco occidentale deve ve¬ 
nire anteposto alle forze ar- 


altri stati della N-A.T.O. non 
appena portate a termine le 
conversazioni ». 

« Le recenti minacciose di 
chiarazioni di Adenauer e di 
Blank. particolarmente all’in¬ 
dirizzo della Francia, sono 
destinate a preparare l’entra¬ 
ta in vigore dell’accordo se¬ 
greto. 

« Persino eminenti giuristi 
americani, interrogati su] si¬ 
gnificato dì un tale accordo 
segreto fra il governo ameri¬ 
cano e quello di Bonn, hanno 
dichiarato che la creazione di 
un esercito tedesco occiden¬ 
tale prima della ratifica del 
trattato della CED da parte 
delle altre Potenze rappresen¬ 
ta una violazione degli accor¬ 
di presi tra le potenze occi¬ 
dentali i*. 

Secondo gli stessi esperti, 
ha proseguito remittente ber¬ 
linese. ciò equivarrebbe a un 
annullamento unilaterale di 
quelle clausole del trattato che 


CONCLUSI ALLA CAMERA I LAVORI Dl'LLA COMMISSIONE GIUSTIZIA 


Alcuni reati politici bielusi 

nel tosto d'amnistia dol govorno 


Dicliiaiazioni del compagno Capalozza - Considerati anclic i reali di contrab¬ 
bando - 1 democristiani si ripromettono di annullare in aula i siicce.ssi delle sinistre 


la Germania occidentale non 
può più attendere la ratifica 
da parte italiana e francese 
in quanto non intènde subor¬ 
dinare la sua politica estera 
agli sviluppi della politica in¬ 
terna' di quei due paesi. 


**CMlpÌMQ 


La Commissione Giustìzia 
della Camera ha concluso ieri 
l’esame del progetto gover¬ 
nativo per Tamnistia e l’in¬ 
dulto. Al termine del lavori, 
il compagno Capalozza ci ha 
rilasciato le seguenti dichia¬ 
razioni: 

«£' motivo di moderata 
soddisfazione constatare che 
nella Commissione della Giu¬ 
stizia siamo riusciti ad al¬ 
largare notevolmente il pro¬ 
getto governativo di amnistia 
e di condono, che a ragion 
ceduta ebbi a definire già 
come uno dei più restrittivi e 
dei più reazionari. Infatti, 
pur essendo stato annuncia¬ 
to, nelle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio del 
19 agosto, come largo e pa- 
cificatorio e come contributo 
alla distensione e all’avvio di 
una nuova fase della vita de¬ 
mocratica, esso esclude dei 
reati obiettivamente politici 
come tali definiti dal codice 
Rocco e tra questi perfino il 
vilipendio al governo! 

it Comunque siamo ridsciti 
ad ottenere che rientrino nel¬ 
l’amnistia questi reati politi¬ 
ci: oìHpendio alle iztituzioni 
costituzionali, alle forze ar. 
mate, alla Repubblica, agli 
emblemi dello Stato. Siamo 
riusciti inoltre ad estendere 
('amnistia a 4 anni e il con¬ 
dono a tre anni. Troppo poco 
in oerifd, se si pensa al si- 


xnto economico dn Messaggero. 

ABMOpBO lgf«Tna lefrorisfioo delle Rene tanche in aula, come è già 1 finanziario è ateto dacitL «i 


disciplinate dal codice fasci¬ 
sta. Altro notevole successo è 
stato quello di considerare 
agli effetti dell'applicazione 
dell’amnistio quei reati ag¬ 
gravati in concorso di circo¬ 
stanzi attenuonti, per i quoti 
il giudice abbia concesso le 
attenuanti prevaleriti o equi¬ 
valenti, rispetto alle aggra¬ 
vanti, e di considerare nei 
limiti massimi le circostanze 
attenuanti. 

« Ho detto moderata sod¬ 
disfazione ed infatti non sia¬ 
mo riusciti a spostare la da¬ 
ta per il più vasto condono 
politico, che è rimasto al 18 
giugno 1946, mentre noi ab¬ 
biamo insistito perché venis¬ 
se fissato, come per gli altri 
reati, al 21 settembre 1953. 
Anzi per questi reati (poli¬ 
tici, economici, sociali e con¬ 
nessi) ci siamo battuti per¬ 
chè il condono fosse trasfor¬ 
mato in amnistia. 

E’ deplorevole che siano 
rimaste escluse datl’omnistja 
le diffamazioni commesse a 
mezzo dì stampa. Siamo fi¬ 
duciosi che in Assemblea 
queste incongruenze e qtieste 
ingiustizie saranno sanate ». 

il gruppo d.c. si è riunito 
ieri per stabilire il suo at¬ 
teggiamento nella imminenza 
della discussione pubblica 
del progetto di amnistia. I 
clericali hanno confermato! 
che essi intendono battersi 


avvenuto in Commissione, 
per restringere al massimo i 
limiti della amnistia e per 
elimmare tutti i sia pur lievi 
miglioramenti che la lotta 
delle sinistre è riuscita ad 
imporre. 

NeU'uItima seduta, la Com¬ 
missione aveva ultimato lo 
esame del progetto d’amni¬ 
stìa completando anche la 
parte relativa ai reati mili¬ 
tari e finanziari. 

La maggioranza governati¬ 
va ha voluto impedire l’esten- 
sione della amnistia ai reati 
militari, estensione che era 
stata richiesta attraverso un 
emendamento dei compagni 
Capalozza e Berlinguer. In 
questo settore, su iniziativa 
delle sinistre (emendamento 
Martuscelli) la Commissione 
ha preso alcune decisioni limi¬ 
tate agli effetti derivanti da 
condanne riportate da citta¬ 
dini italiani ad opera delle 
Corti Militari Alleate. 

In base a ^este decisioni 
non saranno iscritte sul cer¬ 
tificato penale le condanne 
fino a 5 anni comminate da 
tali Corti. E' stata inoltre de¬ 
cisa la non iscrizione sul cer¬ 
tificato penale delle condanne 
inflitte dalle Corti italiane re¬ 
lative a reati compiuti contro 
le forze armate alleate o di 
occupazione. 

Quanto ai reati di ordine 


proposta del Ministero delle 
Finanze, che ramnistia sia 
limitata ai soli casi di con 
trabbando e quando la pena 
pecuniaria inflitta non superi 
ia somma di lire 1350.DOO 
(equivalenti al valore di lo 
chilogrammi di tabacco este¬ 
ro). Il beneficiario deH’amni- 
stia in questo campo dovrà 
comunque versare allo Stato, 
entro un certo periodo di feni- 
po, l’equivalente della tassa 
di dogana. 

La Commissione ha infine 
approvato il progetto gover¬ 
nativo sulla liberazione con¬ 
dizionale per i reali politici. 
In base al progetto approvato 
ì condannati per reali politici, 
compiuti prima del 18-6-1946, 
che abbiano scontato metà 
della pena, possono essere 
scarcerati, mentre il resto 
della pena verrebbe conside¬ 
ralo come una condizionale. 

Da parte delle sinistre sono 
state avanzate alcune riserve 
nei confronti di questo prov¬ 
vedimento il quale nella sua 
applicazione pratica dà al go¬ 
verno la possibilità di ef¬ 
fettuare discriminazioni che 
avrebbero un significato ói\ 
parte. Le sinistre sì sono inol¬ 
tre battute, ma invano, per; 
ottenere l’allargamento della 
libertà condizionale anche a; 
coloro che hanno commesso! 
reati politici dopo la data «M 
H giugno WM» 


Numerosi esponenti del go¬ 
verno di Bonn - e lo stesso 
cancelliere Adenauer, hanno 
più volte richiesto, nel. corso 
degli ultimi giorni, che l’en¬ 
trata in -vigore- degli accordi 
contrattuali da .cui dipende¬ 
rebbe la fine dello, statuto di 
occupazipne e Tautorizzazlo- 
ne alla Germania dì formare 
un ministero della guerra, 
preceda l’attuazione della 
CED senza considerare, però, 
che anche quegli accordi ri¬ 
chiedono una ratìfica da par¬ 
te delle potenze interessate 
fra cui la Francia. 

La recente visita di Hall¬ 
stein a Washington, dove ha 
conferito con Elsenhower, era 
già stata presentata dalla 
lampa tedesca occidentale 
come una espressione della 
volontà di Bonn di stringere 
i tempi, cercando una imme¬ 
diata « alternativa » alla cri¬ 
si in cui è andata a cacciarsi 
tutta la politica di integra¬ 
zione europea: questa alter¬ 
nativa sembra ora fornita 
dairaccordo concluso da Wa¬ 
shington e Bonn alle spalle 
di tutti ì contraenti della 
C-E-D. che si vengono cosi 
a trovare dinanzi a un fatto 
compiuto nello stesso momen¬ 
to in cui più minacciose si 
levano in Germania occiden¬ 
tale le rivendicazioni terri¬ 
toriali tanto nei confronti 
della Polonia quanto nei con¬ 
fronti deiritalia e della Fran¬ 
cia per l’Alto Adige e la 
Sàar. 

La Germania occidentale, 
nata dalle elezioni del 6 set¬ 
tembre, non può più permet¬ 
tere illusioni in alcun senso. 
La piccola Eurt^Ja. se un 
giorno dovesse infine nasce- 
le. non sarebbe altro che una 
riedizione aggiornata dclTìm- 
pero degli Absburgo, che il 
settimanale di Adenauer Rei- 
nischer Merkurss ha definito 
nel suo ultimo numero il 
campione deU’idea europea, e 
vedrebbe altresì sulla parte 
occidentale del continente 
un’assoluta supremazia ger¬ 
manica, tanto nel campo mi¬ 
litare quanto in quello eco¬ 
nomico. 

Su questo problema si è in¬ 
trattenuto oggi anche il mi¬ 
nistro degli Esteri della Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
Bolz. in una intervista al- 
rAJ>.N, in cui ha affermato 
che già ora Adenauer minac¬ 
cia tutta VEuropa. e ha au¬ 
spicato un’intesa fra I tede¬ 
schi e le grandi potenze per 
la pacifica riunificazione del 
Paese e la conclusione del 
trattato di pace. 
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« L’UNITA*» 


Venerdì 30 ottobre 1953 


PER RISOLVERE RADICALMENTE I PROSLEMl DELLE ZONE ALLUVIONATE 


Comìlalì unitari di soccorso 

sorg ono in fuHo ii Catanza rese 

II paese di Ziingri minaccia di scomparire travolio dai iorrenti in 
piena e dalle frane — Decine di località abitato restano tuttora isolate , 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CATANZARO, 29, — Alle 
ore 17 di domani, nella sede 
provinciale del Partito repub 
bucano, iit Via degli Alberghi 
15, avrà luogo un incontro fra 
i rappresentanti di quasi tutti 
i partiti poUlicl e delle tre 
organizzazioni sindacali. Sco¬ 
po della riunione, alla quale 
si è arrivati dopo una serie di 
colloqui preliminari, è quello 
di giungere a un punto di ac¬ 
cordo sulle richieste da pre¬ 
sentare al governo e al parla¬ 
mento per risolvere in modo 
radicale il problema della di¬ 
fesa della provincia di Catan¬ 
zaro dalle devastazioni allu¬ 
vionali. 

All’iniziativa hanno già ade¬ 
rito il Partito comunista, il 
Partito socialista, il Partito li¬ 
berale, il Partito socialdemo¬ 
cratico, la D. C., la CISL, 
l’UIL e la CGIL. Qualsiasi 
previsione sui risultati dello 
incontro sarebbe, ovviamente, 
prematura. Ma in tutta la 
provincia, nella città come 
nella campagna, regna l'at¬ 
mosfera piti favorevole per la 
nascita di un organismo uni¬ 
tario che si assuma il compito 
di promuovere la risoluzione 
di quei problemi che il nubi¬ 
fragio ha messo a nudo in 
maniera cosi clamorosa e bru¬ 
tale. 

Domani sera inoltre si riu¬ 
nirà la direzione locale del 
Partito liberale. La deputazio¬ 


ne provinciale è stata convo¬ 
cata per. il 4 novembre. Per la 
stessa data la C.d.L. ha con¬ 
vocato il Consiglio delle le¬ 
ghe. Al primo punto dello 
o.d.g.: l’alluvione. 

Abbiamo parlato di atmo¬ 
sfera favorevole. Ma è bene 
chiarire subito che non si 
tratta di stato d’animo, beasi 
di avvenimenti concreti. Con¬ 
siglieri prouinciali, dei diversi 
partiti, stanno compiendo in¬ 
sieme, l'uno a fianco dell’al¬ 
tro, ispezioni nelle zone più 
colpite per rilevare i damii e 
per portare i primi soccorsi. 
In molti comuni sono già sorti, 
spontaneamente, comitati uni¬ 
tari, di cui fanno parte sln- 
daci, consijjUeri, rappresen¬ 
tanti dei partiti, parroci, me¬ 
dici, farmacisti, insegnanti 
elementari e, talvolta, persino 
i marescialli dei carabinieri, 
allo scopo di raccogliere tutti 
i dati Telativi ai danni prò 
voc-ati dall'alluvione e di 
avanzare alle autorità richie¬ 
ste precìse di sovvenzioni, non 
solo per lenire le ferite, ma 
per curare il male alle radici. 

Alcuni di questi comitati 
come, per esempio, quelli di 
Sellia Marina, Girifalco, Ca 
sabona, Soverato, Badolato, 
Cardinale, Crotone, sono già 
arrivati a Catanzaro, e hanno 
preso contatto con il prefetto, 
con il presidente della Depu¬ 
tazione provinciale, con 
funzionari dell’Ufficio del la¬ 
voro, del Provveditorato delle 


IL MALTEMPO NEL CENTRO-NORD 


Anche Piombino 

allagata in periferia 

La situazione permane allarmante nel Ferra¬ 
rese e nell’Udinese - Lo scirocco contro il Po 


Dopo la timida ricomparsa 
del sole e la tregua verificatasi 
rella caduta delle piogge nei 
corso della giornata di merco¬ 
ledì, ieri a maltempo è ripreso 
violento sulle regioni già colpi¬ 
te e si è esteso su parte del 
Piemonte, precisamente in Val 
Sesia, e a Piombino, dove si è 
scatenato un violento nubifra¬ 
gio che ha provocalo l'allaga¬ 
mento della località Cotone al¬ 
la periferia della città, per ima 
altezza dèlie acque di ben cin 
quanta centimetri, e lo scoper- 
chiamento del tetti di numero¬ 
se abitazioni del rione Castello 

Ieri mattina l’Adige èra arri¬ 
vato a Boara Pisani a 3 metri 
e 89 sopra guardia superando 
il livello della piena del 1926 

Il lato meridionale della pro¬ 
vìncia di Padova è tuttora per¬ 
corso dalle acque. 

Il livello del Po a Polesella 
è di 2 metri e 82 sopra guar¬ 
dia e si teme che saranno pre¬ 
sto raggiunti e superati i 3 me¬ 
tri. Vasti allagamenti si hanno 
a Isola Camerini e Bineili. 

La pioggia cade ininterrotta¬ 
mente su tutta la Val Sesia. 
Fiumi e torrenU sono in piena 
e il Sesia cresce di ora In ora. 
Una grossa frana si è abbattu¬ 
ta nelle prime ore di stamane 
sulla strada occidentale del la¬ 
go d'Oria, nel pressi della fra¬ 
zione Luccaro, interrompendovi 
il traffico. Altre frane mlnac 
ciano di cadere sulla strada che 
da Varano porta a CIvlasco e 
nel territorio del comune di 
Borgosesla, 

Fra i comuni ferraresi lungo 
il Po. il più direttamente mi¬ 
nacciato è Mescla, oltre alle 
frazioni di Coro c Gorino. 

Il Po, a Pontelagoscuro, ha 
raggiunto i metri 2,75 sopra la 
«guardia» ed aumenta di im 
centimetro all’ ora; notevoli 
masse d’acqua devono ancora 
transitare cd essere smaltite in 
mare. Il vento di scirocco 
cola il deflusso nell’AdriaUco. 
Frane paurose nella zona di 
Vicenza minacciano diverse 
contrade: grossi blocchi di mon 
tagna si staccano precipitando 
suUe strade a valle del Pasu- 
bio. Molle famiglie hanno do¬ 
vuto essere sgomberate. 

Notizie allarmanti giungono 
da Udine. In Gamia, a Villa 
santina, le acque del Desano 
hanno fatto crollare per circa 
trecento metri la crosta fll 
protezione sulla sponda sini¬ 
stra. Al fine di porre un argi¬ 
ne alle acque che continuano 
a rodere minacciando un altro 


go le rive, sono stati piantati 
circa duecento pini formando 
coèl una trincea. 


la Lega dei Coffluni 
sui socc orsi alla Calabria 

La Lata dal Comuni damoera- 
tiel, praaa vlalona dal oomunt- 
c»ato ralatlvo alla riuniona dal 
Oortalglio dal mInUtrI a alla prov- 
vl'da'nxa adottata par la previo 
ola ealafaraal oolpita dall'alluvio 
na; ritlana dal tutto inadaguato 
lo atanziamanto di un miliardo 
a favora dagli Enti locali dalla 
sono alniatraia, a invita il go- 
varno a rivadara la propria da- 
cialona aumantando la aomma 
in modo da randarla più vicina 
all'antità dai biaogni da aoddi 
•tara. • ai impagna a praaantara 
tampastivamanta aua propoata in 
marito. 


opere pubbliche, deWIapetto. 
rato dell’agricoltura. 

Essi hanno chiesto, con 
energia, accanto alla ' distri¬ 
buzione di sussidi in danaro 
e in derrate alimentari a tut¬ 
te le famiglie colpite dall’allu¬ 
vione, opere stabili di rico¬ 
struzione e di difesa; e cioè 
case, innanzi tutto, per tutti 
coloro che sono rimasti senza 
tetto o che ancora uiuono sot¬ 
to la minaccia di rimanere 
travolti nel crollo delle pro¬ 
prie abitazioni; Io spostanicnlo 
di tutti quei paesi che, come 
Badolato e Cardinale, sono 
destinati a morire in un futu¬ 
ro più o meno vicino; i’im- 
brigliamento dei torrenti, la 
costruzione di argini capaci 
di resistere alla furia delle 
acque; il rimboschimento dei 
tratti montani rimasti a nu¬ 
do ecc. 

Che queste opere abbiano 
un carattere di estrema ur¬ 
genza è evidente. I profughi 
continuano ad affluire a Ca¬ 
tanzaro. Un gruppo di 104 
bambini è atteso per domani 
mattina. Il tempo, dopo l’am¬ 
pia schiarita di ieri, che ave¬ 
va destato tanta speranza, si 
mantiene incerto e, da un 
momento all’altro, la pioggia 
potrebbe ricominciare a ca¬ 
dere rendendo più grave e 
profondo il disastro. La situa¬ 
zione permane drammatica e 
gravida di pericolo. Vi sono 
ancora paesi completamente 
tagliati fuori dal resto della 
provincia. Uno di essi è Pa- 
paglionti, frazione del comu¬ 
ne di Zungri, nel Vibonese. 
Oggi abbiamo tentato di rag¬ 
giungerlo senza riuscirvi. La 
strada che univa i due centri 
non esiste più. L’alluvione 
l’ha distrutta. 

Il sindaco di Zungri, un fa¬ 
legname d.c., ci ha dipinto a 
colori molto foschi le condi¬ 
zioni in cui vivono i 270 abi¬ 
tanti di Papaglionti. Il paese 
non ha telefono, nè telegrafo, 
nè farmacia. 22 case sono le 
sionate gravemente e cinque 
pericolanti. Una parte delle 
famiglie ha dovuto abbando¬ 
nare le sue abitazioni trovan¬ 
do alloggio provvisorio nella 
chiesa e nella scuola. Ma tutto 
il paese, e non da oggi, è mi¬ 
nacciato di distruzione. 

Un fiume, il Cesaro, lo cir¬ 
conda per tre quarti e la sua 
impetuosa corrente erode le 
basi delta collina dove le ca¬ 
se poggiano. Il paese scivola 
su uno strato di argilla verso 
il fiume e se le pioggie do¬ 
vessero continuare, è possibile 
che una gigantesca frana lo 
distruggb nel ■ giro di poche 
ore. Sarebbe la morte certa 
per tutti gli abitanti. 

ARMINIO SAVIOLl 


a Capua (lib.) al à Incontrata 
ieri con II ministro dall’Intorno 
Fanfani, al quale ha prospettato 
taluna quastlonl conoarnanti lo 
arrivo dal aoecerai nai aomuni 
dalla provinola di Raggio a di 
Oataniare ancora iaolati o l’or- 
ganlszailona dall'asalatenia. 

Par quanto riguarda quest'ul¬ 
timo problema il compagno Alt 
Cala ha ribadito l'aslganza che 
aaaa non al riduea ad un mono¬ 
pollo di parta, ohe ala data poa- 
•IbllltA di plana aepllcaxiona a 
tutte la iniziativa di sotldarlatà 
a infine ohe nelle orovinea van¬ 
gano costituiti dal Comitati uni¬ 
tari por la raccolta a la distri¬ 
buzione dei aoooorsl. Il ministro 
Fanfani ha assicurato di avara 
già impartito disposizioni ai pra* 
fatti parohfe si proceda in ogni 
orovincia alla costituzlona di un 
Comitato dì soooorao dal quale 
stano chiamati a far parta tutti 
gli enti, gli organismi e la asso¬ 
ciazioni che aspllohino iniziativa 
di solidariatà a di assistenza a 
si è dichiarato d’accordo sul fat¬ 
to ohe anche nai comuni ai ar¬ 
rivi a soluzione di questo tipo. 
Ha Inhne assicurato ohe, giusta 
la richiesta già avanzata dalla 
OQIL, sarà riunito al più presto 
Il Comitato naztonata per II soc¬ 
corso Invernale. 


mm rowittzi iiiE bi mmimtti e ielu « snia » 

incostituzionale “serrata,, 
alla Cisa Viscosa di Rieti 

Li C.d.L. e rU.I.L. preientano denuncia alla procura 


RIETI. 29. — Il grande 
gruppo delle fibre tessili ar¬ 
tificiali. « Snia Viscosa », che 
ha assunto la funzione di gui¬ 
da della posizione intransin- 
gentc e reazionaria dei mo¬ 
nopoli chimici italiani, ha 
compiuto a Rieti un ennesimo 
sopruso. 

Per rappresaglia contro lo 
sciopero di 48 ore dei lavora¬ 
tori chimici, conclusosi sta¬ 
mane. è stata proclamata la 
u serrata » allo stabilimento 
« elsa Viscosa >» di Rieti, di¬ 
pendente dal gruppo « Snia ». 
Agli operai d^el turno delle 
Ole 0 è stato inibito l’ingres¬ 
so in fabbrica. La polizia. In¬ 
tervenuta in appoggio ai mo¬ 
nopolisti, ha disperso la mas¬ 
sa operaia che protestava per 
il provvedimento; l’operaia 
Margherita Cenciotli è stata 
gettata a terra; l’invalido del 
lavoro Martcllucci è stato 
fermato e tra.scinato in Que- 
.stura. Solo nella tarda mat¬ 
tinata la direzione dell’a¬ 
zienda consentiva a ritirare 
gradualmente la .serrata. 

La CdL e la UIL presente¬ 
ranno una denuncia alla Pro¬ 
cura della Repubblica 

Si fa notare che la « Cisa » 
dipende dal grande industria¬ 
le Franco Marlnotti, di cui si 


è molto parlato in questi 
giorni per le vicende della 
« Pignone ». altro stabilimen¬ 
to legato al gruppo « Snia ». 

Hanifestaiione initarii 
al Consigli o (felle (o operMlw 

Sono continuati Ieri a Roma i 
lavori del lU Consiglio nazio¬ 
nale della Lega delle Coopera¬ 
tive. Nella mattinata il segreta¬ 
rio della Confederazione coo¬ 
perativa italiana (la cosldetta 
«confederazione bianca»), dot. 
tor Malfettanl, ha portato il sa¬ 
luto o l’augurio della .sua orga. 
nizzazlonc al lavori del Consi¬ 
glio. «Desidero esprimere — 
egli ha detto — la convinzione 
che i movimenti cooperativi ita- 
nl hanno un sostanziale inte¬ 
resse comune, anche al di fuo¬ 
ri di quelle che possono essere 
le differenze di prlncipii per la 
difesa della cooperazione nel 
nostro Paese ». L’on. Cerreti ha 
risposto ringraziando. 


La aogratarla dalla FILO ha In¬ 
viato alle organizzazioni del chi¬ 
mici aderenti alla CISL e u'.ruiL 
una lettera In cui propone nuo¬ 
to forme di lotta unitaria per la 
conulsta del contratto di lavoro, 
dopo la riuscita dello sciopero 
di 4B ore 


Il Ministero del Lovore svolge 

una poHticq a favore dei pa droni 

Il discorso di Bitossi al Senato - I d.c. votano contro i vecchi senza pensione 


La discussione del bilancio 
del ministero del Lavoro, con¬ 
clusa Ieri dal Senato, ha avu¬ 
to il suo momento culminante 
con l’intervento del compagno 
BITOSSI che ha pronunciato 
una vera e propria requisi¬ 
toria contro lo spirito di con¬ 
servazione informatore della 
politica del ministeri De Ga- 
sperl e dell’attuale governo. 

Questo spirito conservato- 
re, In pieno contrasto con la 
nostra Costituzione (che, se¬ 
condo la definizione del gran¬ 
de giurista prof. Calamandrei, 
a significa non soltanto la con¬ 
danna passata iti giudicato di 
Un regime politico che non 
esiste più, ma altresì la con¬ 
danna in futuro di un regime 
economico che tuttora esi 
ste ») è reso più evidente dal¬ 
la contraddizione tra i com¬ 
piti veri affidati al ministero 
del Lavoro e quelli effetti¬ 
vamente da esso adempiuti. 

In proposito l’oratore ha 
fornito all’Assemblea una 
ampia documentazione di co 
me il ministro del Lavoro, 
invece di compiere il suo do¬ 
vere costituzionale di realiz¬ 
zare e sviluppare i principi 
della nostra Carta fondamen¬ 
tale e di applicare, secondo i 
medesimi principi, le leggi, è 
divenuto un organismo esclu¬ 
sivamente burocratico infeu- 


I TESTI ACCUSA NO TRIZZINO DI AVER CALUNNIA TO BRIVONESI 

Gli inrroeialori di scorta a un convoglio 
diroll arono per inseguire gli atta ccanti 

Viiniìiiirtiglio Jachino depone sul disastro di Siracusa e la resa di Pantel¬ 
leria — Lo spionaggio inglese e le ammissioni del controspionaggio tedesco 


Le asiiruraiioni di Fanfani 
ai parlamenfari calabresi 

Una dalosaiion* di parlaman- 
tmri calabrMi, dalla qual* fooo- 
vano parto t oompocni Qullo, A- 
lleata. Mancini, Miceli, Minaci * 
Qcraci,* La Russa • Bubona (de) 


MILANO, 29. — Dopo le de¬ 
posizioni dei tre ammiragli co¬ 
stituitisi Parte Civile al pro¬ 
cesso Trizzino, le udienze di 
ieri c oggi sono state comple¬ 
tamente dedicate ai testi d’ac¬ 
cusa, 1 quali tutti hanno con¬ 
fermalo le deposizioni degli 
ammiragli. 

Cosi ieri il capitano dì va¬ 
scello Rosario Viola e l’ammi¬ 
raglio Umberto Rouselle, pre¬ 
senti all.i battaglia che si ri-, 
solse nel disastio di Siracusa, 
hanno confermato la deposi¬ 
zione deH’ammiraglio Bruno 
Brivonesl riguardo alla Inver- 
.stone di rotta della squadra 
subito dopo rincendio dei sette 
piroscafi scortati, inversione 
compiuta non per fuggire, co¬ 
me dice il Trizzino, ma per in¬ 
tercettare due incrociatori in¬ 
glesi, cosa che non avvenne per 
puro caso. Altro teste ascoltato 
ieri è l’ex console della mili¬ 
zia ing. Giuseppe Cadile, che 
ha confermato quanto ebbe a 
dire l'ammiraglio Pavesi sulla 
resa di Pantelleria, 

Oggi il primo teste d’accusa 
è rappresentato dall’ainmiragllo 
d'Armata Angelo Jachino, che 
all’epoca del disastro di Sira¬ 
cusa er.a comandante in capo 
della Fiotta. Egli ha affermato 


Di Vittorio ammonisce il go vento 

od a ccelerare le trattative sui solari 

Il segretario generale della CGIL precisa a Piombino la posizione 
dei sindacati verso il piano Schuman e la delegazione della CECA 


Nella vertenza tra la Confin- 
dustria ed i sindacati per il 
conglobamento si è determinato 
praticamente un punto morto 
dopo riniziativa del Ministro 
dei Lavoro Rubinacci di svol¬ 
gere un'azione conciliatrice. 

In un primo tempo. Rubi¬ 
nacci ha atteso di uscire dalla 
clinica per riprendere le con¬ 
sultazioni. Poi, airultìmo Con- 
sigho dei Ministri, la situazio¬ 
ne sindacale non è stata posta 
in discussione. Ora sembra che 
il Ministro del l,avoro abbia 
intenzione di attendere i pri¬ 
mi giorni della prossima setti¬ 
mana per avere un iniziale 
scambio di idee con i suoi col¬ 
leghi dei Ministeri economici. 
Dopo di che, riprenderebbe i 
contatti con le parti. 

Negli ambienti della CGIL, 
vi è un vivo senso di sorpresa 
per il fatto che il governo, tra¬ 
mite il ministro del Lavoro, 
dopo aver assunto Timpegno di 
determinare una situazione che 
creasse l'atmosfera pombile 
per trattative tra la Confindu- 

ha 


I stria ed i sindacali, non 
tratto deH'opcra protettiva lun-fatto più sapere nulla ai rap- 


I SOCCORSI m PROVIWCIA DI REGGIO 

Aliai raggiunta 

dopo una settimana 


RE(K3rO CAIABRfA, 29. (D. 
D-S.) — Aliai é stata raggiun 
ta da un gruppo di contadini e 
più tardi rcillcotlero vi ha lan¬ 
ciato viveri, coperte e medici¬ 
nali. Erano nove giorni da 
fpiando la popolazione, 345 per¬ 
sone, era rimasta isolata. L'ari¬ 
do bilancio è: 30 case crollate, 
flO pericolanti, circa lOO fami¬ 
glie alloggiate in locali Jt for¬ 
tuna. 

Abbiamo detto 345 persone. 
Cosi era prima deiralluvione, 
ora oono 347. Sono nati In que¬ 
sti giorni Rosaria Pinnella e 
Crocifisso Salino. Nella frazio¬ 
ne non c’è il medico nè la le¬ 
vatrice. In ogni frazione, dove 
«! sicmo fermati, mal abbiamo 
incontrato un medico. Una con¬ 
dotte può abbracciare qui cin¬ 


que, sei, dieci frazioni, spesso 
d’inverno per molti giorni con¬ 
secutivi è impossibile recarsi 
da una parte di una frazione 
all’altra e r^trunenc ur<« «ev 
Umana può bastare a vis.tarle. 

I «Cimai» irorogaK 

audie M Seialo 

" 

La Commissione Finanza e 
Tesoro del Senato, riunita»; in 
aerie deliberante ieri maitina, 
ha approvato due leggi già vo¬ 
tate dalia Camera. La prima 
proroga di un anno i «d ritti 
casuali », Taltra approva la e- 
stensione deU'afsistenza sa ava¬ 
ria «i pensionati statali e prov¬ 
vede alla sistemazione econo¬ 
mica della gestione asiiten- 
ziale dell’ENPAS. 


presentanti di questi ultimi. 

Non si sa — si rileva in detti 
ambienti — che esito abbiano 
avuto i sondaggi del ministro 
Rubinacci presso i rappresen¬ 
tanti della Confidustria. 

Il compagno Di Vittorio, se¬ 
gretario generale della CGIL, 
interrogato su questa situazio¬ 
ne, ha dichiarato ad un redat¬ 
tore deH'ARI: « Io mi auguro 
che tanto il ministro del La¬ 
voro quanto la Confindustrìa 
comprendano che l’attuale at¬ 
teggiamento non può durare al- 
rinfìnitn e che le organizzazio¬ 
ni sindacali sono premute dal¬ 
la legittima impazienza dei 
loro associati del settore della 
industria... 

Oggi al Ministero del Lavoro 
inizieranno le trattative sulla 
vertenza per la «Pignone... 


Il A'seorm A Pfombino 

PIOMBINO. 29. — Oltre die¬ 
cimila persone hanno assistito 
oggi al discorso che il compa¬ 
gno Di Vittorio, Segretario Ge¬ 
nerale della CGIL, ha tenuto 
ai lavoratori e al popolo di 
Piombino. 

Dichiarazioni particolarmente 
importanti sono state fatte da 
Di Vittorio allorché egli ha af¬ 
frontato i motivi della crisi si¬ 
derurgica che ha provocato a 
Piombino la parziale smobili¬ 
tazione deUa «Magona». La 
polìtica di soggezione ad un 
imperialismo più forte — ha 
detto l’oratore — è all'origine 
deìTadesìone del nostro Gover¬ 
no alla comunità del carbone c 
deU'acciaio. j 

Che cosa è questa comimità? 
Si tratta di un pool intemazio¬ 
nale attraverso il quale i trust 
più potenti vorrebbero subor¬ 
dinare l’interesse dei paesi eu¬ 
ropei ai loro interessi. U pool 
dell’acciaio tende a ridurre e 
magari eliminare la nostra pro¬ 
duzione siderurgica. Gli ameri¬ 
cani, i monopoli tedeschi della 
Ruhr, U capitale francese e 
belga tendono ad imporci il lo¬ 
ro dominio. Grazie a questo 


iellata, la Terni riduce forte¬ 
mente le maestranze. 

Si dice che in Italia non c'è 
bisogno di produrre molto ae¬ 


di ritenere che l’inchiesta or¬ 
dinata a carico del Brivonesi 
dopo la battaglia sia stata de¬ 
terminata essenzialmente da 
motivi politici e dalla conside¬ 
razione che la moglie di questi 
era inglese e Per soddisfare 
l’opinione pubblica. Jachino af¬ 
ferma inoltre che, tenendo con¬ 
to della reale situazione in cui 
si venne a trovare il Brivonesi, 
la tattica da lui seguita sia 
stata essenzialmente quella giu¬ 
sta. <1 domanda deH’avv. Ze- 
grctti, difensore del Brivonesi, 
egli ha d’altra parte convenuto 
che era norma allontanare le 
navi maggiori dopo un sinistro 
marittimo, affidando il recu¬ 
pero dei naufraghi alle unità 
minori. 

Jachino ha poi aifermuto che, 
in un colloquio da lui avuto 
con Mussolini, chiese che fos¬ 
se accelerata l’Istruttoria sul 
caso Brivonesi nel preciso in¬ 
tento che i comandanti in ma¬ 
re non vivessero scilo l’incubo 
di uno sorte uguale a quella 
toccata ai Brivonesi. 

Circa le accuse di intelligen- 


mcnte senza risorse e ha deciso Avellino, da Sergio Segre a 


di accertare su basi concrete 
quali siano gli effettivi bisogni 
del Comuni sinistrati da soddU 
sfare con mezzi dello Btato per 
presentare, alla ripresa parla- 
mentare. adeguate proposte. 


Conferenze su Trieste 
dei par tigiani (fe lla Pace 

La risoluzione del Consi¬ 
glio Nazionale della Pace sul¬ 
la questione del T.L.T., ha 
incontrato favore in molti 
ambienti ed è stata accolta 
ovunque come la necessaria 
risposta alle preoccupazioni 
che tale controversia aveva 
sollevato. 

Su questo tema in molte 
province i Comitati della 
pace hanno indette conferen¬ 
ze, assemblee, dibattiti nel 
corso dei quali viene data let¬ 
tura del documento. Partico¬ 
lare rilievo hanno avuto a 


za coi nemico. Jachino ha di-. . , 

chiarato che Io stesso contro- P'^op.osito l_e conferenze 


spionaggio tedesco aveva se¬ 
gnalato la presenza in Italia di 
numerosi agenti inglesi muniti 
di apparecchi radio, che infor¬ 
mavano rAmmlragiiato britan¬ 
nico sugli spostamenti delle 
nostre unità. 


tenute da Mario Stendardi ad 


Padova e Brescia, e dall’on. 
Giuliano Paletta nel Rimine- 
se. Sabato 31 e domenica 1 
parleranno, sul problema di 
Trieste, nel quadro di una 
politica di distensione e di 
pace. l’on. avv. Ettore Tede¬ 
sco al Teatro Comunale di 
Teramo, il prof. Nino Foglia- 
resi a Piacenza, il prof. Mario 
Montesi a Parma e nella pro¬ 
vincia di Reggio Emilia, il 
col. Giuseppe Eboli a Prato 
e Castelfiorentino. 


Diciannove morti 
in un disastro aereo 

SAN FRANCISCO, 29. — 
Un quadrimotore della « Bri- 
tish Commonwealth Pacific 
Airlines » a bordo del quale 
si trovavano 19 persone è 
precipitato oggi su una delle 
colline che dominano la costa 
del Pacifico nei pressi di San 
Francisco. 


dato alla parte padronale. 
Scendendo, infatti, aU’esame 
particolare dei priticlpali pro¬ 
blemi e compiti del dicastè¬ 
ro, il segretario della CGIL 
ha rilevato alcuni dati di pa¬ 
cifico dominio: 

Ispettorato del lavoro. Con 
i.<:pezioni effettuate a 212.255 
aziende, sono state elevate 
367.135 diffide e prescrizioni 
e sono stati ricuperati dodici 
miliardi. E’ chiaro che. se si 
compissero ispezioni a tutte 
le aziende (assommanti a un 
milione e mezzo), il numero 
delle mancanze padronali ri¬ 
sulterebbe enormemente mag¬ 
giore, ma questa doverosa vi¬ 
gilanza non si può attuare 
con i soli 700 ispettori in ser¬ 
vizio e con le relative insuf¬ 
ficienti spese stanziate in bi¬ 
lancio. Non vale, quindi, 
spandere lacrime di cocco¬ 
drillo, come fanno alcuni uo¬ 
mini di governo, sul numero 
sempre crescente di infortuni 
gravi e mortali nè sul dila¬ 
gare delle inadempienze pa¬ 
dronali agli obblighi sociali 
che determinano perdite in¬ 
gentissime anche per gh Enti 
assicurativi e per lo Stato. 

Conflitti di lavoro. L’inter¬ 
vento per la conciliazione del¬ 
le vertenze, pure essendo im¬ 
portante e necessario, non 
dovrebbe essere il compito 
primo del mini.stero. il quale, 
nell’attuale situazione di gra¬ 
ve smobilitazione e crisi in¬ 
dustriale, dovrebbe esercita¬ 
re un’opera diretta e costante 
di prevenzione dei conflitti 
stessi, promuovendo ogni ini¬ 
ziativa diretta a garantire la 
vita e lo sviluppo delle no¬ 
stre fabbriche ed, insieme, 11 
pane e il lavoro degli operai 
e sostenendo un programma 
di larghi investimenti e di 
grandi opere pubbliche. Il di¬ 
castero, invece, non ha nem¬ 
meno preso in considerazione 
il piano della C.G.I.L. 

Corsi aziendali di riqualifi¬ 
cazione. Per volontà degli in¬ 
dustriali diventano corsi per 
di.'oceiipati perchè, nella mag¬ 
gior parte, si concludono non 
col riassorbimento dei lavo¬ 
ratori ma col loro licenzia¬ 
mento. 

Ambulatori specializ¬ 
zati. Particolarmente nel Mez¬ 
zogiorno mancano o sono de¬ 
ficienti. 

Regolamenti per l’applica¬ 
zione delle leggi. Il ministero 
ha usurpato il potere di non 
applicare le leggi dello Stato 
non emanandone il regola¬ 
mento (esempio; rifiuto go¬ 
vernativo di regolamento per 
la legge sulTassegnazione di 
sussìdio ai lavoratori agrico¬ 
li disoccupati, col furto a lo¬ 
ro danno e l’indebito arric¬ 
chimento dei proprietari per 
dodici miliardi) oppure de¬ 
cretandone uno di diffìcile ap¬ 
plicazione e dì pieno contra¬ 
sto con le norme legislative 
(esempio; legge per la tutela 
fisica ed economica per le la¬ 
voratrici madri). Questa ten¬ 
denza si è espressa recente¬ 
mente con un disegno dì legge 
governativo che limita l’in¬ 
tervento parlamentare all’ap¬ 


provazione della semplice au¬ 
torizzazione, rendendo il go¬ 
verno padrone dispotico di 
ogni altra norma giuridica da 
emanare. 

Riforma dei codici. Il mi¬ 
nistero avrebbe dovuto pro¬ 
muovere la correzione dei 
principali codici sostituendo, 
per esempio, alla disposizione 
che lascia 1 licenziamenti al 
capriccio padronale, la norma 
civile che garentisce la sta¬ 
bilità del lavoro o che, per 

10 meno, riconosce la giusta 
causa; proibendo 1 contratti 
a termine che sono espedienti 
padronali per frodare le li¬ 
quidazioni ai lavoratori; snel¬ 
lendo la procedura in modo 
che il lavoratore non sia co¬ 
stretto dalle lungaggini a 
transazioni di fame; statuendo 
efficaci sanzioni penali contro 
i padroni inadempienti sopra¬ 
tutto agli obblighi assicura¬ 
tivi ecc. 

Sono stati, poi, svolti al¬ 
cuni ordini del giorno ed. in 
sede di replica, hanno par¬ 
lato il relatore d.c. GRAVA e 

11 ministro RUBINACCI. 

Il ministro ha ripetuto le 
dichiarazioni fatte alla Ca¬ 
mera da Mattarella che lo 
aveva sostituito in quel di¬ 
battito. 

Si è quindi passati alla vo¬ 
tazione degli o.d.g. La mag¬ 
gioranza della commissione e 
il governo si sono opposti a 
un o.d.g. del compagno Fiore 
con cui, in considerazione del¬ 
lo stato di miseria dei vecchi 
lavoratori senza pensione, si 
invitava 11 governo a presen¬ 
tare sollecitamente al Parla¬ 
mento un disegno di legge che 
conceda a quei vecchi un as¬ 
segno mensile continuativo 
tale da assicurare la soddisfa¬ 
zione delle loro elementari 
necessità, secondo il disposto 
dell’art. 38 della Costituzione. 

Procedutosi a votazione per 
appello nominale, tutti i de¬ 
mocristiani hanno votato con¬ 
tro. L’o.d.g. è stato cosi re¬ 
spinto con soli due voti di 
maggioranza. 

In seguito alle vive pressio¬ 
ni delle sinistre è stato votato 
all’ unanimità un o. d. g. che 
impegna il governo ad attuare 
Tassistenza di malattia ai 
pensionati della previdenza 
sociale. La maggioranza de¬ 
mocristiana, però, ha rifiutato 
di accettare il termine del 31 
gennaio 1934 proposto e soste¬ 
nuto dal compagno Boccassi. 

Messo ai voti infine il bi¬ 
lancio il compagno Roveda ha 
ribadito le ragioni del voto 
contrario dei comunisti de¬ 
plorando fra l’altro che il mi¬ 
nistro abbia accettato sia pu¬ 
re come raccomandazione un 
ordine del giorno dei demo- 
cristiani Tartufoli e Cingolani 
nel quale con il pretesto di 
alleviare la disoccupazione si 
è arrivati alla solita formula 
del licenziamento delle donne. 

Le sinistre hanno votato 
contro il bilancio che è stato 
approvato dalla maggioranza. 

Nelle due sedute di oggi 
si discuterà il bilancio della 
Marina Mercantile. 


ciaio, perché il pool lo venderà, 
a un buon mercato. La realtà 1 Piena tlbertà di auiodetermlna- 


Un Comitato parlamentare 
(fella L ega del Cornimi 

SI è costituito a Montecitorio 
U Comitato Parlamentare della 
Lega dei Comuni Democratici: 
il Comitato lavorerà In stretta 
collaborazione con la segreterta 
della Lega per sviluppare nel 
Parlamento e nel Paese l'azione 
che apparirà più Idonea per as¬ 
sicurare agli enti pubblici locali 
la più grande efficienza e la 


piano, l’flMi di Savona deve 
chiuder*, la Magom vicn* im a n - tato la conclusfooe del dlacona. 


c che i monopolisti stranieri 
gettano ora un grosso lotto di 
acciaio sul mercato a buon 
prezzo, per liquidare la nostra 
industria siderurgica c rialzare 
poi i prezzi, allorché saranno 
padroni del mercato. Allora, se 
ci servirà l'acciaio, ne avremo 
quanto vorranno loro, al prezzo 
che essi stabiliranno, e per io 
uso che riterranno opportuno. 

Noi non accettiamo tutto que¬ 
sto. Al piano Schuman. che è 
un piano straniero, noi oppo¬ 
niamo il piano Italia, il Piano 
del Lavoro, che ha dimostrato 
tecnicamente c scientificamente 
di poter dare lavoro a tutti 1 
disoccupati. 

Vi è chi dice anche: siccome 
il piano Schuman offre l'ac¬ 
ciaio a buon mercato, noi po¬ 
tremo sviluppare rindusUia 
meccanica: prendiamo un mo¬ 
mento per buona questa affer¬ 
mazione e diciamo: va bene, si¬ 
gnori. voi avete chiuso parzial¬ 
mente la Magona, create ora a 
Piombino una grande industria 
meccanica che dia lavoro al 
1600 operai licenziati. 

Ho saputo che fra giorni ver¬ 
rà in Italia un'autorevole com¬ 
missione del pool deiracciaìo 
per vedere che cosa è accaduto 
a Savona, a Temi e a Piombi¬ 
no. Infatti, l’art. 35 del pool sta¬ 
bilisce che «e li piano recherà 
danno a qualcuno e farà chiu¬ 
dere alcune fabbriche, verrà 
stanziata un fondo per recare 
aiuto a coloro i quali saranno 
colpiti. Io vi dico — ha affer¬ 
mato Di Vittorio — che que¬ 
sta commissione va accolta con 
cordialità. Va detto cortesemen¬ 
te a questi signori, che vedano 
cosa hanno combinato a Temi, 
a Savona e a Piombino e poi. 
se ci vogliono aiutare, impie¬ 
ghino i loro fondi per creare 
del grandi stabilimenti mecca¬ 
nici. Noi non vogliamo elemosi¬ 
ne, non vogliamo essere man- 
tenntl, slamo in grado di man¬ 
tenerci da noi col nostro la¬ 
voro!», 

Un grande applauso ha salu- 


zione nel quadro e nello spirito 
della Costituzione Repubblicana 
Nella prima 'riunione che ba 
avuto luogo 11 giorno 29 ottobre 
a Montecitorio. Il Comitato ha 
proceduto alla costituzione della 
su* Segreteria che 6 risultata 
composta dagli onorevoli; Tur¬ 
chi, Luzzatto. Glanqulnto.' An¬ 
gelino. Giaccone e Ferri. Il Co¬ 
mitato ba poi preso in esame 
la situazione gravissima delia 
Calabria e dei problemi inimarl 


IL RAPPORTO DI ENRICO BERLINGUER AL COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.l. 

Riunire la Costituente della gioventù 

per elaborare le comuni rivendicazioni 

Proposta rimmediata convocaiioDe di Doa Consulta fra tatti i morimenti giovanili - Il salato della UJRF 


Ha cominciato ieri i suoi la¬ 
vori a Roma il Comitato Cen¬ 
trale della Federazione Giova 
nile comunista italiana. Erano 
al tavolo della presidenza, in 
questa prima giornata dei la 
vorì, ì compagni Luigi Longo 
e Pietro Secchia, vice-segreta¬ 
ri del P.C-I., i compagni E- 
doardo D’Onofrio della segre 
teria del PCI e Giancarlo Pa¬ 
letta. membro della direzione 
e i compagni della segreteria 
della F.G.C.l. 

Sia per il momento in cui si 
tiene, e che pone in modo più 
acuto che mai dinanzi a tutta 
la gioventù italiana i temi di 
una politica di rinascita eco¬ 
nomica e di difesa degli inte- 


chc 1 alluvione ha posto dinanzi nazionali, sìa per le que 

al comuni rimasti hnprowlvi- all’ordine del giorno — 
-:rafforzare l’unità della gioven¬ 
tù lavoratrice nelle lotte per 
il lavoro, per i suoi diritti e 
per il progresso sociale della 
patria — questa sessione del 
C.C. della F.G.C.l. è destinata 
ad avere una larga ripercus¬ 
sione al di là dello stesso mo¬ 
vimento giovanile democrati¬ 
co. Il problema dell’unità del 
movimento giovanile è stato 


Il Ditottlvo ealla Fodarmosza- 

drl è stato rinviato al 9-10 no¬ 
vembre. 

GH inaocnanti modi cai ruolo 
spocialo tranaitvrio «Ono stati in¬ 
vitati — dal Comitato provviso¬ 
rio del loro Movimento - ad u^a 
assemblea nazionale che al ter¬ 
rà 11 4 novembre al ilceo Ma¬ 
ni la ni 


SU UNO Z ATTERONE ALU DERIVA 

800 Kg. di esplosivo 
suirAdige in piena 


VENEZIA 29. — Con la Pie¬ 
na deU'Adige, il Polesine ha 
corso stamane un gravissimo 
pencolo: sospinto dalle acque 
vorticose uno zatterone sul qua¬ 
le erano legate quattro bom¬ 
be di grosso calibro scendeva 
sul filo della corrente col pe¬ 
ricolo di cozzare da un mo¬ 
mento all’altro contro il ponte 
ferroviario o contro quello pe¬ 
donale di Boera Polesine o, 
peggio ancora, contro le fian¬ 
cate in sasso del fiume. L’e¬ 
splosione avrebbe certamceite 
prodotto una rottura degli ar¬ 
gini e le acque dell’Adige a- 
vrebbero invaso la campagna 
sottostante. Si deve ricordare 
infatti che 1*Adige è un fiume 
patata il cui livello è di oitze 


14 metri al di sopra dei ter¬ 
reni che attraversa. Fortuna¬ 
tamente lo zatterone è stato 
individuato dal servizio di sor¬ 
veglianza disposto dal genio ci. 
vile, il quale è riuscito a trarlo 
a riva in località Cà Matte 
Gli artificieri giunti imme¬ 
diatamente sul posto hanno di- 
snnescato gli ordigni accertan¬ 
do che ognima deUe bombe con¬ 
teneva duecento chilogramm» di 
esplosivo. Legato alle tavole 
dello zatterone è stato trovato 
anche un moschetto militare. 
Le ricerche effettuate per in¬ 
dividuare la provenienza dello 
zatterone sono risultate infrut¬ 
tuose. SI ritiene tuttavia che 
si tratti di un relitto bellico 
disìnsabbiato dalle forze delle 
acque. 


fondamentali attorno a cui si 
potrebbero trovare le grandi 
linee di un accordo tra tutta 
la gioventù: i giovani non pos¬ 
sono essere d’accordo che si 
continui nella politica fin qui 


il filo dominante di questa pri¬ 
ma giornata di lavori, e in 
particolare del rapporto pre¬ 
sentato dal compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera¬ 
le della FGCI. __ 

Berlinguer ha dedicato tut-’seguita, essi domandano muta¬ 
ta la prima parte del suo rap-,menti sostanziali dei vecchi 
porto alTesame della situazio-, indirizzi; i giovani non pos- 
ne e degli orientamenti dellaisono essere d’accordo che si 
gioventù, quali si sono mani-.vada verso la guerra e verso 
festati nelle elezioni del sette una più stretta soggezione a 

ìmperìaliste straniere: 
cessM* e* dL^aue^o esarne^èi’ 8*°vani non possono essere 
venuta’delirfpaJidnc- i-nn accordo col ritorno ad una 

rem lartìmttSM che interna di discrimina- 

retl^rim m modo nnitirie ‘^a i cittadini, che anco- 

rattenzza in modo unitario ei^a si attenti alla libertà della 


unisce in un filo ideale la gio¬ 
ventù italiana, sia pure dei 
più diversi orientamenti poli¬ 
tici e d’opinione, e che per¬ 
mette, oggi, di porre con ener¬ 
gia il problema dì dar vita a 
un grande movimento unitario 
per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
dei giovani lavoratori, il oro- 
blema del passaggio dairùnità 
ideale alTunità d’azione. Que¬ 
sta unità ideale nasce dal co¬ 
mune orientamento delle gio¬ 
vani generazioni nelTaspira- 
zìone a un rinnovamento pro¬ 
fondo della società nazionale, 
orientamento che non tocca 
solo quella parte della giova¬ 
ne generazione già diretta- 
mente impegnata nel movi¬ 
mento comunista e democrati¬ 
co, ma che raggiunge « fer¬ 
menta nelle stesse file della 
gioventù cattolica, liberale, so¬ 
cialdemocratica, repubblicana 
e arriva fino a determinare 
conflitti e crisi profonde tra 
certi gruppi di movnmenti gio- ' 
canili monarchici e fascisti e i ' 
diligenti corrotti e reazionari 
di questi partiti. 

■■MÉ Ci 


Partendo dalla constatazio¬ 
ne di queste comuni aspira¬ 
zioni ideali, Berlinguer ha ri¬ 
petuto la proposta, già avan¬ 
zata a tutti i movimenti giova- 


cultura e deH’arte, che v’énga- 
no vilipesi gli ideali e i \’a 
lori della Resistenza. E’ in 
questa parte del suo rapporto 
che Berlinguer è passato a 
trattare la questione dei nostri 
interessi nazionali alle fron¬ 
tiere orientali, per sottolineare 
come essa possa agire da sti¬ 
molo e ragione a una larga u- 
nità tra tutti i movimenti gio¬ 
vanili democratici. « Ci posso¬ 
no essere, e ci sono — ha det¬ 
to Berlinpjer — dissensi o di¬ 
versità di opinioni sul modo 
di assicurare i nostri diritti 
nazionali sul Territorio Libe¬ 
ro di Trieste. — a noi giovani 
comunisti sembra che tutti gli 
avvenimenti confermino che 
la proposta di applicazione del 
trattato di pace rimane la mi¬ 
gliore per impedire la sparti¬ 
zione del TLT e per rendere 
possibile ulteriori passi in a- 
vanti e questo dobbiamo di¬ 
scuterlo con tutti 1 giovani. 

Ria al di sopra delle diverse 
soluzioni che possono essere 
proposte per il TLT, noi cre¬ 
diamo che un accordo debba 
esistere nel condannare come 
folle e criminale ogni tentati¬ 
vo di spingere il pae.«e ad av¬ 
venture che non solo non po¬ 
tranno risolv’ere 0 problema 
di Trieste, ma rischiano di| 
compromettere la vita pacifica 
del nostro popolo. Tindipen- 


nili italiani, di arrivare, altra-'denza della Patria ». 
verso la convocazione di una’ Nella seconda parte del suo 
Costituente giovanile, alla for- rapporto, Berlinguer è passa- 


mulazione delle più generali e 
comuni richieste della giova* 
ne generazione alla società 
italiana. 

Berlinguer è passato poi a 
toccar* alcuni dei prObloni 


to ad esaminare nei dettagli le 
questioni concrete che si pon¬ 
gono per il miglioramento del¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro della gioventù lavoratri¬ 
ce, dai problemi economici e 


salariali a quelli della difesa 
della personalità umana e del¬ 
la dignità dei giovani lavora¬ 
tori. Ricco di cifre, di fatti, di 
esempi, ne è uscito in tutta la 
sua crudezza il quadro di mi¬ 
seria, di sacrifici e al tempo 
stesso di speranze e di lotte 
luminose di cui è fatta la vita 
della schiacciante maggioran¬ 
za della gioventù italiana. 

Da questa analisi minuta, 
nei dettagli di ogni situazione, 
è riemersa ancora una volta, 
e forse con forza ancora mag¬ 
giore la necessità <ji passare 
subito a forme di lotta lar¬ 
ghe. unitarie che dalla solu¬ 
zione dei problemi immediati 
traggano e si arricchiscano di 
motivi per affrontare quello 
che è il compito di fondo co¬ 
mune che si pone innanzi alla 
giovane generazione: operare 
per un radicale rinnovamento, 
oer una radicale trasformazio¬ 
ne di struttura della vecchia 
società italiana. 

P tii nn Uàw n cterfcnlt 

Di qui la proposta conclusi¬ 
va avanzata da Berlinguer, in 
polemica con la posizione as¬ 
sunta da certa stampa cattoli¬ 
ca che vorrebbe che il governo 
si occupasse patemalistica- 
mente dei problemi dei giova¬ 
ni nel tentativo di ostacolare 
la oartecipazione attiva e co¬ 
sciènte della gioventù alla so¬ 
luzione dei problemi naziona¬ 
li: riunire subito una Consulta 
della gioventù, con la parteci¬ 
pazione dei dirigenti di tutti i 
movimenti giovanili, che pon- 
a allo stesso governo, in mo- 
o unitario, i problemi vitali 
della giovane generazione, la 
cni soluzione è strettamente 
connessa con il progresso e lo 
avvenire del nostro paese. 

Nel pomeriggio, sono inter¬ 
venuti nel dibattito Morelli di 
Livorno. Ricaldone di Mila¬ 
no. Lucchmi di Brescia, suUe 
condizioni di vita della gìo- 
v’entù nelle loro province. 

Ha poi portato il saluto del¬ 
la UJRF Marcel Rigout, segre¬ 
tario nazionale della gioventù 
repubblicana di Francia che 
ha sottolineato la solidarietà 
che lega la gioventù francese 
e la ifiovenfò italiana nella 
lotta per la pace e rindifien- 
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UN SIGNIFICATIVO ATTO D’ACCUSA CONTRO LA INCURIA DELLA CUSSE DIRIGENTE 
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Lfc; HECENTl DECISIOM DEL GOVEKND E DEI, F.C. DELL U.R.S.S. 


(jarìbaldi chiedeva 


opere 


tècnicÒ e Taumento 


per 


iare le liéne dei fiumi ^egli speci alisti nelT^agrigottura 

■ < 2 _• M ^ I • . f ^ • • 


Una lettera dell^eroe dopo la disastrosa rotta del Po nel 1872 - Non elemosine, ma stanzia¬ 
menti di fondi tratti dalle « casse privilegiate » - Il progetto per la sistemazione del Tevere 


Come accrescere i successi delia meccanizzazione - Più alta qualifica per operai e dirigenti delle Stazioni 
di macchine e trattori - Nel 1954 le campagne riceveranno 50,000 grossi autocarri e 12,000 auto leggere 


_____ ^ vieccaulzzazioììc della nizzazione, diminuisce il la- le SMT si richiede di portare l'allevamento, con impianti di glo del 1957 altri 500.000 

agricoltura è stato uno del voro manuale, aumenta II a termine la mecconuzozlone ahbeveratura automatica nel- trattori da 15 HP e 250.000 

Ogniqualvoha un disasiro na- concezione del mondo progressi* nerli in caserma, a tavolino o Ionizzazione che «potrebbero fattori decisivi per la trasfor- rendimento del lavoro dei dei lavori per le colture cerea- le grandi fattorìe, la mecca- trattori leggeri per la sar- 

turale si abbatte su città e regio- va, pacifica, democratica di Ga- nelle sacristie, meditando la rovi- farsi coi denari che si sprecano mazione delle campagne so- colcosiani. Ciò significa cfif licole e industriali, di svilup- nizzazione della preparazione chiatura vengano forniti alla 

il primo pensiero è di com- ribaldi, che lo guida in ogni mo- na e la corruzione del mondo, nelle fortificazioni di Roma » (7). vietlche, per raumcnto del l'ulteriore aniluppo di tutte pare ampiamente la mecca- del mangime e rautoinatlzza- agricoltura. Sarà quindi una 


fate e degli ortaggi, di intra- jvfa ciò non basta. Per assi- to del 70*/» della forza mec- 
durrc «ella produzione col- curare una maggiore stabili- canica. Inoltre le campagne 


compito 


mozione di dolore il primo im- mento. E che cosa può dimostrare Allora diventeran facili... tutti 1 In questo modo, sensibile come rendimento di tutte le cultti- le branche dell'agricoltural nizzazione dei Inuori pesanti zione del suo trasporto nelle nuova forza di oltre 9.000.000 

pulso è’al soccorso immediato, questa coerenza assoluta, meglio grandi lavori di cui abbisogna sempre alle esigenze delle masse re c. quindi, per l'elcvamen- dipenderà soprattutto dal mi- nell’allevamento del bestia- stalle, la più alta elettrifica- IIP che si aggiungerà a quel- 

Ma vi sono sciagure che oer le della tenace lotta che egli con- l’Italia: sistemazione di fiumi, popolari, Garibaldi applicava le to del tenore di otta delle po- gliornmento del lavoro delle vie. nella produzione delle po- zione della mungitura, ecc. la esistente; cioè un aumen- 

loro eluse neJd modo ^come duce tra il 1875 e il 1876 per porti, ferrovie, ecc. « ( 4 ). sue estreme energie a sollecitare c urbane. SMT». tato e dogi ortaggi, di intra- Ma ciò non basta. Per assi- to del 70*/» della forza mec- 

loro cause, per il modo come duce tm ,, , 57 , e 11 1570 per p ‘ £• stato pure un importan- durre nella produzione col- curare una maggiore stabili- canica. Inoltre le campagne 

vengono fronteggiate, per la sen- re^o are il corso di un a t , ^V ^^***! fuppo civile c sociale Dalle t-ia- P®»" *0 1 Compiti clcllcSAlT le conquiste della tà della manodopera nelle riceveranno già nel 1954 ol- 

sjzione che con maggiore previ- me dalle rovinose piene, il Te- do denunciava nell intero indi- tcrialc. sociale c culturale » ^ scienza e della pratica più SMT ed un suo più atto li- tre 50.000 grossi autocarri e 

denza SI sarebbero potute evitare, vere? rizzo politico dei governanti la ^ delle numero.se nazionalità Lo ha detto non solo per progredita, di assicurare Vnl- vello di qualifica tecnica, si 12.000 auto leggere e una 

richiamano anche, immediata- D--„_ • J: inifirizio causa dell abbandono di fonda- P" , , che formano l'URSS, nazio- sottolineare un fatto di no- teriore rafforzamento orgn- è stabilito di aumentare le grande quantità di macchine 

mente, alla riflessione su tutto un ‘^enuiicta ui un inuiri^Au mentali essenze economiche e sui prooicmi ai io nnlita che — da ogni punto tcvole importanza, ma per ntzzativo ed economico del tariffe dei trattoristi, del con semplici e di macchine spe- 

sistema di governo, alla ricerca Sul finire del 1870 , quando civili. Egli legava costantemente “ caso proprio a lui toc.o vista sotto lo zarismo porre in evidenza che vi sono colcos c, su questa base, eie- ducenti di macchine combina- ciali e di attrezzi vari. Que^ 
delle responsabilità. Così oggi, Roma era stata riunita all’Italia, la rivendicazione di grandi lavo- *"cne quest.a ' uiuevano in condizioni di od- dei dirigenti di partito e di benessere materiale tc, dei meccanici delle SMT, ste sono le artiglierie del- 

copo l’istante dello sbigottimen- il Tevere aveva straripato disa- ri di interesse sociale con la cri- glm. 1 oiche in momenti simi , pressione coloniale. organizzazioni statali i quali colcosiani. g lo stipendio del personale l’esercito colcosiano in questa 

to e nel tempo stesso dei primi strosamente. Cinque anni dopo cica al militarismo, ai privilegi, certi nodi vengono a. jj potere sovietico non non dedicano la dovuto nt- «Le SMT debbono assicura- tecnico c dirigente. Il fatto vasta offensiva per aumenta- 

soccorsi, si è allargato il dibattito Garibaldi ricordava queU’episo- allo sfruttamento. Risparmiando Pf«‘"c. agli uomini e alle torze avesse dedicato la maggiore tenzione al funzionamento re elevati raccolti in tutte le che oggi nelle SMT solo il 69 re rapidamente il rendimento 

intorno alle alluvioni della Cala- dio, che aveva commosso il pae- sul bilancio di guerra, affermava, d avanguardia di ogni tempo attenzione allo sviluppo della delle S.M.T. cd al pieno sfrìtt- aree che lavorano. E' possi- per cento dei direttori, il 10 delle campagne neH’inferessc 

bria. E cosi in pas 5 .ato da eventi se. e ad esso si richiamava per .si possono ottenere economie ?' ‘l* f ‘^ommozio- grande industria e al preva- tamento del potenziale mec- bile roODiuneerc ciò se si pej cento dei capi-officina e di tutti i popoli delVURSS. 

calamitosi si ^ risaliti ni.'i volte insistere siill’urc.en 2 a dei lavori immense e oneste aoeiunte a soccorsi della prima ora, lente aunwnto della produ- manico o loro disposizione sfruttano produttivamente i il 35 per cento degli ingegneri 

alla den.inaia di mine e^deficien nrOBetrari T a ^iena del iR-ro ranr alte d^ tiirrl* olf^alrri di Cogliere gli ìnSCgnamentl per- ZlOtlC doì IJlCZZi di prodUZÌD- nei loVOri agricoli. Ed CpH trattori c Ic OltrC mOCChine, Capi abbtaUO l’istruzione me- AnDCllo «li COimiDisti 
alla denunzia di colpe e deficiea- progettati. . La piena del 1S70 - tante altre di tut 1 gli altri di- ^ precisato: «Il compito sest effettuano i lavori agri- dia o supcriore specializzata ai COinuniSll 

ze, SI e trovato lo stimolo per scrisesa rivolto ai romani ( 3 ) casieri, faranno il compito del . proprio paese, mico — non sarebbe stato principale delle SMT è quel- coli in termini brevi e bene», è considerato come un fatto ^orò non niancano le de¬ 
correre pm concretamente ai ri- c anem viva nella vostra memo- governo assai piu facile; facili «»„«rr,nin Possibile. Ma il ruolo della Io di elevare il più possibile Le cause delVinsoddisfacen- negativo ni fini di un efficace cjsioni riguardanti il motore 

pan. ria... Due terzi delle vostre ^ 1 - tutu 1 lavori grandiosi di cui ha .anutKiu n,gccanizzazionc nelle cnm- il rendimento di tutte le col- te funzionamento di numero- c migliore rendimento della di tutti i motori: il Partito 

A due circostanze di questo tazioni vennero invase dal Te- bisogno Italia » { 5 ). A pochi- pagne sovietiche non è esali- ture agricole nei colco.s.'di ns- se SMT vanno, soprattutto, SMT. c, quindi, dello sfrutta- comunista dell'Unione sovie- 

anni dalla morte, delincava an- ^ ^ iiniimo del l'o sul il. rito. Anzi, esso continua co- sicurnrc Vaumento del patri- ricercate nel carattere stagio- mento razionale del loro par- tica. In qualsiasi momento e 
- cora a Cavallotti l’idea di un 52i. * me elemento sostanziale in- monio zootecnico c contem- naie dei lavoratori addetti al- co macchine. in qualsiasi settore del fron- 

cambiamento di rotta del Po, che ( 2 ) 1 mera da Caprem del 20 No- dispensabile per aumentare la porancameiite l’incremento le SMT e nella loro medio- Perciò è stato deciso che te economico sul quale era 
« porterebbe dei benefici immensi. _ sembre ihj». _ produzione cd il benessere della sua produttività l'an- ere, oppure insufficiente, qua- nel periodo di 2 anni, 6.500 necessario realizzare una 

Primo di tutti, salverebbe le po- j ^ ('•"’ls-s popolare. mento della produzione glo- Uftea tecnica. Il fatto che ingegneri di buona qualifica svolta, il PC ha sempre fatto 

polazioni limitrofe al gran fiu- Js) Lmera a uXlii del Vii-ihr 6 .' detto Krusciov: baie e mercantile dclVagri- nelle città, cioè nell’industria, passino dall'industria e dalle appello con successo ai suoi 

me dalle inondazioni» (6). e a (6) Lettera del 25 -r-iP: 9 .' « Ogni anno nella produzione coltura c del bestiame nei gli operai trovino ancora con- Università nello ogricoltura. militanti. Nel periodo della 

Cairoli suggeriva opere di co- (T) Lettera del 5 - 4 -is:s. colcosiana cresce la mecca- colcos che esse assistono. Al- dizioni migliori, costituisce che vengano aperte immedia- collettivizzazione delle cam- 

tiu’attrazione per molta gio- tornente 550 scuole per la pagne, 25.000 comunisti rispo- 

... ' " . ' "" '* *'* ..* *” ... ventù colcosiana c per molti meccanizzazione agricola, che sero all’appello del Partito e 

A COLLOQUIO CON IL REGISTA DI'5'LA PUTAIN RESPECTUEUSE ZL.ione ^ 

- la mano d’opera, fluttuazione ^amento tecnico per gli ope- e organizzare la collettiviz- 

registrata annualmente nella « P®»” » colcosiani. zazione, p^ condurre la lotta 

M 9 - : M , m misura del 30-35 per cento. Contemporaneamente è sta- contro i kulak cd aiutare t 

K m ' - m m M M n r-r» o/rro -1 - " rivolto un appello a tutti contadini poveri. Lottarono 

m M ‘ ^ ^ ex trattoristi che negli vittoriosamente contro le di f- 

^ W m m m m ^ W B B B B B ^ M ^erno hanno contemporanca- anni scorsi andarono nell’in- ficoltà e anche contro i ne- 

K B M K j M M B w B B >B ByB B B M, »‘cntc sottolineato che non dustria, perchè tornino nelle mici. La collettivizzazione 

wy 9 soltanto occorre continuare e SMT a dare il loro contribu- trionfò. Nel 1933. 17.000 co- 


ze, si è trovato lo stimolo per scriveva rivolto ai romani (3) — 
correre più concretamente ai ri- è ancor viva nella vostra memo- 
pari. ria... Due terzi delle vostre abi- 

A due circostanze di questo caziont vennero invase dal Te- 



Marcello Faglierò è in que¬ 
sti giorni un no’ al centro 
dell’attenzione degli ambienti 
cinematografici, dopo la no¬ 
tizia che il suo film La putàin 
Giuseppe Garibaldi nel 1861 respectuese, presentato con 

, ^ , successo al Festival di Ve- 

genere, a due campagne di stam- vere. Il Corso e tante altre stra- ^ezia dello scorso anno, ver- 
pa di larga risonanza è legato il de divennero letto d’impetuosi rebbe sottoposto a inconcepi- 
nome di Giuseppe Garibaldi, il torrenti. "Voi rammentate con do- bili tagli da parte della no¬ 
quale vi apparve amato difen- lorc {‘.ambascia e il pericolo in stra censura. Il battagliero 
sore del popolo in pace non me- cui versarono migliaia di fami- regista italiano si trova al¬ 
no che in guerra. .glie, c quanti danni recò alla sa- tualmente in piena attività: 

La prima volta fu nella prima- Iute pubblica, c quanti milioni ha appena terminato di gi- 
vera del 187 ^. in seguito alla fa- di perdite alla cittadinanza-. 'Jf g'/randeno,’ con 

mosa « rotta » del Po. Ui quella Alla preparazione dell opera di Eleonora Rossi-Drago e Pier- 
inondazione, da cui prende mo- deviazione del fiume e di bonifi- j-g Brasseur, e sta lavorando 
tivo per alcuni capitoli del sue delle vicine paludi, Garibaldi, al progetto di un film sul 
romanzo, dice a un certo ponto ppj- l’appunto in quel tempo quale, tanto gli è caro, non 
Bacchclli: «Tale disastro, biso- ^^a stato eletto deputato in un vuole azzardare confidenze, 
gnava saper di storia del Po per collegio della capitale, dedicò per Frattanto, egH prova al Tea- 
ricordarne uno simile; e le fan- „„ paio d'anni il meglio delle sue tro delle Arti di fwtna, cori 
tasie risalivan mill’anni, alla roi- forze. Raccolse intorno a sè tee- o'^Ma^ra^Vn *°dì 

ta del favoloso Siccardi, quando nic', g finanzieri iulìani cd este- Machiavelli ' Che ’ dovrebbe 
il fiume mutò corso sulla svolta fj, fece appello ad amici e coro- andare in scena verso la metà 
di Ficarolo... Fu coperta la^ pagni d’arme di parte dcmocra- prossimo mese. Abbiamo 
gior pane deH’antico Polesine di jj^a, presentò al Parlamento, ai incontralo Faglierò durante 
San Giovanni e delle vecchie e ministri, alle commissioni interes- una pausa del lavoro, quando 
nuove terre fra Po Grande e Po proposte e sollecitazioni aveva appena finito di discu- 

di Volano, fino alle valli d Am- continue. L'impresa aveva per lere con Sergio Tofano, Vit— 
brogio: 70.000 ettari di terreno, jui un particolare significato in torio Sanipoli e Federico Col- 
con più di quaranta migliaia di quanto realizzata intorno a quel- 

abitatori senza tetto, la più par- ^ che egli sognava di far diven- |^‘®uol;o^al lauoro iea- 

te senza pane - (i). tare la Capitale del progresso e frale? abbiamo chiesto cosi. 

La fonte di oeni sciaeara incominciare. 

MM lunit: ut ugiu tanto la prima di una sene. —Nuovo? — ci ha risposto 

Garibaldi si occupò subito di Ma gli ostacoli frapposti da Faglierò — Dica pure che so- 
quella inaudita sciagura, di cui u ogni parte, le esitazioni dei go- no al mio debutto; e, sia det- 
vedeva chiara l’origine nei furio- vernanti impegnati in tutt’altfc to tra parentesi, a un debut- 
si disboscamenti apponati da spe- preoccupazioni finanziarie, incep- to piuttosto difficile. Per uno 
culatori suU’Appennino nel giro parono fin dapprincipio il gran- che, come me, viene dal cine¬ 
di pochi anni, c nell’incuria dei dioso progetto. Il battagliero niz- 

corsi d’acqua. EglL che non era zardo si scagliò allora contro i d’Jna ?ommedii dfmo- 

uomo da fermarsi al compatì- rovinosi metodi della classe din- vimenfo dove ci sia da met- 
menio, denunciò col suo stile gente. Occorrono, scrisse, -altre 3 frutto le proprie espe- 
franco e tagliente le ragioni re- centinaia di milioni guadagnati xienze. Qui invece, davanti 
mote del disastro, additò quel che dalla nazione, coi suoi figli al alle battute di Machiavelli, io 
occorreva per evitarne di nuovi, campo lavorando, invece di te- sono solo e privo d’ogni altra 

In una lettera alla Società De- 
mocratica di Finale ( 2 ): « E’ ben 
doloroso — egli dice — per ogni 
persona dì cuore, vedere l’Italia, 
che potrebbe essere prospera, ca¬ 
duta in uno stato sì deplorevole. 

La sventura che colpi le popola¬ 
zioni della x'alle del Po partico¬ 
larmente, c irrimediabile col si- 
nema che ci regge. CÌ suol auro 
in più delle 40.000 lire del Re, 
delle 6.000 dcirAn.gelico c della 
carità cittadina, per togliere dal¬ 
la miseria e disperazione tante 
migliaia di famiglie! Si, il siste¬ 
ma che ci regge è la fonte delie 
nostre sciagure! Un governo one¬ 
sto, con mezzo miliardo econo¬ 
mizzato sulle casse privilegiate, 
potrebbe rimediare alle sdentare 
di canta parte del nostro popolo. 

_ Ripeto: non si rimedia alla 
piena dei fiumi con le cassette 
particolari o colle sottoscrizioni. 

Con mezzo miliardo, per princi- 

E iare, alla buoaa ora e si potr^ 
e dar mano subito aH’imboscni- 
mento dei monti ed incanalamen¬ 
to dei fiumi, c meglio ancora 
cambiar loro di leno, fano trop¬ 
po alto dai secolari depositi. 
no, passato il pericolo, dutribuì- 
te le 40.000 lire, ed alcune mi¬ 
gliaia provenienti dalla carità 
cittadina, noi saremo da capo, e 
le piene che possono aver luogo 
in ogni tempo, faranno ancora 
delle moltitudini di sventurati. 

Diano ì privilegiati il loro super¬ 
fluo, io v’invio 30 lire e mi ingi¬ 
nocchio ai miei concittadini fa¬ 
coltosi, acciocché sorreggano i 
fratelli nella sventura ». 

Qui non c’è, dunque, una rìcer- n compagno TogUatU ha visitato presto la Galleria del 
ea dì palliativi o un lamento di pinelo In Roma la m a st ra di due giovani scollorl inllanert, 
cir costanz a- C’è, invece, tutta la Alile Cavaliere (nella foto, a sinistra) e Giancarlo Saagregono 


A COLLOQUIO CON IL REGISTA DI'“LA PUTAIN RESPECTUEUSE,, 

Paglieró debutterà 

in teatro con Mandragola,,., 

Bellezza della commedia di Machiavelli e difficoltà della sua realizzazione scenica 
I rapporti tra le diverse forme di spettacolo — Una opinione sul teatro popolare 





risorsa. Ma è probabilmente 1 
la via migliore per fare del 
teatro seriamente, come un’al¬ 
tra professione e non come 
un ripiego, o un intervallo, 
del cinema. 

— Lei pensa di continuare 
questo lavoro, cioè di alter¬ 
nare anche in seguito il tea¬ 
tro al cinematografo, oppure 
si tratta d’un tentativo iso¬ 
lato? ; 

l nng w mi tawBo 

— Dirglielo adesso è pre¬ 
maturo. E’ evidente che iO 
vorrei alternare le due atti¬ 
vità: tutto dipende però dal 
risultato. Ho bisogno di sen¬ 
tirmi non solo perfettamente 
a mio agio, ma anche di ca¬ 
pire che il risultato del mio 
lavoro mi soddisfa pienamen¬ 
te, come in qualche caso è 
avvenuto per il cinema. Ma 
questo potremo dirlo dopo la 
prima rappresentazione, 

— Cosa pensa della « Man¬ 
dragola*? gli chiediamo, for¬ 
se un po’ ingenuamente. 

•— Cosa pensa lei dei « Pro¬ 
messi sposi? » risponde Fa¬ 
glierò sorridendo. 

— Vuol dire che non c’è 
nulla da dire su questa com¬ 
media di Machiavelli? 

— Moltissimo. Ma forse io 
non sono “bravo a parlarne, e 
poi mi ci vorrebbe assai più 
tempo e assai più spazio di 
quelli che lei può dedicarmi 
in una intervista. Se debbo 
essere sincero, pur trovando 
La Mandragola ciuel capola¬ 
voro che è, la caposlipite di 
tutto li teatro letterario del 
nostro Rinascimento, non pos¬ 
so fare a meno di sentire la 
scarsa materia sociale che una 
opera simile contiene, e di 
avvertire quel distacco che 
serviva al Machiavelli per 
dare una rappresentazione del 
costume fiorentino del suo 
tempo, ma che rende non fa¬ 
cile agli attori di trovare nel¬ 
le battute un calore di vita 
sufficiente ad animarli vera¬ 
mente. 

— Teatro e cinema, la so¬ 
lita questione; quali pensa 
siano i rapporti tra le due 
forme di spettacolo? E, se¬ 
condo lei, quello stato di di¬ 
sagio che si chiama crisi, il 
teatro lo deve anche al ci¬ 
nema? 

— Rispondo prima a questa 
seconda parte della domanda; 
mi pare di sì. Come oggi il 
cinema si preoccupa della te¬ 
levisione, exisì il teatro si è 
preoccupato e si preccempa 
tuttora del cinema; ogni for¬ 
ma d'arte, cioè, teme neces¬ 
sariamente la concorrenza di 
un mezzo più moderno, più 
adatto quindi a soddisfare le 
esigenze dello spettatore me¬ 
dio, Questo spettatore medio, 
infatti, se va al cinema si tro¬ 
verà davanti ad una serie di 
spettacoli anche banali, anche 
volgari, anche non diverten¬ 
ti, ma comunque tutti alla 
portata e dei suoi mezzi eco¬ 
nomici e dei suoi mezzi in¬ 
tellettivi. E’ raro trovare il 
caso del « film che non si ca¬ 
pisce 1 *. Per lo spettatore me¬ 
dio, dato il livello e la quali¬ 
tà della produzione teatrale 
italiana, è difficile secondo 
me (a non voler conside¬ 
rare tutti gli altri ostacoli, 
prezzo, orario, distanza del 
luogo) trovare Io spettacolo 
che certamente " si capisce ». 
Per i classici infatti, occorre 
una certa preparazione; pren¬ 
diamo dei casi: le furie che 
inseguono Oreste, lo spettro 


del padre di Amleto, e mille — Lei deve dire allora cir-1 ^ . . 

altre convenzioni che richie- ca il teatro, giacché ì due I 
dono alla fantasia dello spet- termini sono separati soltan- 
tatore medio (d> quello spet- lo dall’uso cattivo che ne è 
latore cioè che affolla le sale fatto. Teatro, deve essere 
cinematografiche dì periferia) teatro popolare, come del re- 
uno sforzo in senso non rea- sto ogni altra arte, cinema, 
listico; per non parlare della musica, letteratura, è tale so- 
difficoltà presentata dal do- to quando è popolare, 
ver credere ad un attore di Teatro popolare. Non ho 
scssant’anni che, truccato ma- una grande conoscenza del 
lamente, pretende di essere 11 repertorio teatrale per dirle 
giovane principe di Dani- subito cosa vorrei fare. Ma 
marca, o l’Osvaldo degli penserei, che so, a delle ri- 
Spettri. Una maggiore varietà duzioni di romanzi, di gran- 
d’attori. e una maggiore va- di buoni romanzi, ai russi, a 
rietà di drammi, queste le Balzac, a Zola; vorrei otte- 
necessità del teatro, oggi, in nere ipcttacoli con una tra¬ 
llallà almeno; cosi mi sembra, pria narrativa, con fatti, con 
Il cinema, anche il più ba- personaggi che hanno uno 
naie, mette lo spettatore in sviluppo; qualcosa insomma I 

contatto con un ampia realtà, ^he il pubblico possa segui- ^ ^ ^ 

sone.^^le quaU^s!’c?mport?nó Ifì vS- SOVIETICA — Ua t^tlore: dallrlco. all’ 0 |ien sai campi della Repnbblica ucraini 

tutte secondo modi che sono gViamo faJrun teatro^^^^ . ’ * .a, i - 

abituali; per il teatro c’è il fare? rnminri^mo I nnnWi» sviluppare la meccanvzzazìo- to al nuovo slancio produt- munisti andarono nelle cam 
compito di affrontare, con la che cosa oeai in Italia^ I ne dell’agricoltura, ma occor- tivo delle campagne. Tutto pagne per svolgere lavoro po- 
sua tecnica, con i suoi mezzi, nonolare-’ nrondiamn i n* mn dedicare la massima atien- ciò non significa che laddove litico ed ebbero successo. Og- 
una maggiore realtà. 1 di zione alla meccanizzazione di vi sono SMT deficienti il per- gi il CC fa appello a 50.000 

-, _ , -, Hiian Pnn/ì ri: lavori agricoli nei qua- sanale venga licenziato. Que- comunisti perchè vadano 

R9MaMÌ Mila SMOa ^ facciamone^deglì sneDacoH meccanizzazione sti metodi tanto simpatici agli nuovamente ad aiutare la 

, ,, come ne faremmo Wr»! ciirn’ ^ oiicora od UH liucllo tnsod- industriali italiani ed ai prò- campagna nell’assolvimento 

corno^èrproblenm Spetta- Chissà che norTsia una str?- in confronto della grandi tenute, dei compiti che le stanno da- 

col/^huoni in da. meccanizzazione delle colture ncHURSS non si applicano, vanti. Perchè come ha detto 

no-ma si f^no Dochi smuL Ora ricomincia la prova, dei cercali, del cotone, della Ha detto Krusciov in prò- Krusciov : «Le condizioni 

coìì!^m compenso*! Più spetta- Tòfane (Messer Nicia). e Col- barbabietola, ecc. per le quali .* f possibilità materiali da so- 

coll, magari Più dimessi, con- Uno (Frate Timoteo) hanno to mcccanuzaztone ha rag- direttori delle SMT stano dt le. senza il lavoro organlzza- 
cepiti con meno mezzi, ma di ricominciato la loro scena. Da giunto fino al 97 per cento regola ingegneri meccanici o tivo del comitati regionali e 
maggiore attualità; un ritmo lontano si avvicina Franca delle superfici coltivate. Si agronomi con istruzione su- territoriali del Partito, delle 
dì produzione insomina più Maresa (Lucrezia) la fanciul- delia coitiuazione dcllt: pettore e che pos$eg 0 ano la organizzazioni periferiche del 

veloce, più vario, più ampio, la casta e pura alla quale patate, dei cavoli,^ delle ca- necessaria preparazione per Partito, dei dirigenti delle 
In Francia, dove sono stato faranno bere la famosa po- rote, dei pomodori, del gra- quanto riguarda la meccaniz- SMT, dei colcos e del soveos 
per molti anni, il teatro non zione di « mandragola ». Alle noturco che dovranno essere zazione dell’agricoltura. Alle non jiossono dare l’effetto do- 
è migliore, o almeno non è battute di Machiavelli il pri- fortemente incrementate per cariche di ingegneri capi e di vuto. Per sfruttare queste 
migliore soltanto; è maggio- mo a divertirsi è proprio Pa- aumentare la quantità dei ogronomi capi deUe SMT possibilità e condizioni, biso- 
re. è di più. Con ima jwodu- gliero. prodotti dr.stinati al mercato debbono essere nominati spe- gna porre in moto tutte le 

zione più ampia non è diffi- — Non posso fare a meno fd all’aUevamento del be- cialisti in possesso della cor- nostre forze e mezzi compfe- 

cile trovare anche della buo- — dice sorridendo — di sen- stinme. SI tratta contempora- rispondente istruzione speci- grandi sforzi organizzativi 
na produzione. tirmi, oltreché regista, spet- ncamente di meccanizzare di ftoo- mnhititnrt, inZ,h„ 

— Quali sono le sue idee latore. più c più rapidamente certi «Ci si può chiedere: che 

circa un teatro popolare? G. M. larori pesanti che comporta cosa fare dei direttori delle “ * operai 

- SMT che pur non essendo in ^He SMT e dei soveos e gui- 

possesso della corrispondente darle nell’azione diretta a ri- 

■ _ _ - - ■■ ■_, istruzione specifica si sono solvere i problemi dell’utte- 

I Iv 1^13 |BB|^ A dimostrati buoni organizza- riore ascesa dell’agricoltura». 

. A 1^1 tori? Evidentemente non hi- Saranno 50.000 uomini c 

, sogna f^c di ogni erba un donne politicamente c tecni- 

• ' - ‘ fascio. Da noi vi sono non 

--- pochi direttori di SMT, i qua- qtmii/icati che dalla 

- Le vacanze ^to Charlle Cha- e note personalità della cultu- di un’/smirii^e *** campagna socialista per 

'II- ¥¥ I 2 quale il francese ra e della politica. Renata Vi- "**0 “» vn istnui^e speci 

(lei .Sicnor Hnlot prende Più d’una delle sue tro- ganò. dietro invito della As- hanno tuttavia appreso aiutarla a marciare cer^ la 

r. » « ' ri r. dall’altro René Clair. con sociazione Italia-Bulgaria. ha toro mestiere con la prati- comune: il comuniSmo. 

. ^ to sue bizzarre costruzioni di rievocato la drammatica vita c tono capaci di dirigere Questa marcia sarà vittoriosa 

lerprctato ai com co tra ^ ^ situazioni paradossai: cd esila- dell’artist.i partgiano con sem_ bene le SMT. Questi lavo- se sarà compiuta in forma 

ne rhè ® pretesto per far plici e commosse parole. In- rotori debbono essere lascia- organizzata e non spontanea. 

tore allo spettatore una franca fine gli attori Rina Franchetti H ai posti che occupano e come vedremo le accoalìenze 
«-=•1 f IT/ -ì™ tutto è spunto per un e Pietro Privitera Hanno let- debbono essere aiutati a stu- 

esiste. Le racnme del -.ignor gga ver ima latvnt.a m .. a.- .. fatte dai lavoratori sooietict 


LE PRIME DEL CINEMA 


- Le vacanze 
(lei .signor H«!o< 


O davvero irres’.stibile. Tati scio- zione alcune tra le Più appas- 

deuà car^ - è ,.^tjr-,dno di to sue tro- stonate liriche del poeta pre- 

moilnfi im camoir» lar’o di ® ** cuce insieme con maturamente scomparso, ripe- 

Prodigiosa rapidità Si ri- tutamente applauditi dagli 

Sir.,a’!,Trd1" Dibattito sol dnema 
, n SU V „"n SS: " sa:; eir&felsior di Roma 

naggio di p:cco’a borghesia, I, p. - 


gag per una sorpresa talvolta Ito con slancio e precisa di-ldiare». 


alle decisioni del CC del Par- 

Increiiieolo luinro 

sovietico non lasciano dubbi: 
Il problema degli speciali- to lotta per ulteriori successi 
sti nell’agricoltura non è sta- raggiungerà lo scopo. 


che va a trasco rere qualche 
giorno di vacan-a in un luogo 
di mare frequ‘ntato apour.to 

da piccola borrhes a. Tat co- Il fi^ta Nìmb Vanfrgmv *=*0 .sul tema -cultura e Iiber- clalità negli Istituti e nelle 

g!ie ad uno ar* uno gli asnett! •' Wvlfl nillRO fOpUOlUT^ tà. che ha avuto luogo dome* Accademie agrarie, «olo 70 

forse più marf inali, ma certa- CeteOralO 03 Renata ¥10300 ” ottobre, ha preso la mila »i trovino nelle campa- 

mente Più gustosi e divertenti - ’ iniziativa per un incontro fra ggg ,-| cc ha indicato la ne- 

della vita bah care, della atmo- ieri sera al Circolo romano registi, uomini del cinema e cessità di sfoltire ali appa¬ 
sterà che 8 i -rea in certe mo- di cultura si è tenuta la cele- uomini di cultura che si svol- centrali dirigenti dei¬ 
deste pensioii, delle attitudini brazione del poeta bulgaro Ni- domenica 1. novembre puRoe ^ di Repubblica per 

dei personaggi che le frequen- cola Vaptzarov. barbaramente «Jto ore 10 nel cinema Excel- mandare più sp^ialisti ’d^e 

Vano. C’è il vecch.o ufficiale a assassinato dai nazisti durante -’'*°r Roma. occorre dare ‘un contributo 

ripeso, che narra pere emente la guerra di liberazione nazio- Interverranno Mario Carne- rf}-,..» _ii« .«numn 
le sue avventure; c’è t rudi- naie. nni. Luigi Chiarini, Alberto 

mentale automobile del signor Dinanzi 3 un pubblico atten- Lattuada, Lui^ Zampa, Mar- ‘ 

Hutot, che compie straordinarie to, tra cui abbiamo notato lo cello Faglierò, Franco Mannl- r'^cio già neim 

pazzie; ci sono 1 bimbi mefiti- ambasciatore della Repubblica no, Vasco Pratollnì, Umberto primorera loo.uw 

ci: le aggressive signore st-a- p(Y>olare bulgara, l’ambasciato- Barbaro. Carlo Lizzani. Mas- epcciahsti verranno inviati 

niere; 1 sedicenni americaniz- re della Repubblica popolare simo Mida, Gianni Cecini, tielle campagne. 

zati; gli albergatori dispettosi, polacca, i appresentanti delle Antonio Ghirelli e Luciano II gonerno soPietico ha de- 

Le ispirazioni di Tati sono evi- legazioni ungherese e rumena Luclgnani. cUo pure che per il I. Mag- 


AL CIRCOLO DI CULTURA 


li , . to toccato solo per gli spe¬ 

li Dibattito SUI nnema cialisti delie SMT, mo anche 

per quelli di altre specialità 

eli bccelsior di Rema eh® tono indispensabili alla r == 

- agricoltura: agronomi, too- 

II Circolo di Cultura Parlo- tecnici, economisti, ecc. Rile- F” 
li, proseguendo nella sua at- vando il fatto che su 350 mi- 
t.vità, iniziatasi con il dibat- la diplomati delle varie spe¬ 
lilo .sul tema -cultura e Iiber- cialità negli Istituti e nelle 
^ tà» che ha avuto luogo dome* Accademie agrarie, solo 70 
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P«f. 4 — « L'UNITA* » 


Venerdì 30 ottobre 1953 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CHE ACCADE ALLO STATUARIO: 


Cron£LC£à dì Romei 


rempernfiira di ieri: 
min. 15,2 - max. 21,4 
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IL GIORNO 


.HE jwTUARio Peiiilonl ileirijDI e delle Consnlle 

sGiiiiiiaiiBa 11180^ per niaa lenere il blocco delle jRgioni 

L’appello ai Parlamentari perchè respingano il progetto governa- 
V^wUlUllC tivo • Le proteste dei lavoratori del Poligrafico c deirazieiida Pizzetti 


Due miliardi che finiranno nelle tasche di un 
privato - 300 inquilini minacciati di sfratto 


La preoccupazione e lo «le- i due rami del Parlamento pre- Berlinguer, Quinticri, che pre* 

gno, su.'citati in città dal 'prò- di&poii(,aito prowuetlirnenti di vede appunto la sospensione 

gettato grave aumento dell 2 pi- legge che rendano passibile la digli sfratti nella città di Roma, 

gioni, ha indotto l’UDI e le costruzione a Roma, entro un Nel irattempo, le maestranze 
. , Consulte a lanciare due peti- limitato numero dì anni, di dello stabilimento di via Gino 

_ Qualche sera fa, una cinquan- mani una miniera d’oro. Alla zioni popolari. ubitaziorti a fitti adeguati alla Capponi del Poligrafico dello 

capifamiglia, abitanti valutazione corrente (data la La prima petizione, lanciata disponibilttà economiche di co- Stato, nel cor.io di un’assem- 
,, StatuariOj jocalità) 1 .suoi terieni valgono dal centro cittadino delle Con- loro che oggi vivono nei tuguri bica tenuta ieri, hanno preso 

alle Capannelle, Si sono riuniti in media 3000 lire al metro suite popolari e dai comitati e t/> coloro che vivono in eoa- in e.-ame il disegno di legge 

per di.’cutere sulle imposizioni, quadrato il che, dopo una fa- Campidoglio, è indirizzata al bitazione fonata e delle fami- del Con.siglio dei Mìnl.->tri, vo- 

r ® sugli clic operazione aritinetica, por- presidente della Camera dei glie, a modesto reddito, di nuo- tandu poi un ordine del giorno 

sfratti che 1 ingegner Italo Ca- ta a scoprire che i fi? ‘^tl^ri, deputati ed al presidente del va costituzione col quale invitano le prcsiden- 

mtimato a trecento in- hanno un valore di due miliar- Senato e verrà firmata dai ca-1 L’UDI romana ha lanciato Ize della Camera c del Senato 
«li*Vi!*'-.™?—** dieci milioni di hrc. pifamiglia e dagli e.sercenti di una petizione indirizzata ai de- o le segreterie dei gruppi par- 

compagno Gi- Ma, come fare per tradurre aziende artigiane e commer- putali ed ai senatori per chic- lamcntari a re.s-pmgcre tale di- 
gliotti. Mentre si discuteva, ad in moneta sonante questa mi- ciali dcic* segno di le«»ge 

rabinieri, pensionato di recente, niera d’oro, quando le case, i .,Noì chiediamo - dice la 1) che non .si autorizzi in «a tale riguardo - .pio.c- 

alla meglio. garago.s, le rimo.^e, tutto ciò petizione — agli onorevoli par- Roma nessun aumento delle pi- gue Tordine del giorno _ i la- 

II maresciallo, quando anco- lamcntari, di voler con.siderare, gioni bloccate; voratori invitano il Parlamento 

ra prestava servizio, ottuine i **i**** quando saranno chiamati a prò- 2) che .si istituiscano delle a considerare che e^si in con- 

dal Careni un garage in affitto ®**,, P" nunciarsi a proposito del disc- api)o.‘'ite Commi-^sioiu erri il scguenza del disagio che tali 

e firmo un contratto co] quale pi ° iV gno di legge le dolorosissime compito di determinare pigioni condizioni procurano alle pro¬ 
si impegnava a pagare una pi- V? ai*^!ìl* '1 Problema conseguenze che su noi rica- più ragionevoli per gli apparta- prie famiglie si trovano già 

lr?™l?àvf ™ un. w»™ m'; Kvoc.Tif°ol cCpui'dlTS- !" -i''- " »»“ LvcSiJ:- p.Uhl 

n JihP Hi pratiche sfratto ^ 1 entrata in vigore di even- 3) che siano adottate re- una lotta contro l’mtransigcn- 

pot^vr^Aporr? ^ s^ad^UÒ II tentativo è italo messo in Provvedimenti che auto- strizioni alla facoltà di sfratto za padronale che .si rifiuta di 

aUa meeliò^ ’ ^ atto cSo un nrimo wunpS r'^a^’ero una attenuazione del da parte dei padroni di casa; concedere modesti migllora- 

Dnno oùalche anno Vine Ca di treSo inaS i ouah Vincolistico, l’aumento 4) che siano sospesi nella menti salariali. 

roS prese d? netto il mai e- però hanno dS di' resistere ® <^i“à di Roma gli .sfratti già Analogo ordine del giorno è 

.sciano e lo pose dinanzi al di. e di smascherare come si con- hlfaurStc^e^ m^dT Usi flavoratori del- 

Ifimma* Aumcntarfi la DÌi?ioiit' cl* vì^HB il Dddronc dcllA bordata inocc.Ttis di abits^ionc,^ alrnciiu fino Q la azienda del Icsno Pizzetti, i 

quallromila lire, oppure 50 tlo- anche attraverso pubbliche as- «juando non sì sia in grado di L'Unione nazionale degli in- 

mettersi ad un procedimento di semblee. Al Consiglio comuna- ^Viì’ imnL- I?!-! J’’* 


Il mp É qiKHlri 
alla saziow Olita 

Domenica nlle ore 9,30 
avrà luogo nel lucali del¬ 
la Sezione Ostiense, Via 
Giacomo Bove 40. 11 Con¬ 
vegno dei Quadri della 
Federazione e delle Se¬ 
zioni per discutere il se¬ 
guente o. d. g.: « Per una 
svolta nel lavoro ideologi¬ 
co e dei quadri della Fe¬ 
derazione romana - del 
P.C.l. ». 

Relatore sarà il compa¬ 
gno Nicola Cundarl, re¬ 
sponsabile del lavoro ideo¬ 
logico della Federazione. 
Presiederà il compagno 
Edoardo D’Onofrio, della 
Segreteria del Partito. 

AI Convegno devono 
partecipare le compagne e 
i compagni del Comitato 
Federale, della Commis- 


' ■ I ' I — Oggi, venerdì 3 ottobre, (303- 

- 62). S. Saturnino. Il sole sorge 
alle ore 7,t e tramonta alle ore 

GLI APPALTI SCADONO IL 31 DICEMBRE jpano Vclletri . 1905: Lo zar con- 

- vede 1 diritti civili. - 1918; Muk- 

dcn. capitate della Manciuria. e 

La lenezza urbana e le strade 

ti: 3. Morti: maschi 24, femmine 

ancora ai «redeiriininondizia»? 3 

■ - — ' — —- ■ ——-- massima 21.4, Si orcvcde ciclo 

, . nuvoloso Temptratura stazio- 

La Lista Cittadina chiede che della questione 

. . .. I ... ‘l* ‘ VISIBILE E A8COLTABILE 

Siano investite le CotnmisstonL consiliari _ Teatri: .Roma de Tniussa» 

. - ■ al Goldoni, Àllscria e nobiltà » 

biaino giunti ormai al mese ma degli appalti per la nettezza _ cinema; « ii più grande spct- 
chc segna la vigilia della fine urbana e della manutenzione tacolo del mondo » ài Volturno. 
deU’anno, ma la dibattuta que- stradale il Consiglio venga su- Cmcstar, Delle Maschere, Golden. 

stione degli appalti per la pu- bito .nvc.nito, il gruppo uelia AndrocioT il^Uone i afrArinr* 
lizia e la manutenzione delle Lista cittadina ha inviato una ^ Deli: Tcrr^^ze. ? NapolcI 
strade sembra lungi dalla riso- lettera al Sindaco, sottoscritta a Milano » alPAlcyone, Asto- 
luzione, nonostante sia prossi- dal compagno Gigliotti, nella ria, Astra, Ausonia c Rcx. « Un 
ma (31 dicembre) la scadenza quale oltre a riassumeie i ter- turco napoletano » airAmbascia- 
dei contratti piu volte rinno- mini della questione, il consi- }a'^‘’B^‘’ottaviano''*:caDitan? 
vati con 1 *. tre grandi ». della glicre di Opposizione sottolinea paggipgi, aU’AejUi!?, « Siamo tut- 
immondizia: Vaselli, Federici e sopratuttu il fatto che la sca- u assassini » all’Arenula, « Una 
Tiidini c Talenti. detiza dei contratti e prossima, di quelle» airAttualilà■ c Mo¬ 
ti cvi.nnn riolla Lista cittadi- •< questa situazione — ag- derno Salelta. « L-im-redibilo av- 

11 gruppo aetia uisia ciiiaui . ^ f’itìiir.tii ii ventura del signor lloiiand » al 

na, come si ricorderà, presento v*j- **j“*^ Ucllarmmo. * Titanic » al Berni- 

a suo tempo una interrogazione della Lista cittadina, ad evita- , | vitelloni ♦ al Capraniciiet- 
sottoscritta dal compagno Gi- re la necessità di una novella ia. < Le vncame del signor Hu- 


deltc Sezioni. Responsabili 
dei quadri di sezione, le 
compagne e i compagni dei 
Centri di consultazione 
ideologica delle Sezioni, i 
Segretari dei comitati di 
fabbrica e di azienda, at¬ 
tivisti delie Sezioni per il 
lavoro ideologico- 

I biglietti di invito si 


degli avvocati, scel.se il male sigliere Ceroni. . 

minore e accettò di pagare una . . i- ■ 

pigione quasi doppia. / riguardi del Comune guaU ai redditi delle categorie 

*T*ra.«snftr«?f% niinirhp mpco nAi. t__ |citatB* prodUfrcbbBro iiluazionl 


assoluta di alloggi di tipo po- iniziativ^a dei deputali Rodano.lBuoncompagni 19 « 
polare di^rponibili a fitti ade- 


di intollerabile gravità. SETTE COLLI | ANCORA DANNI PROVOCATI DALU PIOGGIA A PRIMAPORTA 

«L’aumento dei fìtti, oltre a TfiLI ■ .... - , — - - - 

produrre un aumento dei prez- L lllHtl6H(Tl)ll6 ^ I iL ■■ - mf m 

sS,"’ iof's _ ijii Rifitro fi nifizzo 0 flcoua in una casa 

spinse l’ingiunzione e smise, dSle ™ fabbneabìTi! «/elio sfratto per chrdcSicSLno ■ ^ * e 

nlU^'^qualche^tlmpo^, pifò°''ii M dirigenti dell'ATAC l quali fiPr III $1^9^0311101110 ili 009 Ill9rr909 

padrone della borgata Vnne SSa“io;?e.""^L;aS^^^ U ^ Oli 01 l|failH5mU Ul UIIO 1110110110 

dal Pretore una ^ntenza che quanto era contenuto neirarl:- « alla scuola per i , 75 . è S o^rdt niSita m - 

• *> figli. Ed uno sfratto per moro- * io» e. neue ore ai punta, di 

.sita significherebbe per noi la- ^ Vigili del Fitoco accorrono sul posto muuiti di Zattere di 

voratori romani, restare forse «uw. an incirca. Aiie i8.04 di rr-tT-i.-. 

per anni nell’impossibilità dì ®piazza Ro.so- gomma - Uil altra famiglia è rimasta senza un tetto per la notte 

trovare allo^eio in una abita- “no Pilo un filobus, naturai- » / © / 

zionc civile!,.. mente .stracarico. Qualche ri- --- 

Dopo aver ricordato la gra- Quando ormai si pensava chejro poveri* nm.s.<crizic in mczzol Fossey, i giornalisti Roberti. 

_il .11 ouando ormai 11 e 75 » si era Iqjudliuw . __... . _ _:_lr>Br>,irì: » Vlrallln I.il • ; r-f!- 


Trascorso qualche mese, nel- Quello del padrone della bor- ^** •* .’ SETTE 

la caoa.oarace ai TiTPsentA nn ^«eiio oei papronc uciia Dor di intollerabile gravita. -— 

la ca^-garagc si pre^nio un gala, che nel giro di pochi an- r oni -, T»« tu 11 

ufficiale giudiziario il quale nj vede aumentare il Valore dei aumento dei fitti, oltre a | Lud », « 

.sbandierò sotto il naso del ma- sùoiterSTn nroporzionf fn- Produrre un aumento dei prez- l||aiIei'raDl 6 


.sbandierò sotto il naso del ma- ^uoi TeVenr irproporz^nr Tn- H^^rvener-" dT'^nJrn^^nrcer 
resciallo una ingiunzione di credibili è infatti un ca.so che generi dt prima neces- 

in» B.rteion. ciò che 


errabile “7.1,, 


spinse i ingiunzione e smise, campo delle aree fabbricabili, 
perfino, di pagare la pigione. ji Comune, obbiettivamente, ha 
Dopo qualche tempo, pero, il favorito questa .straordinaria 

padrone della borgata ottenne speculazione. Avvalendo.si di "•p‘==’'= ti che la frenuona neVii 

dal Pretore una ^ntenza che quanto era contenuto neirarl;- ° alla scuola per i , 75 , ,"!!!? 

condannava Tinquilino a slpg- ?olo 16 della convenzione tra “b!*- ?d uno sfratto per moro- ^5 PUJùa. di 

giare ed a pagare undici niiia ji Careni e il Governatorato. significherebbe per noi la- JJ"» .inneità Ade 18 M m 
lire d* onorari agli avvocati, la Giunta avrebbe dovuto voratori romani, restare forse rtu/da uiLm 

o tre alle quaranta mila di pi- espropriare le aree fabbricabili P^r anni nell’impossibilità di * p/^ un fifob ^ “aS" 

8 ,o„, d.lla sutuarlo prim. d»"-E*®'" *" S.IS, “™ 

herarne l’in.senmento nel ter-^ . , tardatarlo eiunto Alia fermnta 

■ a.cA.«f. «««r* «•-■So ^/So vo“X.5;;re ss;? S •- - V- - 

■n —___. _ ««« /.nnKI. *>*“ mosso, se ne e nma.sio 


dal Careni per assicurarlo che dar luogo alFobblìgo di pagaie 
avrebbe pagato purché, nata- penali o indennizzi di sorta. II 
ralmente, lo lasciassero in pa- comune, cioè, togliendo al Ca- 
ce. D’accordo, fu la risposta roni le aree, per costruirvi cdi- 
dell’ingegnere, purché lei ag- flci di pubblica utilità c case 
giunga cinquanta biglietti da popolari, avrebbe impedito una 

mille alla somma stabilita dal .speculazione incredibile e scan- ler, in atte.sa di provvedimenti 
Pretore. _ dalosa che tocca cifre vertigi- intesi ad attenuare la crisi de- 

Que.'ito caso .si può, tranquil- nose. In secondo luogo avreb- gli alloggi, 
lamente, moltiplicare per tre- be dovuto applicare i « contri- — oppor.si ad un aumento dei 

cento, quanti sono, cioè, gli abi- buti di migliorìa •> in misura fitti; 

tanti dello Statuario tnmaccla- proporzionata al valore rag- — opporsi alle misure che 

ti di sfratto. In^unzioni di pa- giunto dai terreni, pari a quat- avviina a sblocco 1 fitti; 

j^mento per dermi inesistenti tromiln volte quello del *40. — annosTeiare i nrovvedimen- 


slone quadri della Fede- sottoscritta dal compagno Gi- re la necessita eli una nove id (a. ^ Lo vacanze dei signor Hu^ 

razione, attivisti della Fc- gliotti ed una mozione (Cianca, proroga, in aggiunta a quella lot » .il Corso, 

derazlone e gli Jstrutforl Gigliotti, Cinciari-Rodano) rm- ®**"° “ *" ASSEMBLEE E CONFERENZE 

del brevi corsi. Segretari novale la prima il 2 ottobre dipendenza delia mancata lem- ^ 

delle Sezioni. Rcsoonsabill scorso e la seconda il 6 dello mm“Vn^zo v’ r'^ 

«5te‘25;n mese L'interrogazionc si ^ cineaere, come a mio mozzo crema 14 . it professor Vcz-io Cri- 

chiede, che vengono immedia- safulh. ordinario di diritto co- 
rifcrisco a tutto il servizio c n- convocate le Commis- stitu/ionale airUnivorsilà di 

cesso in sioni consiliari permanenti dei ^csle parlerà sul tema: -Vita- 

c pulizia delle strade), mentre j^^ttez- “®* * e Trieste ». 

? riguarda il serv zio urbana per fesame della NOZZE 

della pulizia delle strade, m Convocazione che _ sabato scorso la compagna 

parte afiidato alle tanto piu si impone, in quanto Marisa Rodano, ha unito in ma- 

ditte, del quale si chiede la uni- gn-unin^ji seduta l’assessore tnmonio. in Campidoglio, la 
iicazionc, al o scadere del con- Giannelli accenno, sen- corni S^'doUor cfòf? 

I peraltro approfondire l’m- fredo Qumzi. * A^i due coniugi 

I ritirano in Federazione.! già gcsxiio oai ^omuii - formazione, a prossime aste per giungano i più vivi auguri del- 

- _ i — - - Il ottenere che del proble- manutenzione delle strade, r« Unità». 

-- jTfia non indico neppure som* CULLA 

mHrl&Tnente quBli sisno le prò- ^ - ^bssì del comoscno Mario 

ANCORA DANNI PROVOCATI DALU PIOGGIA A PRIMAPORTA I poste che la Giunta intende sot-Liafa? è *sUta Allietata un^fe? 

toDorre al Consiglio comunale lice avvenimento. La figliola 
per la pulizia stradale attuai- maggiore Miriam ha dato alla 

In annlM a nvAWA «I’aa«iia in finn aaaa dl’sSS' 

In mBifO 6 niBZZO O flCnUR in UnSC&S8 

® nisa Tìphi^^àta List 3 cit- sccondd voltfl, ^iunfisno .^ll 

^‘®ta cu cordiali dell’* Unità». 

strarioamento di una marrana ^ 

WBB■ ■MBBW sfrazione democristiana viene — per la piccola Anita Rossi so- 

' ■ ■■ ... —. - I. ■ I ■ .«.III..» rivelato da una interrogazione no pervenute in Amministrazio- 

f 1/* •/• J f r /• che il compagno Gigliotti ha «c/a ^rte di Domenico Bel- 

./ Vigili del tltoco accorrono sul posto muniti di zattere di presentato sui problema della L M 61 rivol- 

nomina - Vivaltra famiglia è rimasla senza nn letto per la notte f,lS«‘.fsY„dicòt°r‘S^ 

- pr^Mlo in tuli, la su. doli- S„K“d7„.%‘."l'llf’e "l°.o .“o" 

luHildo ormai si pcn^^ava che ro poveri* m.a.sscrizic in mezzo Fossey, i giornalisti Roberti, catezza. Dice 1 interrogazione, centemente sfrattato c doime 

fossero esauriti i di.s-astrosi alla mota: sono stati poi co- Cantini e Virgilio Lill:, i cri- «Interrogo lon. Sindaco per con la famiglia alla stazione. 

‘ili della Pioggia dei giorni stretti a trascorrere la notte Valerlo Mariani e Luigi (2o- sapere se gli risulti che la re- -- 

rsi i Vigili del Fuoco sono fuori della loro abitazione, a !? • lazione della Commissione Neri, ^ a 

11 'àncora una volta messi in cau.sa rlcll’umidità che vi era fa giomLusta^^^ relativa alla sistemazione della -KADlU- 

irme. Verso le ore 21 di ieri, restata. ________ Luigi Clmara. il quartetto Cetra STEFER, presentata al ministro pRuGRftiMV .VVZlb.WtL — Glor- 

I chiamata urgente è giunta, . , , t. • t l’orchestra Ferrari. on. Malvestiti nell aprile del aji, RhHo: ore 7. s. 13. il. 29.39. 

siti, alla Caserma di vìa Ge- foCCnC 6 1011 (dfDOnilZdll - - —--——— 1933, del peso — con i vari al- oj,ij _ ote 7: «anile ormo - 


deposito. Alle 18.15 è compar¬ 
so un E 75 » ftharrato: niente da 
fare per chi dover a recar.sl. pu- 


borgata sulla via Flaminia, do¬ 
ve la « marrana •* aveva strari- 


Vacche e fori carbonizzati i 
in una masseria in tiamme | 

Una innssenu. sita al km. ini 


Le C.i. (lei Poligrafico 
contro la Contindustria 


1933, del peso — con i vari al¬ 


legati — di circa cinque chilo- l*te»»sio»; del tempo - Jlus.che dsl 
grammi, dopo essere andata di- matt.no - len al l’arlaDiEnto — 0j« 
cnersa neeli uffici del Ministero. 8-'J: sesaale orar.o - l.assejBi de. a 


spersa negli uffici del Ministero, 
sia stata finalmente ritrovata 
dal nuovo ministro on. Matta- 


stampa - .Muiira Icjaera — Ore 11: 
Jlusica da ramerà — Ore 11,45: 
L'arca di .Noe — Ore 12,13; lan- 


interrogo inoltre per | mi » ballate della Uraa Bretajai 


® venuta ieri una un- quale opera egli abbia — Oie 12.30: Duo Zanotti-l'rati — 

ai h» 4 tiamA pPrtante manifestazione unita- -nieBata o intenda spiegare per 9re I2,39; Caleadano — Ore 13; 

capi di best ama ^ia di tutti i membri delle tre Previsioni dd tempo - Ore 13.15; 

niBSMria «oltón- commissioni interne. Essi, a ® faniloa - .Ubaa raus.fale — Ore 

no potuti esser® fjej 0000 lavoratori di Siamo arrivati a questo pun- i 4 ,iò.u," 0 : 11 libro dell» soiumui» 

Il del Fuoco, gli pja -- verdi di via Gino Cau- *0, ma non ce molto da me- _ ur« rì. 39: Le opinioni deal: alin 

rimasti carbonlz- Verdi di v.a Gm^a^^ ravigliarsene. - Oro 10.13: Uz:ono d. malese - 

quaranta hall® 1 _ Ore 17: Orchestra letrati - Oro 

na, hanno manliBstato, in un " TrasaUbiioas m cuHeyanitni® 

■ ordine del giorno votato alla ITAI.IA>URS8 {I eoa radiocealro di lloscn — Ore 

n iK via Da unanimità, lo sdegno dei la- , j.-, -.nT-uv li.tà: -Vnirchi trontespui muslcoh — 

ilà naiMW mtPaM.8ente aclla ConOndu- "‘SS. T 


.ste per Tisarcimenti di danni ^er Careni, come op non osa si trovino nella impossibilità di sta disgraziata linea ma ero- una ca.selta. situata m posizione inilcrn® a quaranta hall® Pont e della cartiera Nom 
«1 !“»«*■?*■"■? "®*. tentativi d! trovare altro alloggio. nache come questa potremmo P‘ù avanzata, e lambendo le al- foraggio. “^nno manifestato, i 

affitti contemplati nei contrai^ impadronirsi, in fretta e furia, «Chiediamo. Infine, che in rtportarn® una al tdorno mal- ‘re abitazioni, paste piu indie- - ordine del giorno votato 

liti continue, pretese mcrtól-delle uova dW che la ^llna consiaer^^^^^ de\ latto che grado le tabelle 1 ? quali in- tro; gU abitanti, consci del pe- Un nODWiD dì VÌB PO unanimità, lo sdegno de 

bill, sono pane di ogni giorno, capitolina ha covato per lui dal ««« a a —* ricolo che i loro beni corre- innfVMW «i no rw voratori per l’atteggiar 


si conduce una vita impoasibi- 
le, non solo per le pesame con¬ 
dizioni generali della borgata; 
(l’acqua che ai beve non è po¬ 
tabile, mancano le scuole, le 
strade, la luce, le fogne) ma 
anche per il fatto che le leggi 
della Repubblica si fermano ti¬ 
morose ai suoi'nonfini, al punto 
che malgrado le .sollecitazion!, 
non è stato possibile ottenere 
un intervento del commlssaria*.o 
di polizia del Tuscolano. 

■Vien fatto di chiedersi chi 
sia questo Catoni e quali scopi 


ANTONIO FEKRIA Iche debbano abitare in tuguri,* minuti 


la propria incolumità, aaio cne 
la vìa era ridotta ad un tor- 


dtsfriffo Italie ftaimne 


Scene dt panico ha suscitato, 


Oggi il Convegno olla C.d.L 
dot membri unitari delle C.L 

Sciopero di 4 ore all’IRI io difete delle dignità dei levoretori neirAgiende 


^o^^rfle a'utorHà.^^S^su^^^ *^«8* •*!** '««go li Coni^egnoigii operai e dalle operale del-|t««Uva delie Coitrutlorl dalla marrana^^ 


renio limaccioso, si abbando- nello stabile n- 150 di ila Po, 
navano a scene di panico. For- un texrlbll® incendio scoppiato 
lunatamente, i 'Vigili erano in ape 2 di questa notte che ba 
grado dì affrontare la situazio- interamente distrutto la mcrce- 
ne. Muniti di canotti di gom- ria di proprietà <tei signor Vln- 
ma, es3i per prima cosa pone- cenzo spagnoletto, sita al nu- 
vano in salvo gli abitanti della mero 152 dello stesso caseggiato, 
casetta già invasa dalle acque, Nonostante u pronto tntcrren- 
che avevano raggiunto l’altez- to dei Vigili, 11 danno arrecato 
za di un metro e mezzo; poi dall® fiamme è valutato a pe- 
studiavano la situazione per ve- recchi mllinnt. 
dere di favorire il più rapida- ' 

mente possibile il deflusso del- SOTOreiO fMIlfre TlAa 
la fanghìglia liquida avanzante WpiCKW nitnillt? i^BWO 

borsette in una chiesa 


gìo delle autorità. La sua sto- 
ria è legata allo Statuario dal 


del membri unitari delie Com'lrazienda metalmeccanica Amato» « «Giovane Gtsar«| L impreca, per fortuna* non 


LA FAMIfiM BBOTtl H TBIB DIIAIE tlVIlE 

In discussione lo causa 
per rìnterdizionediO ndo 

Si vuole togliergli la diiponibilità del sno patrimonio 


è stata troppo difficile. D’alla-I E’ stato associalo alle carce- 


•• Dado n Ruspoli, 11 <• pria- ste di miglioramenti economici 

pe dcU'oppio », è tornato a avanzate da tempo dal persona- 
r parlare di sè. Questa volta, le, ha costretto i laioratori ad 
Tò. non per colpa sua, ma inasprir® la loro agitazione so¬ 


na c iCRn»® intern® di Roma e uro- che hanno snsoeso ieri 11 lavoro «•»»- è stata troppo aiinciie. uaiia- f stato associato aiie carte- , 

6 novembre 1940, quando 11 Un'iniziativa dello ste®- per 4 ore in Quest'azienda la . tarlerà II compacno Aldo Na- gamento, infatti, è stato causato ri di Regina Coeli, dopo de- •• Dado » Huspoli, 11 <• pnn- ste dJ miglioramenti economici 

Ministero deiragncollura del J ^ foli segretario reslonale del PCI. ,at,o che le chiuse rego- nuncia presentata dal Commis- ctpe deU'oppio », e tornato a avanzate da tempo dal persona- 

tempo concesse all’ingegnere 1° Nei corso della maniresUzione sa- »„ ,:carico della marrana «arlalo CamPìtelli Alfredo far parlare di sè. Questa volta, le, ha costretto i laioratori ad 

un mutuo dì 35 «S 000 lire p.r « * "« èrano rit^4rsc?Se, però! non per colpa sua. ma inasprire 1» loro agitazione ao- 

Slacu^JìTla questione dèll'aa fa Commissione"S^ari^taù- ‘invltau a partecipare I laequa progr^vamentc aU; le in viale Trastevere 210. spendendo il lavoro. 

rurali nella zona. L mg. Ctuoni Interconfederale sulle rando sistemi disciplinari in con- **«del PCI montata, specialmente dopo il U Marghitelli è Aato colto suo padre e dei suoi parenti. -- 

era proprietario di OT ettan di commiasloni interne è stato pre- trasto con gli accordi sindacali 5 *■ temporale abbattutosi ieri po- ieri mattina in flagrante furto che hanno iniziato un proce^ Ttf^PParitlì 

terra nella tenuU di Romavec- P^ - loro adesione alle ungale, gli . or- meriggio sulle zone periferiche nella chiesa del Gibù «vile contro di lui, per otte- 1 CrraCini 

chia che, a quel tempo, vale- * “ gantaaUvl. c le responaablU della città, aveva superato Far- nerne l’inteniizione. , ^ . irAIL 

rjtJr^^ra*?*nolrtili organizzazioni sinda- terpeilare la Commissione inter- i*SrJr««trrte'^?"c1icèu“*ó*^^ U primi frasmiisioiie , dr^^fneapiit? meS!® A lbania 


Oggi Terracini 


dell’epoca gli permise di eslin- *JI’Onlone tndustilall dei n^ ha licenziato due operate 

puere n mutuo anziché in qua- P®*” ““ riunione che si erano rtflutate di andare 

ranr^n ™Ìn ptlcr^iH^ * *• risoluzione del- a lavorare alle 8,30 per servizi 

no. Nacquero due borgate ru- contempla ti. 

rali I. Arnia Nuova» e • Tcm- ” Convegno che avTrà luogo Z TX —7^ 

pto deiu^ aiSr.) eh. si "“"'•?■?•"« 1 °?,I» «Mlitaiose 

polarono di ca.selte ad un pia- ^JT**^^**** lavoro, è ..tato in- ikUn Hrìii^A frutiiiltaiì 

no. Per i servizi uubblici e la P**” 4*aminare. concorde- vnpOTD «DllllHlDn 

7 /i*fiTTaTinTie l’ififfecnere 9 li- mente con le altre organizzazio- _ ^ 

M ;ri'uBno con «Indacall. l'azione da avolgere « J* •”« «'« ” 

pulo.il 23 puspol”! con- “*• <«w* sezione Ponte Pa. 


Ssbiia la (DftitiiiiOHe 
deHe Brigale Ccitmtteri 


niszazlone della Federazione. .drada e le cajac. i,. r,-™, .-«i,, dichiarato al giudice Martinel- nn viaggio da Ini compiuto in 

r _Un in TT Y- ■- Purtroppo, però, anche que- , . P ^ li, sia personalmente sia tra-Albania, terrà questa sera, al- 

.iOttVerSanOae a noate àacro srallagamento ha provocato ^trau in funzione trasmetten- " memorie » presenta- le ore 19,3g nel salone della 

Stasera alle ore 20 a Monte Sa gravi.<?Smì per i poveri un programma realizzato ne- te dagli avvocali, impedirebbe Confederazione dei Commer- 

ero li compagno Angelo Pranza abitanti della zona, jwnra con- gu studi romani di Ma Asiago, a -Dado, di ^cuparsi con- cianti, sito In via dell’Olraet- 

.. . AO. * #^T: **_ _a_k. • ___aTAT®ÌM*®4«®«®nAVk9M j4n® a-it**®® a_ a® ____ B^«V2à 


chr^ca le firme dri s^igretrrió •» u manifeimiloS^^^^ 

BPTìPralp Testa e del direttore «'b* regolano il funzionamento 

della IX ripartizione, comm. . C ommìBSionì interne di “ 

Andrea Felice Oxilia. in rap- Circo due anni or sono ebbe m 

pre.®entanza del Governarle. luogo, per iniziatica della mostra | , 

pr,^.p. 0.»n G,.«.n,o Bsr- .r,cs.^isnc 

•“ cordo in modo contrario al nrin- ?” Convegno sui tTosporti 

n • • - - dpi democratici sanciti dalia *hffadini, « conclusione del qua- 

U«nm tneateienu costituzione, tendono, infatti. furono puntualizzati i prò- ^ 


il per imporre agli industriali ro- •«luue rame ra.iiriesie, terra una pubblica con-iqua, in particolare, appena rugiiw e pieseniaia u» «enj» inreruizrone lenoe a pr.vaie u tema: «Cosa bo visto nella Ke- 

vrenzione con il ^vernalorato rtsoetto degli accordi *-■•^flversazlone sulla questione giu-ltornati airasciutto. hanno do-|corTadl. la piccola attrice cine- .principe dell’oppio, del * 00 -^ 1 , 1 , 11 ^^ Popolare Albanese». 

tlLT. “ **"* «.-«fctazione cos.l-Iuanr_ al buio, recuperare le lo-Imatograflca francese Brigitte patrimonio. ' i «nfertSi è sUl. orga- 

S 0 II 9 TTT rinartizione cnmm Commissioni interne di *' ' ' . . .. ^————Law. D'Angelantonio, M- aizzata sotto gli auspici della 


Venne la mierra e del Ca- •»« Commissioni miglioramento del ser- 

tracce Nel interne di funzionare. « ‘‘e* »«*o omphamenfo, in 

ini persero lo tracce, JViOl Mirri^nùnffctu-A aìt^ vtriTsr^ 


Le elezioni all'ATAC 
e i trasporti cittadini 


17.39: TrasmiaiioBB 18 toHe»jintnl» 
eoa radiocealro di Mosca — 0."« 
lì.45: .VaUebi lrontesp:zi musicali — 
Oro 18,15: Slis.ta per biada — Ore 
1».30: L'o!cers:U 0. Martoai — 
Ore 18.15: Teatro di o<jni leinpa — 
Ore 19.39: Tour de ebani: Canti 
Solante Bcrrj — Ora 19,45: La toc? 
dei litvralori — Ore 29: Mus.ca 
leyjera — Ore 29.30; Scjnile otar:o 

— Rii.asparl - t’rnqne p:u cinque - 
•La WalLina» d: hagacr. ano pr.- 

— Ora 22.1 j; «Paesi luoi', du* 
rorrisponjenie da Palermo e ttaei.a 

— Oro 29.39: LbitarrsU Djanj» 
Reia'aarJi — Ore 22.15: Orebedra 
Lons'.ijlia — Ore 23,15: IHgi al Par¬ 
lamento - Mosifa da bai!» — Oro 
24: .'tgaale orarlo - L'II.me nolizle. 

SECOMK) PROLRVMMV — Cioroa- 
li Radio: Ore 13.30. 15 — 0-e 

9: il giorno e J tempo — Ore IO: 
La donna e la casa — Ote 10.3)- | 
li: Romania «•♦Beggrato: La t:;i -.a 
due — Ore 13: Plutnnia: .Ictrclia- 
lir'.t mui.cali — Or* I.i.39: Tris d. 
dame — Or* 14; luller'.a fel sotr.so 

— Orcbestri Slrapp.ai — 0‘» J1.39: 
Maracas e Rongo«. r.;m: J«!rini'r4*a 
lutraa Or? 11.15: II m c.-oj-aa a 
Buddy de Fraac» — Ore 1-5: ^♦gusle 
oraria . Precrcloa: d;I («IiTO - Rip- 
ijr.x - Pomeriggio ;n casa — Ore 
*.6: Tona pagana — Ore 17: tppan- 
;imeuto alle cinque — Ore IS: Iz 
due «!i - lalera'us — Ore 19: 
ictriaa d: Pledlgrotta 195.3. orrbes'ra 
oipilctana — Ore 19.:?<): Orchestra 
Heaih - la parola agli es 5 >«rti — 
Ore '20: Segnale orar.» - Rid:o«*ra 

— 20.3): r.ngae p’ù cingne - Ortbe- 

s‘ra \ig»!.ai ^ Ore 21: e 

B-ro: Pano.'ama 4: Tarieti — Ore 22: 
tcTcaiara a Par.o’. — Ore 20.'.9: 
lT*:iHe a»:.»!* - Pa-!jaaoa» ;bs.*3i* 

— o-e 23-23.35: 5 pir:*!’.» - X-1 
s.I'Tc’o delia 34|Je. 

TWIZO PROGniMMI — ir^O: 
L’indlcatare fciaom-c» — O.'e 59.15: 

II g'oraa!» d*i l'rio — Ore 29.'-5: 
l'eai.'U d; oga: ««ra — Ore 25: 
r»rr spond'ita daire-tera — Or» 

21..2: Masleàe d. *e,c>. (.-e ahi d 

rhari'S i.ldrae — ha’.’» «re 23,35 
al’e ore 7: ViFa-io dairili!:!. 


trono del padre d: - Dado », Associazione per i rapporti cui- | •** • = ” da:i'i:i!:i. I 

tro il supersfruttamento del per- idon. Francesco RuEpoli, ha tarali tra l'Italia e l'Albania* •-— 

sonale viaggiante, degli operai e dichiarato che il suo clv'nte é . - . ftUAMIftailì fkAimiMCIIà 

degli impiegati apre la prospct- mosso ad agire dalla sua pm- «ii B.Fiita UaUlfKUlfw KvRVlRCUA 

firo deiroccupazione m quelle mi- terna pietà verso il figliolo, in „ 

gitala dt Cittadini disoccupati di quanto, solo privandolo dello tz CraaiMìtt» rnpsfufa iella IV Questa sera alle ore2l nunio- 
cui razienda avrebbe bisogno e possibilità di disporre -icl suo *- *••*•'**.* ne corse Levrieri a parziale te¬ 
che da anni hanno avanzato do- denaro, gli si potrà impedire di Vw»!,,,*'*.?*'.,* 1 ^ r.eficio deha C.R,I 

mando di ozsuncione cd i quali, acquistare ancora stupefacenti. *. 7 ^tdaiu* il' cszMnt P.tr» Delia * " - ■ 1 

finché le cose resteranno allo intossicandosi senza possibilità PII!l!Af A PITIIBf IPITA’ 

stato attuale, hanno ben poche di guarigione. Lt tifmli Senni d«T» 3 , rij.nr' nlVVWIlil AllDOIlIvlaa 


buriana e àscia- Ad esempio non sono pochi “"f. "f ordinano. Tenuto conto dei n- za o meno a questo o quel etnda- finché le cose rcster^no allo intossicimdosi senza possibilità ' P||!|!AI.A PIISSLIfìITA’ 

rate‘]^Uaime*^Ser ITi^tura g» industriali che impedirne P<«f. àelle fene e delle malattie calo. stato attuale, hanno ben poche di guangione. la Mfmii Sentii r.i.nr. rlIlVUllil rUDOUvlIA 

Mmnarsa dei ^i amia* d’un l'applicazione dei punto 2 de’- *“* ^del problema del pcraonaie, ciò avrebtie potuto In secondo luogo, le elezioni prospeuxte di ceder soddisfatta Da notare che la moglie 4i »uapi fa U far-. . . , „ 

tCTipoTl^gcgnw tornò a gal- l'articolo 3 dell'accordo che ntm- consentire l'assunzione di circa assumono particolare importanza questa loro giusta e legittima «Dado., Francese* Diane, 'e ’l-aTu ’ ot^- V c«.smsKcraij »• >» 

la. Wenne*20 milioni quale ri- disce ewiere compito delia Com- lammodirn^mcnZ” ‘!d^”IiraS' ^ conscguen. perché esse avvengono m un mo- as^ra^ne plniente separata dai manto, 7 ,^, 1 : \,«:;a. A. AR-nciANi Canto zveiMio 

sarcìmento dei danni di guer- missione interna quello di af* nlìam- te miglioramento del servizio. B mento dt parltcotare oculczra I cittadini spesso ignorano che ha dep^o a fasore di Iul (i,t.a .UUca. .Icfia 4c?t«a. camereletto pranzo ecc. Arreda- 

ra (che, testimoni di provata frontare l esame preventivo de- P*fnme io aegu impianti rea- questo per esaminare solo un dcWoffensiva padronale contro in ricerca e l'indicazione dei prò- pronunciand^i contro liàtan- Sztnn tati - U’.* «r? 20,30 rii- menù granlasso - economici, fa¬ 
fede affermano non essersi mai Ri* sdieml di regolamento Inter- anche indicate le giuste aspetto delTattuate 3 iIuar,one questo istituto che i (arorafori Nemt e la spinta alla loro sola- za di interdizione. -Donna. i:>®« 4 «!Ia C«aa;».;?3? fr»?ijaafa i- cititazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 

verificati, dato che nella zona prima che essi possano es- *^ne solo per rincurio dell'ATAC, ma pure, forse, a più *» sono conquistati attraverso la zionc concreta partono dai lavo- Francesca, se si eccettuano i . Enal). 

non vi fu alcun bombaidamen- •« applicati. Di conseguenza ffifr non mno importante, lotta, c dopo il balzo m avanti rotori dei am^oli posti di lavoro legami coniugali con -Dado», W ramra^ 4-..e ,»,i;.ir ^ ; iMPEltME.4BIl.l - àà^bÙ T - 

to) e si diede, anima e corpo, in molte aziende 11 regolamento considera- g- questa situazione anor- fnlto da tutto a fronte democre- diretti Commissioni non e collj^ta in n«mn *)- 't pàlelot - Ùltime creazioni, offre 

«d amministrara la borgata. interno è un vero e proprio re- male che fra qualche giorno 1 con.fc efccronf del 7 giugno. Interne e pochi sanno come cer- tra modo con la lamipia Ru- ^ 8. Saba. Sartoria MESCHINO, senza anti- 

La Giunta comunale, presie- golamento carcerario con il „ ^ ] atac, x icnixc seguito lacoroforl dell’ATAC procederan- terzo luogo, perchè qaesfc ** miglìoramenfi, che a volte si sPou e. conseguentemente, Tziaàlsin • Qif»;a »tri al!» «re 2') cipo. prima rata gennaio 1954 

data dzdring. Rebec c hini. il 30 Qtiale si pretende di instaurare Findiricso scaturito dal conce- rinnovo delle loro ventino, ricziom e quelle della Commis- olfengomo e di cui tutti godono ~On il suo p*trlm<mio. 1 p-at» Rstcrio avr^ab’«t adii ( 590 . 512 ). _ _ 

ottobre del 1931, improvvisa- »«ll» fabbrica una disciplina e g»o. «^wereboero poasibdità commissioni Interne fra ah ^‘one interna centrale azicndaleìi benefici, utenti compresi, siano «it Wlz ttllala. uka INSf’PF R hR n F 


- Il CUMMSKLtALI (. tZ 

. A. AR'nGlANi Canto avendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda- 
• menti granlasso - economici, fa- 
■ cititazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 


venivanu a «saie je auoii«- ---— pre- —, j, a nein fijaiii. quatsiasi azione con- u«uBria. *-«.« 11 /«••»« — •-----»-- - • 

Tìonì per la coJtruziane di fab- **«<> contributo dia «lie o^^tin^oni coprono a ma- wroraforf. una CommUstong interne che le maestranze, in numerose «speso U lAvoro 3 >er 2 ore, V^IUIU r«sT;u nr U «nu ittlx f;t* 

brigati st«bilite dalla conven- lotte per t migltorsTnentl tapena le quiescenze normaìi del che, per le catattettsu- personale riaaotante per ti cd apposite assemblee, hanno de- *2 «ile 14. All* mAnlfest^ tie i» xztn é«ws;ra iili k- 

^ __ _._«T_ ^«.«,«,-.,#>1 - I— . —.—I- —. __>_j. rfi* ri, Itnmn u», H»ta «./,•. H _ rr _ __zlone Ol nrot*sta indetta 0*1 sliw k«e* Salar.*. 


AUl» t'ILl.l-SPIIKI 


berti di avvalorare, come me- namento o. aooiritura. annulli- Alcuni dall che xaturiscono voratori che viene chiamata a suppone un maggior numerò diUcret problemi di tutta - Ta_armAm 

gho aveaae creduti^ i 870 nfi.a no 1 istituto della Commlsaione da que«a situazione, caratterix- compiere questo atto dnmocrati- vetture in cirmlaztone quindi personale, degli utenti e dei compiuto •» La. vSNUèsi «pparu 

metri quadrati della bargata. Interna. rafo tfoirattuale disponibilità di co per tl nnnoro dei suoi erga- beneficio p^Wentó «IlaS- disc^pati, nella nuova situa- ^ compo^ X .« I 2 «irt/i: una-due tn^o» 

gelile ranceartone capi- La dimoatruione migliora di organico, potranno dire prù di ««mi unitari di difesa e di tu- menfe costretta viaggiare come rione creola tfoT colo popolare * ntirirs I Vhìeì * 1* izjwr* **- vano entro un ai 

tolina. Careni, partito con un qugata volontà di tutta I® ma®- ogni altra cosa. Nel solo 1952 ao- tela dei suoi interessi, al disopra ognuno ben sa. VARO DBALDl teggiamento^ dt iirita ia ttai® at’.i» |p*r ^ritclFm rate aicnrill dieci 

oapitale iniziale di meno di atranz* dell® fabbriche romane no alate effettuate oltre 4 muto- gì ogni tfiofsfone polìftc* e indi- ^inoltre oani asiome tnnantim fi®*r*tarìn d*l1a a T Avi*» ammlniatr. d«P ®nt*. biu fellt p:® fi raala- »* Cntiera; Vie 1 

m®... màlioD., ri ««* fra 1. é 1 . -raaprio raait^to riri da- m . 9ri» mu. ora d* idvoro paZnuSSlte A?At * SUs SSoT^ 


dalc ATAC. 
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P«f. 5 - « L'UNITA» » 


Venerdì 30 ottobre 1953 


GI^I AVWEl^iMEXmi S^ORTlWi 

IMPRESSIONI DI PIOLA SU ECITTO -FRAMCIA R 

Temibili gli egiziani 
sui loro duri campi 

GII attacGanti Hanafi e Gnelil non hanno alcnn dubbio suH’esito dell’incontro' 
che dovranno sostenere con gli "azzurri”: « Vinceremo per 3 reti a 0 ! 


(Dal neatro corrlapondenta) 

VERCELLI, 29. — Silvio Pio- 
la, «l’uomo di fìducia» della 
Commissione tecnica per la 
Nazionale, se n’è andato, come 
osservatore, la settimana scor¬ 
sa al Càiro per assistere all’in 
contro Egitto-Francia B (ter 
minato 0 a 0) valevole per la 
Coppa del Mediterraneo. 

Era partito mercoledì dall’I¬ 
talia e sabato era già di ritorno. 
Ad attenderlo a Roma, nei loca¬ 
li della F.I.G.C.. c’erano Ba¬ 
rassi, Valentinì e Czelzler, an- 
eìosl di ascoltare il suo « rap¬ 
porto» circa gli egiziani, pros¬ 
simi avversari degli azzurri per 
l’eliminatoria della Coppa del 
Mondo. 

Domenica mattina poi è par- 



SILVIO PIOLA 

tìto per Bologna dove ha assi¬ 
stito al match Bologna-Fioren- 
tina, poi è rientrato a casa. 
Ieri, al ritorno di una battuta 
di caccia, Tabbiamo trovato nel 
negozio di suo suocero, mentre 
slava discutendo animatamente 
con il suo primogenito. 

—Vieni domani, doinaiii mat¬ 
tina alle lo — mi rispose quan¬ 
do seppe il perchè delia mia vi¬ 
sita —; potremo parlare con 
più comodo e più a lungo. 

Ritornai, puntuale, ieri mat¬ 
tina. A cinquanta metri dal ne¬ 
gozio dì suo suocero lo incon¬ 
trai; cosi ci accompagnammo. 

Mi disse subito; ». Faceva un 
caldo da quelle parti veramen¬ 
te... africano, Son due anni che 
non piove... Potessimo dare un 
po’ dell’acqua che continua a 
cadere sulle nostre teste in que¬ 
sti giorni a quella gente: il 
piacere, credo, sarebbe reci¬ 
proco... ». 

Questo discorso ci aveva por¬ 
tati dentro al negozio; nel re¬ 
tro, per terra, c’era una cesta 
piena di rosse mele. Silvio ne 
prese una, la puli velocemente 
con il palmo della mano de¬ 
stra, poi Vaddentò- E cosi, tra 
un boccone e l’altro, è nata 
questa intervista sul calciatori 
egiziani, il loro gioco e le loro 
possibilità nell’incontro che ve¬ 
nerdì 13 novembre li opporrà 
agli azzurri. 

E’ stata una discreta par¬ 
tita — ha incominciato Piola — 
quella di giovedì scorso. Gli 
egiziani (che si sono schierati 
nella seguente formazione : 
Guelil: Jakon, Eì Dalf: Alt Cha- 
raf. Hanafi, Rached: Fuad, Se- 
Um. Diba, El Far, El Ghabum) 
contro * più tecnici, più prati¬ 
ci ed esperti francesi, ottima¬ 
mente guidati dal vecchio 
Stravpe. si sono difesi come dei 
leoni. Gli ospiti, ad essere one¬ 
sti, meritavano di vincere; ma 
se la vittoria non è venuta, se¬ 
condo me, lo si deve a tre fat¬ 
ti: 1) il portiere egiziano ha 
parato lutto onanfo c'ern da 
parare: 2) oli attarcanti Vronr»- 
sf hanno sbagliato facilissime 
occasioni: 3) a far shaoliare 
queste occasioni ha concorso 
anche il pallone. leaocrissiTnn. 

Un’altra considero rione. Gli 
«aizìani hanno un fiato inesau¬ 
ribile. Corrono e corrono sen. 
Ta mai stancarsi U'età media 
è sui 24 anni). Preferiscono 
correre loro piuttosto che far 


correre la palla. Sono tenaci, 
decisi, combattenti ma non du¬ 
ri. Per conto mio il (oro repar¬ 
to migliore è senza dubbio 
quello difensiio il quale anno¬ 
vera cinque uomini provenien¬ 
ti da una stessa squadra: la 
Zamolek. Chi spicca fra costo¬ 
ro è Hanafi, vecchia conoscenza 
degli sportivi italiani, già no¬ 
stro avversario nell’incontro di 
Beri. All’attacco (dove manca¬ 
vano le due mezze oli titolari 
Dizwi e Mekkaoui, che molto 
probobilmente Barano in cam¬ 
po contro di noi), chi mi ha 
notevolmente impresswnato è 
stata l’ala sinistra El Ghabum, 
un ragazzo di diciotto anni, o- 
riundo del Sudan: velocissimo, 
scattarite. Intelligente; un pe¬ 
ricolo per quolsiasi difesa, all¬ 
eile la più ferrata, 

1 due terzini, benché giochi¬ 
no con una certa sicurezza e 
siano elementi di valore, come 
ho piè detto, non osservano nei 
confronti delle ali una marca -1 


tura ortodossa. Creare un mag¬ 
gior vuoto di quello che giù t 
due lasciano... di loro iniziau- 
va, vuol dire avere delle pos¬ 
sibilità di creare per il bravis¬ 
simo Guelil seri grattacapi. 

— C'è da tener conto in tut¬ 
to questo che il campionato 
egiziano è iniziato solo da due 
domeniche. Ecco perché conti¬ 
nuo a dire, e non per scara¬ 
manzia, che l’Egitto quando lo 
incontreremo voi sarà meno 
malleabile di quello che ha in¬ 
centrato la Francia B. Fra una 
Ventina di giorni i nostri av¬ 
versari saranno maggiormente 
allenati di quello che lo sono 
oggi e quella loro velocità 
sconcertante, quel loro irrom¬ 
pere sull'uomo, quel loro con¬ 
tinuo assillante correre, saran¬ 
no accentuati. 

— E’ vero che i campi di gio¬ 
co egiziani sono durissimi? 

— Non conosco quello del 
«A’acional» dove, data la sua 
capienza, forse giocheremo. So 


CON UNA IMP ONENTE PARTECIPAZIO NE EUROPEA 

165 macchine già iscritte 


A 

a 


Ila IV Carrara messicana 

Giante in America le cinque « Lancia » che prende¬ 
ranno parte alla grande corsa (19-23 novembre) 

TORINO. 29 — Le cinque vel- è. invece, una « 3 litri ». Anche 
ture « Lancia » che, guidate da un'altra scuderia italiana — la 


Panalo. Bracco. Taruffl. Bonetto 
e Casteiiotti. prenderanno U via 
11 19 novembre prossimo al.» 

IV Carrera Panamericana, sono 
ormai tutte giunte nel nuovr 
continente Una. anzi, è già lo 
Messico e. dopo essere stata 
messa a punto dal meccanici, 
sta ora provando i punti più 
dlftlcili del tracciato su cui si 
svolgerà la grande competizione 
automobilistica internazionale. 

.Anche le altre quattro vetture 
t Lancia > comunque, non tarde¬ 
ranno a giungere in terra messi¬ 
cana, essendo sbarcate parecchi 
giorni or sono a Néw "^ork e 
caricate immediatamente 6U un 
treno diretto al Messico. 

Le cinque vetture della casa 
torinese sono, come é noto, di 
due tipi: quattro sono li model¬ 
lo D-23 con una cilindrata che ed Adolt 
si aggira sui 3 300 cc.. la quinta sche » 


« GuastuUa » di cui è titolare 
Franco Cornacchia — prenderà 
parte alla grandiosa corsa con 
cinque vetture che sono state 
Imbarcate a Genova il 17 scoi so 
Imponente veramente, del re¬ 
sto. quest'anno si presenta la 
partecipazione di concorrenti di 
ogni jwte del mondo alla « Car¬ 
rara ». Saranno Infatti In gara, 
tanto per citare solo qualcuna 
delle nazioni in Uzza oltre l'Iia- 
Ua, l'Argentina che allineerà ben 
30 vetture; la Francia con una 
e Gordlnl 3500 > ed una « Cordi¬ 
ni 3000 » che saranno pilotale 
da Behra e da Lucas, ed una 
c Talbot Lago Gran Sport 4500 
cc. 1 che sarà affidata a Louis 
Rosier; la Germania, con due 
« Borgward » al volante dcl.'e 
quali saranno Hugo Hartmann 
Brudes. e due « Por- 


» 


cori sicurezza die quello delle 
Forze Armate è simile, per far¬ 
ti un paragone, data la sua er 
ba corta e secca, ad un tappeto 
rfrsteso su tiri pavimento di cc 
mento. 

Ancora una domanda; confi¬ 
di in una franca vittoria Ita¬ 
liana? 

— Di .speranze ne abbiamo mol¬ 
te e fondate. Ma non dobbiamo 
dimenticare che gii egiziani 
» fecero fuori -... In no.vtrn B 
che pur comprendeva uomini 
come Galli, Bacci, Buffon che 
non sono gli ultimi in campo 
nazionale. I nostri avversari 
crrcheraiitio senz'altro, di fron¬ 
te al loro pubblico che li so¬ 
stiene con un tifo... trascenden- 
deniaìe. seppure sempre cor¬ 
retto, di ripetere almeno il ri¬ 
sultato ottenuto contro la Fran¬ 
cia B. Anzi, Hanafi e Guelil, in¬ 
terrogati da me affinchè espri¬ 
messero un prono.stico, mi ri¬ 
sposero chiaro e tondo che si 
sarebbe ripetuto a loro vantag¬ 
gio il 3 a 0 di due ani fa con 
la .. B » sul loro campo. Può 
essere questo un pronostico det¬ 
to tanto per essere una rispo¬ 
sta, ma è certo che i nostri n»’- 


versari 

fondo. 


si bàtterà no sino in 


FRANCESCO LB.At.R 


Stanotte partono (fa Ciaoìpln# 
gli atleti per rArgenfino ^ 

Con una lunga seduta durante 
la quale sono state rivedute le 
.staffette si c concluso ieri alla 
Farnesina rallenamento degli 4 az¬ 
zurri » selezionati per rincontro 
con l’Argentina che si disputerà 
sabato e domenica ? ed 8 novem¬ 
bre a Buenos Aires. 

Oggi gli 4 azzurri », che si tro¬ 
vano tutti in buone condizioni 
fisiche, si riposeranno od a mezza¬ 
notte. dall'aeroporto di Ciamplno, 
partiranno per Buenos Aires, do. 
ve prima dclVmcontro dispute¬ 
ranno altri due alienamcntl. 

Circa la composizione delle cop¬ 
pie per le gare di velocità 11 gio¬ 
vane Gnocchi correrà a 200 assie¬ 
me a Sangermano. Quest'ultimo 
parteciperà a due gare per giorno; 
sabato, infatti, correrà i 200 m. 
e la staffetta 4.xl00 e domenica 
r 400 con Crossi e la staffetta 
4x400, Nel cento melrl ò sicuro 
Vittori e probab'Ii Gnocchi o 
Leccese. 

Per quanto riguarda le staffette 
le formazioni più probabili ap¬ 
paiono le seguenti; 4x100: Vittori, 
Montanari, Sangermano, Leccese; 
4x400: Filiput, Sangermano, Pa- 
belli, Dani. 


IRRIGIDITO ATTEGGIAMENTO DEIU MEZZ ’AIA DANESE 

Bronee non iniendn scusarsi 
con I BirigenM giallo-ros si? 

Oggi la Roma partirà per Trtede — CotAmaa la preparaùoae della Laào 


Nelle ultime 24 ore il «caso» 
Bronée non ha registrato alcun 
fatto nuovo L'attesa riappacifi¬ 
cazione fra il giocatore ed 1 di¬ 
rigenti gialloroàsi non è ancora 
avvenuta: anzi, nonostante g:i 
aforzi di alcuni giocatori, sembra 
ancora assai lontana. Tanto è 
vero che feri Bronée rccaloal a ri¬ 
tirare lo etipendio ha incontrato 
il presidente Sacerdoti e non lo 
ha nemmeno «aiutato. 

Alla Roma si attendono le «ca¬ 
se UfflclaM del calciatore per ri¬ 
vedere il provvedimento discipli¬ 
nare preso a suo carico ma il 
danese «emfcra ben deciso — co¬ 
me del resto ha dichiarata nella 
Intervista concessa martedì sera 
afa stampa — a c scontare la 
giusta punizione ». Il che è co¬ 
me dire che in fatto di scuse, per 
quanto riguarda 1 dirìgenti, (con 
1 compagril di squadra si è già 
riappacificato) Bronée non in¬ 
tende andare oltre la pubblica 
ammissiore del suo torto fatta 
ne’.I'intervista di martedL 

La ragione di questo fermo at¬ 
teggiamento del danese verso i 
dirigenti gìallorossi andrebbe ri¬ 
cercata in una frase non vera — 
« Non lo vogliono più in «qua¬ 
dra » (gli altri giocatori: Nd.R-) 
— contenuta r.el'a lettera Invia¬ 


tagli dalla società per comuni¬ 
cargli Il provvedimento preso 
contro di lui Intanto, «tondo co¬ 
si le cose, è assai improbabile 
ctie la classica mezz'ala giochi a 
Trieste 

Las-senza di Bronée fa sorgere 
per Vangllen un grosso probiema 


IERI ALLE CAPANN ELLE 

Vittoria di Scandarello 
Del Pr, Castel Perz ìano 

lacritto al Gran Premio Roma Gnrab 


lE NOSTRE PREVISIONI 

Atalanta-Lcgnano ) 

Genoa-Torino 1 

Inter-Mllan l-X-2 

Javentas-tTdinese 1 

Lazio-PaleriDO 1 

Napoli-Sainpdoria 1 

Novara-Fiorentina l-X-2 

Spal-Bologna I-X 

Triestina-Ronia X-2 

31arzoto-Como 1-2 

Mestina-Brescia 1 

3fonza-Cagliari 1-X 

Carbosarda-Parma 2 

(Partile di riserva) 

Pro Patria-Salernitana X 

Maglie-Lecce X 


n Premio Castel Forzlano. do 
tato di 600.000 Uri di premi eu» 
la distanza di 1700 metri in pi 
sta Derby, prova di centro ded« 
riunione di ieit alle Capacnellc 
ha segnato il ritorno alla vitto¬ 
ria di Scandarello. mentre la fa 
vorìta Longhena ha ancora una 
volta deluso. Al via era Suieta- 
na a prendere la testa eegultx 
dagli altri In gruppo, con Feli¬ 
cita S. un po’ staccata. Lun(,o 
la piegata era Donato a condur 
re e ad entrare per primo in di¬ 
rittura mentre gu altri «l apr; 
vano a ventaglio al centro dei:« 
pista. Con bello «punto Ecai - 
daieUo al prato «1 portava In 'te¬ 
sta per vincere di una incolla 
tura su Buretana venuta forw 
ne) finale; 

L’AIl Khan ha iscritto nel frat¬ 
tempo al Gran Premio Roma P 


suo «Gurab» un figlio di Ad- 
miral Druke che è reputato mv 
giiore di Radio e Bingo che fi¬ 
nora SI disputavano la palma di 
favorito della grande prove la 
'zrogramma a Roma 1*6 novembre 
Ecco i risultati: PR. B.ASILi- 
CHE; 1. Lama II; X Gla-Lu. T'» 
tallzz.: V. 1», ACC. 57. PR CAN- 
TELMO; I. Caligo; 3. Pampa; 3 
Suna- Tot; V. 41, P. 19. 23, 5d 
Acc. 7., DupL 60. PR CASTE! 
PORZTANO: L ScandateUo; 3 
Suretana Tot : V. 33. P. 15. 11 
Acc. 63, Dupl 108. PR CASTE! 
SFORZA: I. Mekatina; 3. zeh 
Tct : 28. P. 17. 18. Acc. 30. Du¬ 
plice 123. PR CEIXINI: l. Zorzl 
2 Vlvat Tot.: V 84. P. 14, Il 
Acc. 77. DupL 180; PR LCCHI- 
NA; 1 Burette; X Walhalia: 3. 
Alien* Tot.: V. 31. P. 16, 21, 37 
Acc. 130. DupL 260. 


che potrà risolvere in diversi mo¬ 
di ma i più probabi;! ci sembra¬ 
no tre: 

1 ) far debuttare a mezzo cl- 
ntetro Pedrazzoli; 

2) spostare Perissinotto a 
mezz'ala e far giocare ad ala si¬ 
nistra Renosio o Bettini. 

3) avanzare Renzo Venturi a 
mediano destro, schierare Celio 
a mezz'aia e far r.entrare .tzi- 
mor.t; a terzino 

Ieri intanto tutti i glallcrossl. 
tranne gli Infortunati Bono.etto 
e Grosso (che da Abano rientre¬ 
rà a Roma martedì), hanno par- 
teapato ad una leggera seduta 
atletica. Questa mattina Vor- 
giien farà svolgere un nuovo «1- 
;enan'.cnto «v.etico e subito dopo 
diramerà le convocazioni per 
nncor.lro di Tr.esxe. La comiti¬ 
va gial.'orossa lascierà Roma que¬ 
sta sera alle 20.10 

Z« Lazio continua tranquilla¬ 
mente la sua preparazione in vi¬ 
sta dell'incontro con il ^lermo. 
ieri Sperone ha fatto amputare 
una ceduta atletica a tase di 
corse, ocatti. esercizi atletiel, tl- 
r1 e pa lleggi E per oggi ne ha in 
programma un'olti». Alla seduta 
di ieri non hanno partecipato, 
Vlvolo, Bredesen. Lofgren e Spu¬ 
rio per motivi precauzionali e 
Captile cui li prof Sani ba ordi¬ 
nato 5 giorni riposo. 

Per rincontro con il Palermo 
la formazione biancoazzurra sa¬ 
rà quasi certamente quella col¬ 
laudata nel terzo tempo dell’al- 
lenaroento di ieri l'altro e cioè: 


Scnllmenti IV; .àntor.a//i. Hotiii- 
menti V, Montanari; Fuin. Ber¬ 
gamo; Puccir.elli. BredCiieii. Vi- 
voìo, Lofgren. Fontaresi 

* * 4 

Oggi giungerà a Roma, per sot¬ 
toporsi a:ia t isita medica. 1 e.v 
udinese Boccbetli; se f. respon¬ 
so deiresair.e medico sarà pcsi- 
tivo il giocatore terrà senz'a.lro 
ingaggiato dalla Lezio 

Domani alle 14 30 i n:.calzi 
hiancoarzurri incontreranno allo 
stadio Torino i rincalzi dei'. Em- 
po'.i 1« parlila é ta^eto'c per i: 
co:npior.eto Tiscrve 

L’Informptors 


Battuta a Berlino Est 
la To rpedo di Mosca 

BERLINO, 29. — La squadra 
di calcio moscovita q'orpedo c- 
stata battuta per 4-2 da una for¬ 
mazione della Polizia popolare 
della Germania orientale in un 
incontro disputalo:>i oggi a Ber¬ 
lino davanti a 50 mila spettatori. 

l-a partila di oggi, giocala sotto 
una pioggia insistente, é la prima 
delle quattro che la Torpedo di¬ 
sputerà durante Il periodo di per¬ 
manenza nella Germania orien¬ 
tale a celebrazione del < Mese 
deirAmicizia > tedesco - sovietica. 


IN UN'INTERVISTA CONCESSA A « FRANCE SDIR: 

fàusto Coppi dichiara pp orra 

a Binda 




I ^ 

j\ 

5 . 



GU SPETTACOLI 


Cominciò a Cervinia durante la stagione invernale dello 
scorso anno it dissidio fra Fausto Coppi e AUrcilo Binda. 
Poi le cose si chelarono e i due sembrarono rappacificarsi. 
Ora però la situazione sembra peggiore ed insanabile 


Fausto Coppi ha oipiesso in 
Una lunga lattrvlata eoneetsa al- 
l'inviato speciale André Cortes 
di 4 Franre Soir > quello che sa¬ 
rà Il suo atteRglamento nel con¬ 
fronti della futura stagione clcii- 
stlca. Il campionissimo ha dIchU. 
rato che nessuno e per nessun 
motivo potrà impedirgli di stabi¬ 
lire quello che sarà il suo pro¬ 
gramma ed ha affermato che non 
prender.! parte a nessuna dell* 
corse organizzate dalla «Gazzetta 
dello Sport » e ne tampoco a quel¬ 
le mi l'IlVl destinerà come C.T. 
Alfredo Binda. 

Uopo aver detto che se questo 
Suo punto di vista indlpendenti- 
silro non sarà accettato egli é 
rtlsnosto anche a ritirarsi dall'at- 
tlvltà. il campione del mondo ha 
precisato che egli Intende tir la¬ 
vare li tuo contratto ron la Btan. 
ehi solo alla condizione di poter 
mantenere una certa libertà. 

Per quanto riguarda tt suo pro¬ 
gramma futuro Coppi ha confes¬ 
sato che sarebbe suo desiderio di 
parterinare esclusivamente ai 
«criterium», alle «kermesse», 
alle riunioni in pista. Resta per 
tanto Impurità tn queste dichia¬ 
razioni la decisione di non par- 
terlpare al Tour, al campionati 
del mondo e a tutte le « classi 
rhe» Italiane e straniere. 

Fausto ha poi detto: «Sin da 
ora mi Interessa una corsa. Tengo 
a parteciparvi e reclamo il diritto 
di essere lì concorrente « numero 
uno », It Giro deU’Eurnna. Io non 
sono un anarchico — egli ha quin. 
di concluso — tao riflettuto a lun¬ 
go a tutto prima dt prendere po 
stzione. 


RIDUZIONI ENAL: Adrtano, 
Aurora, Alhambra, Bernini, C'en- 
tocelle. Cristallo, Delle Masche¬ 
re, Due Allori, Excelslor, Galle¬ 
ria, Ionio. Modèrnissimo, Olim¬ 
pia, Orfeo, Principe. Planetario, 
Quirinale, Roma, Rubino. Sala 
Umberto» .Salond Margherita, Tu-, 
sedo,' 'Vittòria, • Plozà. • ' 

V V’ ■ • : -reATRI - • 

ARTI: Ore 21; C la Cimara-Ba-1 
gni « Oh. amante mia » 

ITALIA: Ore 21: 4 Roma spari¬ 
ta» opera la un atto tU Consorti i 
ELISEO: Ore 21 ; C.la Eduardo e 
'l'itina De Filippo in • Miseria 
e nobiltà ». 

GOLDONI: Ore 21.13; 4 Róma de 
Trllussa » di Gigliozzi e De 

Chiàta- 

luna PARK E.A. ’SS; Attrazio¬ 
ni internazionali, aulomieropl- 
sta. Ingresso L. lOu. 

PALAZZO SlSli.NA: Ore 21.15; 
C.la Glustl-Tognazzl 4 Barbane¬ 
ra. bel tempo si spera ». 
QUATTRO FONlxVNE t Ore 21 ; 
C la IV.ll'-Riva-D'Albert » Caccia 
al tesoro » Coreogr G. Geert 
LA BARACCA: Ore 2i: 4 Questa 
vecchia casa » 

VALLE: Ore 17-21; 4L’aluola bru¬ 
ciata > di U. Betti 


OCR esigenze di PROOnAMMAZKiNE. 
CAUSA PRECEDÈNTI IMPEGNI 


SUL RING DEL « PALAIS DES SPORTS » DI PARIGI 


Durando con i suoi pugni 
ha fatto piangere Humez 

Lu drammatica sconfìtta del minutore francese - 11 bacio di Ernie 


(Dal noatro Inviato 


P.-\RIOI, ottohie. — Forse il 
più Sbalordito di tuffi ero — in 
quel momento — l'orbiiro Rene 
Scltemann che contava, tn ma¬ 
niera tanto chiara quanto lenta, 
f secondi. Charles Humez era riu¬ 
scito a tirarsi su dal fot ciato do¬ 
te lo areia getlufo il pesante 
< crochet » di Krute (The Rockj 
Hurando c stava riposando su 
un ginocchio. Su quello .sinistro, 
per la stona. 

I.'arbitro monrieur Schctnann, 
malgrado la corpulenza propria 
della sua pesante età, aveva fot 
to uno s/orco per chinarsi in 
maniera da scandire, con la voce 
e con le dita, t secondi a un pai 
mo dal pugtlc. Appena a terra, 
dopo il crochet di DiirandoJ 
Charlez Humez ai era dato a tut¬ 
ti l’impressione che si .sarebbe al¬ 
zato facilmente tra Tottaro ed il 
nono secondo come vogliono le 
buone regole de! boxing, come 
consigliano t veterani che gitt-j 
davo i lottatori dal « corner ». 

Del resto i fidi di Humez, Louis' 
Sion e Bernard Capon, dalt'an- 
golo avevano fallo cenno a 
« Charlie » di star quieto, dì ri¬ 
posarsi. Sembravano abbastanza 
tranquilli, I.auis Sion r Bernard 
Capon, malgrado il ruzzolone dcl\ 
loro nomo: per t due uomini 
d'angolo quello non era che un 
incidente, un piccolo Incidente, 
uno dei tanti capitati al loro ra¬ 
gazzo durante la carriera 

Jìel resto Charles Humez, figlio 
di un minafoT di Mèrìcourt e 
minatore lui stesso, non è un 
atleta dal fi.sim di ferro. Però ri¬ 
cupera. e in fretta anche. Qqan- 
dn Charles Humez era ragazzo 
poche ralle nu.vTia a nutrirsi a 
sufficienza: lo si intuisce guar¬ 
dando il suo fisico alto ma non 
b-Uo, tulio ossa e spigoli: il suo 
rollo poi, è magro, gii orrhl scin- 


spaolats)| Fissa allora l'avver.saTio e lo 
fissa 111 maniera tale che se l’al¬ 
tro non è freddo c coraggioso 
sente un tremito. Charles Hu¬ 
mez non è il pugile che entra 
fra le corde per nneere un ai- 
rersarìo; vuole fui ere distrugge¬ 
re «O lo, oppure lui» .sembra 
dica. « Meglio lui che lo. Giu.sto 
no ?... ». 

Humez era riuScilo a farcela 
sempre smo a pochi mesi fa. Poi 
andò a Londra per battersi con 
Handolph Turpm. il vincitore a- 
vrebbe guadagnato il diritto dt 


spaccarlo qua e là 

La faccenda ilia raix'oiitata lo 
stesso Humez: «Mi ero allenato 
tiene ad Henin-Llctard dote vivo 
e Jirniny King, il gran negro che 
sapete, mi aveva Insegnato colpi, 
finte, astuzie. Quando arrivai a 
Londra ne sapevo una più del 
diavolo. Pensavo che avrei vin¬ 
to a wmte City la più importan¬ 
te partita della mia vita. Quando 
poi .seppi che Turpln era riusci¬ 
to a fare II limite delle 160 lib¬ 
bre regolamentari soltanto do¬ 
po non so quanti Iiagni turchi. 


lottare per il titolo mondiale dei credetti di e.ssere orinai a cavallo. 
medi contro Cari (Boba) Olson Invece — sul ring — quel ueino- 
di Honolulu, Haicaii. Un buon nio di mulatto sembrava più ttb- 


traguardo. una grossa paga tn vi¬ 
sta, fiane, companatico, t est il i ed 
altro ancora assicurato per tutti 
in famìglia. 

Invece andò molto male jier 
sCharle.s» quella notte di giugno 
a Londra sul ring di WhUe City. 
Andò male perchè U mulatto di 
Leamington, Randolph Turpin, 
Tiiisei a pirehiarln a .sangue, o 


SCO' dt una rosa. Dove prendeva 
l’energia non so; é certo però che 
presi colpi da tutte le parti, de¬ 
stri e sinistri, sotto e sopra 
Quando capii che non riuscivo a 
farcela mi venne voglia di pian¬ 
gere Ma invece di piangere inco- 
minchil a fare delle smorfie. 
Louis e Bernard mi dlj^ero che 
ridevo in faccia a Turpln. 


Come un bimbo inielice 


« Non io ic »i.i cos;, certo c che 
«lueilo — imLébilBlllo — picchia¬ 
va .sempre più forte. .4d un cer¬ 
to momento 11.sangue Incominciò 
a colarmi da tutte je parti. Mi 
riempiva la gola. Turpln mi ave¬ 
va rotto fosso del naso. Proprio 
qui dove porto questa cicatrice. 

« Provai iin dolóre terribile, 
una cosa mai sentita In vita mia 
Chiusi gli occhi, credetti di sve¬ 
nire. Invece, chissà come, rimasi 
in piedi appoggialo ad una cor¬ 
da. Pensai che era finita, pensai 
anche che dovevo bmettcria dì 
farla a pugni ron (luel diavolo 
scatenato Invece ho continualo 
sino alla fine ». 

Louis Sion e Bernard Capon 
.sapciano lutto ciò quando il pc- 


tiltano febbrili come quelli di un 
eterno affamato (ajn.'c crochet di Erme (The 

Oggi Charles Humez non è piiìlRocL-) Itiirandn scaraventò $ul- 
affamalo di pane e burro, però* la stuoia del Patais des Sports il 


insegne ancora quel benessere. 
che possono aiere soltanto le 
persone che .sr .sono fatte una so-: 
lido posizione nella rito E Char¬ 
les Humez. J’anfico minatore del 
nord, da anm ha capilo che la 
« posizione » se la può fare sol¬ 
tanto sul ring, ira il rmg è una 
scuola dura, irudele, anche perf- 
mlosa. Sul ring un storno deve 
essere preparato a tutto, anche a 
morire. Per « Charles » — tiim- 


loro ChartiC Ecco perché sem¬ 
bravano tranquilli. Ron era la 
prima tolta che ledeiano il loro 
ragazzo « doirn ». Humez si è in- 
gtnocchialn nel passato contro 
Pierre Ijanglots, contro Laurent 
Haiitliuille. contro Norman Ha- 
yes. il grosso negro di Boston. 
Ma ogni volta « Charl.e » st ero 
alzato in tempo e ai et a vinto 
Mancavano questa volta 4 rOunds 
alla fine: Humez poteia ancora 


qnr — il pane del ring Sa spA'ssoi tmetre contro Hnrandn. fntan- 
dr sangue, ma là sotto, in mmie-jlo (arbitro Schemann, sempre 
■" 1 . era p’-gmo ancora Fero dun-iehinri, rr.ntara lento e sonoro 
at'.e il ncrrhé di quel suo sguor.'pe- farsi intendere dal « fighter > 


do srrinre lucido di febbre e di 
aflamato Foco perché questo 
Sguardo, a » offe chiaro come ac¬ 
qua di s-irgente, diventa freddo, 
torbido cattilo, quando sChar- 
Ie.T». guaninni alle mimi, esce 
dal Suo angolo per battersi. 


tn g,nocchio: ...sclTe., otto- .no¬ 
ve. ..dieci II match era finito. 

Humez sconfitto 

Lo sguardo di mon-sieur .fc/ie-!ria pT silutare la folla. Venne 


se ai SUOI Qccfn. Eppure in 30 
unni dt ring Ite aléna viste tante! 

Tutlana Schemann seppe 
mantenere il suo sangue freddo 
e quando, tubilo dopa il •dieci», 
Humez balzò m piedi pronto d' 
riprendere ta lotta, lo prese amo¬ 
rosamente per le spalle, come fa¬ 
rebbe un padre con il figliolo 
prediletto, e lo condusse neii'an- 
golo dove Sion e Capon arei ano 
giù .scavalcalo le corde. I due 
qridatano. 

I elioni t del Palaie des Sports, 
quelli nclnt e quelli lontani dal 
ring, i • portoghesi a e le belle 
donne, i giornalisti e persino 
Ollbrrt Bciiaim il • patron » del¬ 
l'arena di Grcnellc, sembravano 
tutti sbalorditi. Alcuni fischiava¬ 
no, altri Si ag.lavano pallidi in 
piedi Sulle loro sedie. N'essuno 
credeia a quanto era accaduto. 

N'el Palais des Sports la • ba 
garre » continuò per almeno 10 
minuti: intanto sul ring un ra¬ 
gazzo piangete. Era Charles 

II pug-ie sconfitto, ritornando 
in se stesso, aveva capito .di esse¬ 
re uscito forse per sempre dal 
sentiero che porta alla vetta del 
campionato, della eeiebvità, del¬ 
la ricchezza. Intanto in un an 
goto Al tVciii. un pfccolotto con 
grossi occhiali, lavava e dfsin/ef- 
lara con alcool il rollo di Du¬ 
rando. un tolto rude tutto cica¬ 
trici e di sangue. L'americano, 
ancora errrtatn per la lotta, non 
riuscirà a stare fermo. Saltellala 
sulla punta dei pieds, quindi pri¬ 
ma di lasciare il ring alzò le brac- 


CONTRATTUALI. 






DttTBiBvm CULLA 


PROSEdUIRà' DA OGGI SOLO AL 

(^^SPLENDORE 

PER LA PRIMA VOLTA SU GRANDE 

SCHERMO PANORAMICO 


CINEMA - VARIETÀ’ 

Alliambra: Tamburi lontani e ri¬ 
vista 

Altieri; Labbra avvelenate e ri¬ 
vista 

Ambra-IovlnelR: Il ribelle dalla 
maschera nera e rivista 
Aurora: Sabbie rosse e rivista 
La Fenice: Niagara c rivisat 
Principe: Nancy va a Rio c ri¬ 
vista 

Ventun Aprile: Sarabanda tragi¬ 
ca e rivista 
Volturno; li più grande spettacolo 
del mondo e rlv. (ap. ore 14,15) 

CINEMA 

V.B.C.: 11 piccolo gigante 
.\driacine: Androclo e il leone 
Adriano: Quo vadls? 

Alba; Bellezze in bicicletta 
Aleyone: Napoletani a Milano 
Ambasciatori: Un turco napole¬ 
tano 

Alitene: Dicci anni della nostra 
» ila 

Apollo: Melodie ìininortali 
Appio: Nessuno nil salverà 
Aquila: Capitani coraggiosi 
Arcobaleno: Unìformes et gran- 
des manoeuvres 
Arenula: Siamo tutti assassini 
Ariston; 1 perseguitati 
Astorla: Napoletani a Milano 
.Astra: Napoletani .a Milano 
Atlante: Fiamme sulla rosta del 
Barbari 

Attualità: Una di quelle 
Augustus: L'amante di ferro 
Ausonia: Napoletani a MMano 
Barberini: Là ma.schera di cera 
Bellarinlno: L'Incredibile avven¬ 
tura di Mr. Holland 
Bernini: Titanio 
Bologna; I.a grande sparatoria 
Branracrlo; La grande sparatoria 
Capito): I vinti 

Capranira: La maschera di cera 
Capranlehetta: I vitelloni 
Castello: Di notte per le strade 
Centrale: NchIì abi'sl del Mar 
Ro.sso - I pescatori alati 
Centrale Ciamplno: Canzone pa- 
rarta 

Chiesa Nuova: Totò al Giro di 
Italia 
disonore 


Clne-Star: Il più grande spetta¬ 
colo del mondo 
Clodio: L’amante di (erro 
Cola di Rienzo: La marcia del 
Colombo: Tra le nevi sarò tua 
Colonna: La donna dalla ma¬ 
schera di (erro 
Colosseo: Tribù dispersa 
Corallo: Verso la luce 
Corso: Le vacanze del rtcnor 
lluiot ' 

CristaUos Da quando «*i mlà 
Pelle . Il più , fronde 

spettacolo dal 'moodo 
Delle Terrazze; Androclo e II 
leone 

De) Vascello: il giardino incan¬ 
tato 

Diana: Gli amanti di Toledo 
Doria: Caccia aU’uomo nella 
jungla 
Edelweiss: Hat Jonson 
Eden; Mano pericolosa 
ElSpero:. Noi clue boli 
E'arnese: Prigionieri delle tenebre 
Faro: Tira a campare 
Flomma: 1 perseguitati 
Fiammetta: The moon is blue 
Flzmlnlo: Legione straniera 
Fogliano: Nessuno mi salverà 
Fontana; Quel fantasma di mio 
marito 

OallerU; Quo Vadls? 

Giulio Cesare: Mano pericolosa 
Giovane Trastevere: Oklnawa 
Golden: Il più grande spctiuco- 
lo del mondo 

imperiale: Il cavaliere della val¬ 
le Solitaria - Inizio 10,30 ant. 
Impero: Papà diventa nonno 
Induno: 11 sonnambulo 
Iris: Puccini 

Livorno: Perdonate il mio pec- 
rato 

Lux: Dimenticati da Dio 
.Manzoni: I misteri del Maio 
Grosso 
Massimo; Zingari 
•Mazzini: DI notte per le strade 
iMetropoliUn: L.a maschera di 
cera 

.Moderno: 11 cavaliere della valle 
solitaria 

Modernissimo: Sala A; Legione 
straniera. Sala B: Un turco na¬ 
poletano 

Moderno Soletta: Una dt quelle 
Nuovo: L'anior che ci Incatena 
No vocine: Il pirata Jankee 
Odeon: Africa sotto i mari 
Odescolchl; Il tesoro del Condor 
Olympia; Quando le donne amano 
Orfeo: L'amore, che ci Incatena 
Orione: Non mi ucciderete 
Ottaviano: Un tUrco napoletano 
Palazzo: La legione del condan¬ 
nati 

ParlolV; L'amore che cl Incatena 
Planetario: Passaporto per 

l'Oriente 
Platino; Chi è senza peccato 
Plaza: La follia di Roberta Donge 
Pllnlus: Canzone di primavera 
Prenesle: Totò le Mokò 
Primavalle: Canzone del Missis- 
elpt 

Oiiirinale: Via col vento f 18-3630) 
Qulrinetta; Letto matrimoniale 
Quiriti: Quelli che mal disperano 
Reale: La grande sparato^ 

Rex: Napoletani a Milano 
Rialto: Attanasio cavallo vanesio 
Rivoli: Letto matrimoniale 
Roma; n ratto delle zitelle 
Rubino: Niagara 
Salarlo: Agguato sul fondo 
Sala Umberto: Il cantante matto 
Salone Margherita: Il favoloso 
Andersen 
Sant’fppollto: Capitano dt Ca- 
stlglla 

s»vi»la: Nessuno mi salverà 
Silver Cine: Corriere diplomatico 
Splendore; Canzoni canzoni can- 
ranl 

Stadlum: 11 più grande spetta¬ 
colo del mondo 
.Stipercinema: Quo vadls 
Tirreno; Quando le donne amano 
Trastevere: Estremamente peri¬ 
coloso 

Trevi: Il ritorno di Don CamiUo 
Trianon; B caporale Sam 
Trieste: Spettacòlo Walt Disney 
Tpxrolo; Cantando sotto la piog¬ 
gia e docum.- 

Verhano; La grande avventura 
del generale Palmer 
Vllforta: Noi peccatori 
Vittoria Ciamplno: Sciacalli nel- 
l'ombra 


tnann. Parbitro, mentre iHzara Ir 
braccia per indicare Tt out » era 
sbalordito. Sembrala non crrdes- 


DOMENICA CON ATLETI DI SETTE NAZIONI 



Do Seveso a Lugano 

la * 100 km.„ di mo rdo 

U fraiicc.se Hubert anche qucst'aiiiio 
h il gran favorito della classica gara 


HUBERT 


Par propofandara il noma d<j 
un cìeeeolato ovisiaro, la Canto 
Chllomatrl dì marcio, una efa»- 
oìea preva dal nostro eplondario, 
è divantata quosfanno cara ito- 
lo-aviatorix . 

Infatti la prova intornoaìonala 
di d omo n iva 1- novombro^ portan¬ 
do da fOvaoDy ai oonoladarà, dopo 
100 ohilomacri, a Lwgarto^ devo 
l'arrivo avrà luoca ou un am¬ 
pio violo «ha lianahoccia il tafo 
Alla cara portoclparanna moraio- 
terl di oòl noaionL • praoioa- 
monta dal B a lf io. dalla Fr a n ato , 
Oormania, Inghlltarra, Rvosia a 
Svizzora, altra naturalmonta a«ii 


italiani eh# forniranno il oentin- 
■anto più grooao a oootituiranno 
io rappraoantativa di quoiio oot- 
tima noiiona alta organizza la 
cara a la fa aonaladora nai v>* 
sino Ticino. Fra di aiamanti 
noti vi è il famoso Nubort, l'o- 
tlota «ha «omàra oroato por qwo- 
•ta caro, il muratore dalranda- 
tura eronomstrioa a oh# osai 
anno^ morsiando alla «alesità dì 
diooi ehilonwtri orari, ai trovo 
olla fino ad ooooza it primo. Lo 
novità in fatto di portooipasiana 
di stranlori à ooatituita dalla 
prooanza dH duo ingioo}, Ohazeloy 
a QuiimanL 


accolto da una bordata di fischt 
Erano i delusi amici di Humez. 

Durando .sorrise. La sua espres¬ 
sione ci ricordò allora queùa dt 
Paul Muni.rattoredl HoUmeood 
Cercò con gli occhi ravreTsorto 
Gli .Si arncinò saltellando con fa 
goffa grazia di un orso bruno 
mi. con Taffetto di un frateHo 
baciò Sulla guancia sinistra l'uo¬ 
mo da lui sconfitto, Charles Hu¬ 
mez forse non sì accorse di nul¬ 
la- Cnntinuara a piangere come 
un povero bimbo infelice. 

GWSErPE SIGNORI 


Domaiii kauno ìniiio 
le rtCiitfure A Roma» 

A poche ore dalla chiusura 
delle iscrizioni oltre cento dilet¬ 
tanti hanno già Inviato la loro 
iscrizione al « Torneo delle Cin¬ 
ture di Roma » che inizierà do¬ 
mani sera alle ore 21 nei locali 
della « Cavallerizza • di Piazzale 
Flaminio. SI attendono ancora le 
iscrizioni di alcune società tra 
le più Importanti il che lascia 
pensare die alla chiusura delle 
iscrizioni il numero degli izcnttl 
sarà salito ad oltre 150. 

Un Interessante particolare da 
sottolineare è la partecipazione 
«1 torneo, per Ja prima volta, di 
una squadra militare rhe difen¬ 
derà i colori del Centro Sporti¬ 
vo delFEsercifa Di essa tanno 
porte ottisi eleihentì fra cui 
•1 camptoAe ' italiano dei pesi 
welters Rugfcri. 



ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

OrtogeneM. Gabtnetio Medico 
per la cura della dlgflioztonl 
sessuali di orlgtna ao n foos pM» 
<'hica. endocrina consuJtazient a 
cure pre-pooimattiiBonialJ 

Grand'Un. Or. CMUnil 

Piazza Csqullino. 13 ROMA (Sta. 
rione). Visita 8->19 a 16»1X tO a rte l 
H-13 Non li enreae eao a rae 


sniffo 
itnco 

VCMCRCC Osfuorioni 

SESSUALI 

VRNC VARieOSC oo. sui 


a>a»rTBe« isa.r.cat 

«• cawo a« area» ai (à a NvzeM 



STROM 


Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
) Cura sclerosoala 

delle vcaa voricoaa 
VENERE* . PELLE 
DISFDN'XtONl SESSUALI 

VIA COIA DI RIENZO 125 

Tel 354.501 . Ore S-30 . Foot S-13 




sTÀ/fur 

RRAMIR 


DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VBMBBBB . P8LLS 

OtSrUNAlUNl SESSUALI 


CORSO UMBERTO N. 504 


(Presso nassa de) Pepata» 
rei ai-Sd* . (ire s-3a Postivi 0-13 

Oecreir t'ret ZIM7 -lei 7-7-Iv52 


DlSrONllONI 
iSESSDAlI 

di Qualstast origtoe . OcaeoDsa 
costttunonaU • Vlatta • ente pco. 

Prof Or DB BEBNABOIS 
itpecialista derm Ooe ss. omA. 
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HÀRRJSON ' PALMER 
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^ SUPERCmMA-ADRlANO-CALLERIA 

n 

*n 


ROBERT nnOR'DEBOIlH ini 



KTEtUSTIBBV 

SIN aS&BT 





PUTEA L 400 


V 















































Pmg. « — « L’UNITA* 


ULTIME 


r Unità 


LA QUESTIONE TRIESTINA DA PONZIO A FILATO 


Nessun risultato ottenuto da Pena 

^ PARI' 

nei colloqui con lanlel e Bldault^^ 


ll■*int•r¥lsla 
di Thor«i 


NOTIZIE 


SI RAFFORZA L’UNITA’ DEI POPOLI ASIATICI 


11 presidente del Consiglio spera di « uscire dalVimmobilismo » - Il fallimento 
della politica di liberalizzazione ammesso nel discorso al Consiglio dell’OECE 


PARIGI, 29. — Il compa¬ 
gno Maurice -Thorez, segre¬ 
tario generale del Partito co¬ 
munista francese, ha conces¬ 
so al settimanale parigino lo 
Observateur una importante 
intervista sulla Iota dei la¬ 
voratori e della riasse ope- 


Impegno 
Ira Cina 


di amiclnia 
e Indonesia 


Mao Ttt^iun e Vambasciatore Mononatu auspicano pia stretti rapporti per la 
difesa della pace • Inchiesta in Corea sulle sevizie degli americani ai prigionieri 


oeua politica ai iioeraiizzazione ammesso nel discorso al l^onsiglio deH OriCH. raìa francese. 

---Nella intervista, il compa- «>AL NOSTRO ^RISPONDENTE alla causa .della pace Mao 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ita d’Italia Polla e Quaroni lineato con energia il fattola questo campo e tali da A”®al- PECHINO, 29. •—AuguH.di jjj p j, ^ p j.j ^ 

DAUTr-T 90"”“ C U ricevuto a pranzo il che mentre l’Italia ha aperto non poter essere in alcun doniande sul contenuto salute e di folcita per Mao l’amicizia indonesiana di- 

PARIGI, 29. •— Spero che ministro degli esteri Bidault le porte alle esportazioni de- modo considerati come un potrebbe avere, nella si- Tse-dun. di pi esperita e di ognj giorno più stretta 

non si reati nell immobili- e il segretario generale del gli altri paesi membri del- primo passo verso l’accogli- tuazione attuale, un nuovo pace per il popolo cinese, so- j^a Repubblica indonesiana, 

smo»: questa e stata l’ulti- Quai d’Orsai/Parodi. Al pran- l OECE questi paesi si sono mento delle proposte di Pella. raggruppamento delle forze espressi, a nome del riconobbe il governo po¬ 
ma risposta data da Pella zo, faceva seguito una prò- ben guardati dall'assumere lo MICHELE BACO popolari francesi costituito Sovcrno e dei popolo mdo- polare cinese e allacciò con 

questa sera a un gruppo di lungata conversazione, sulla stesso atteggiamento nei con- suU’esemDìo del Fronte Po- dall ambasciatore^^ di ggg^ rapporti diplomatici nel 

giornalisti italiani che, al ter- quale non veniva rilasciata fronti delle merci italiane di uolare degli anni 1934-1938 Mononutu, al mo- giugno del 1950, era stata fi- 

mine del colloquio da lui nessuna dichiarazione. Alle esportazione. Le conseguenze fJll commento sulla nossibilità dì una «a- di presentare le sue ^ora rappresentata a Pechino 

avuto col Presidente francese 17,30, invece, Pella si recava di questa situazione si espri- , . ?^rtur?T cin .fra Fran "edenziali al presidente del- incaricato di affari. 

Laniel, lo interrogavano sui all’Hotel Matignon, sede della mono nel seguente dato: at- del « Times » ’ nuova Cina. Ora l’invio nella capitale ci- 

risultati degli odierni con- Presidenza del Consiglio fran- tualmente il deficit italiano _ proposte fatte dal La cerimonia, che ha avu- di un ambasciatore ple- 

tatti: era un modo come un cese. e si intratteneva con nell’area deU’Unione Europea TnMrmA 9 q ti oorri- P-C.F. ai socialdemocratici to luogo len sera, ha dato nipQtgnj,iario. e la scelta di 

altro per affermare che. fino Laniel per circa mezz’ora. dei Pagamenti è salilo a un ~ “ ..-- '>■ 

a questo momento, non è sta- Alla domanda se si fosse milione di dollari al giorno, 
to raggiunto nessun risultalo dibattuta la questione dell’in- Dopo aver delineato il preoc- 


Un commento 
del « Times » 


spondente del Times da Ro- francesi e sulla lotta contro b^yf °dfsco?si“Tra^‘'fr Dr^esf- Mononutu. che prima della 
di dollari al giorno. «.-jv- /looi* « qi ritiene la TEn ^ “]=‘'Orsi ira ii presi nomina a questo incarico era 

ver delineato il preoc- „u„ "’riehha __ ^Y^te Mao e Fan'basciatore ministro del governo indone- 


II corri- 


effettivo o che, anche se rag- ternazionalizzazione del porto cupante panorama scaturito compagno Thorez ha in- nei quali al di sopra delle gjano provano quanta impor- 

giunto, non si ha ancora nes- di Trieste, con la partecipa- dalla politica di liberalizza- /mU dicalo nelle sue risposte il formule di prammatica, han- tanza, quella nazione di oltre 

suna volontà di cornunicarlo. zione tripartita dell’ Italia, zione, Pella è passato alle 5.' À aiHL ! problema della indipendenza no trovato posto parole di ottanta milioni di abitanti, 

Ma ce.'chiamo di ricostruii e della Jugoslavia e dell’Au- richieste: facciano anche gli pnirnt'i noetn dare nazionale e della pace come concreto ed attuale valore po- attribuisca all’approfondimen- 

stria egli negava risoluta- altri — egli ha detto In so- of attorno al quale si pos- ‘dico. Mononutu ha dichia- jo delle relazioni con la gran- 

mente: « Il tema non e stato stanza — quel che noi fac- qualche risultato. Si ritiene r .aariinnare tutte ‘^he gli interessi indo- de notenza cinese 

neppure sfiorato». Ad una ciamo. Posizione di evidente inoltre probabile che ne.ssu- nesiani richiedono lo svilup- - a; 

seconda domanda, con la qua- ingenuità, per non dire altro, na nuova decisione .sarà an- po di più stretti rappoiti in 

le si chiedeva conferma o E infatti i delegati francese e nunciata fino a dopo le im- f>cbe del Paese. Egli ha con- ^gj^j campo, e specialmente in anphe 

smentita alle voci, di fonte inglese che lo avevano pre- minenti elezioni jugoslave, fermato 1 appoggio dei comu- quello economico, con la Ci- , •’j 

anglo-americana, secondo cui ceduto alla tribuna hanno an- per evitare ragioni di imba- nisti francesi a qualsiasi po- na popolare, e ha detto che i ii v 

si sarebbe arrivati a due pie- nunciato mutamenti del tutto razzo al governo di Bel- litica che tenga conto di tali il rafforzarsi della coopera- sionao aei laiiimenio ne - 

bisciti separati per la zona A marginali nella loro politica grado >•. rivendicazioni, zione dei due paesi gioverà 

e la zona B. Pella rispondeva: ______ _ _ _ __ 

« Plebiscito unico: ma neppu- " ' ■ —..i... 5 —.. — ■ —ponese Okazaki. Ol^zaki si 

re di questo si_ è parlato». riRAVì SÌNTOMI OI ORISI NRI I'ROONOMIA AMRRIOANA Y*'? ° 




GRAVI SINTOMI DI CRISI NELL’ECONOMIA AMERICANA 

La disoccupazione dilaga in U.S.A. 


La produzione ridoRa per il declino delle ordinazioni in numerose imprese del- 
rOIiio, dell’Indiana, della Pennsylvania - Nuova imposta sulle vendite allo studio 


Il Presidente Mao Tse-dun 


Venerdì 30 ottobre 19S3 


La seduta 

alla Camera 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

Mezzogiorno più urgente che 
altrove e in Calabria più ur¬ 
gente che in ogni altra zona 
del Mezzogiorno. Sono infatti 
passati circa quarant’anni e 
ci sono state almeno quattro 
grandi alluvioni dal momento 
in cui Giustino Fortunato af¬ 
fermava che quello « sfasciu¬ 
me pendulo sul mare » al 
quale era ridotta la Calabria 
si sarebbe deDnltivdmente 
perduto per l’economia della 
Nazione se non si "fosse prov¬ 
veduto alle opere necessarie 
alla salvezza della regione! 

Come affrontare allora la 
questione? Non ci si venga, 
per favore, a dire che la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno aveva già 
cominciato a provvedere. Bi¬ 
sogna partire da un punto di 
vista ben diverso. Cosa chie¬ 
diamo, dunque? Noi non sol¬ 
lecitiamo una legge speciale 
come il toccasana, ma dicia¬ 
mo: si faccia un piano delle 
opere, si faccia un piano di 
finanziamento pluriennale e 
si esamini il problema. Se si 
possono adoperare le vecchie 
leggi, le si applichino. Se si 
possono impiegare i vecchi 
istituti, lo si faccia purché 
siano adeguati ai compiti. In 
caso contrario si faccia la leg¬ 
ge speciale e si creino gli or¬ 
ganismi speciali per applicar¬ 
la. Noi chiediamo, però, che 
all’elaborazione del piano per 
la difesa del suolo calabrese 
siano chiamati anche coloro 
che hanno fiducia nella pos¬ 
sibilità di affrontare e risol¬ 
vere il problema e che que¬ 
sto piano non sia frutto solo 
della visione limitata di grup¬ 
pi politici che si avvalgono 
del parere di certi tecnici per 
giustificare la loro inerzia. 

La tecnica non è una cosa 
astratta che abbia leggi im- 


eTa zònrB, Pella rispondeva: . — .. .^^^ 554^0 degli Esteri giap- 

« Plebiscito unico: ma neppu- . ponese Okazaki. Ol^zaki si ncsiucme itxuu xac-uuu astraila che abbia leppi ìm 

l%hLV,f?éMÌTnì“con- GRAVI SINTOMI DI CRISI NELL’ECONOMIA AMERICANA rrinc'ipi“dì°quK,o‘ mese, coni Sul particolare terreno eco- tonica si ade- 

cluso ». ha chiesto qualcuno. -- l’intento di persuadere il go- nomico, l'interesse delVIndo- ® 

« Non siamo noi che debbia- _ - -a» indonesiano alla firma nesia a sviluppare relazioni ® 

mo cedere » ha risposto Pella. | Z e* ^ ^ m m am. mm ^ 2 I .a. 2 11^ A trattato separato di pa- con la Cina, può essere me- 11 ^ 

«Ma sono stati compiuti dei La CI IS^^CCU ZI H 6 Cll 13^13 IH 1.1 ^ A. ^ ce con il Giappone, nel qua- glio valutato se si considera .elle, al 

propressi mediante l'inter- ■■I jj-q (jpj pseudo trattato di la disastrosa situazione crea- Fella in Ca- 

«ento francese». A questo ^ a m nipponico cucinato dagli ta per l’industria indonesiana «iceva che quei 

punto egli rispondeva, come ■ ■■ am m m ^ IL .a 11.^ Stati Uniti a San Francisco, della gomma dal gioco sne- c era niente da 

abbiamo riferito all’inizio : I R | K | a U II 3 U li^ 3 II ■ CI I I 3 13 SS 3 ® ottobre, il ministro de- culativo dei monopoli ameri- 

u Spero che non si resti nel- * " ^ ^ gjj Esteri indonesiano ha di- cani. Tre settimane fa il go- ehe 

Vimmobilismo ». —-—-— -- chiarate che le conversazioni verno di Giakarta ha com- ù^^^ta bella idea egli la ri- 

Ih serata, il capo dell’uf- » 1 * «j -i 1 i- in .. .. » . . . con Okazaki non avevano piuto un formale passo di da una es^rienza 

ficio stampa di Palazzo Chigi, La pi'OdUZlOne ridotta per il declino delle ordinazioni in numerose imprese del- portato a nessun accorao protesta a Washington per il ameiicana. Forse lAmerica 

Perrone Capano, informava • 1 m» i» i ii n 1 - -vt • j n i*. 11 j i* «perché la divergenza fra ta livello artificio.'iamente basso® ‘ì®®* che può per¬ 

la stampa che Pella si era 1 Uliio, dell Indiana, della Teiinsylvania - Nuova imposta sulle vendite allo studio litostra posizione e quella che, grazie ai sussidi gover-r?®“®*'^‘ ** lusso di colmare 

trattenuto a colloquio per ol- _ _ ______ giapponese, circa Vammonta- nativi, Tindustria americana cemento una parte del suo 

tre un’ora con il ministro de- *«>• delle riparazioni di guerra, della gomma sintetica man- ?doio agrario, ma questo non 

gli esteri belga Van Zeeland, «uSTRO SERVIZIO rARTICOLAfTE briche di automobili, di mac-irale del quattro-cinque per sviluppando. Le fabbriche all- è chiaramente troppo grande tiene al prezzo del suo prò- ® certo il caso dell Italia! Noi 
«sui problemi del momento» „ chinari industriali, le fonde- cento sulle vendite (con la mentari della repubblica produr- Ma l'inconciliabilità del di- dotto, a scopo di deprimere il P^^s^Rhio invece non solo che 

e, probabilmente, anche su NEW YORK, 29. Conti- rie, e gli stabilimenti per lo esclusione dei soli generi ali- ranno quest'anno confetture in saccordo circa le riparazioni prezzo della gomma naturale ‘ torrenti calabresi possono 

Trieste. Van Zeeland rappre- nua a manifestarsi nell eco- stampaggio del metallo, stan- mentari), e nonostante la fer- quantità tre volte maggiore e è stato solo l’aspetto più ap- e mettere i produttori di que- fsser domati, ma che da una 

...r« xmVkem Mnn Vi e« tlOTTlIrl TUTIPT TI ITI Lf^Tìfl6TI7A nt el I f/s£kn r)tI I «r 1 rvn ilk ^ ^ ev ^ a.1 1 a __• _ -S •____ ...Il— __Ifim "T^ETnl 3 TTl T TlAn A CTOTVA — 


L’onorevole Pella 


lavori derconsigùo dell’OECE. promesse. ^ vanìa è segnalato dallo sles- nc e inausme meuu uigiene, 

e quivi ha pronunciato un di- Al Consìglio dell’OECE il so organo della grande ^or-aelle att‘®^ture 

scorso sulla liberalizzazione Presidente del Consiglio ha ghesia ar"er‘cana, il Wall JPoH» e tossii^ n^^^ 

degli scambi. pronunciato un discorso che Street Journal; dall’Ohio, in 

I coUoqui su Trieste si sono rivela un altro aspetto delle particolare, la richiesta di 


DU 14 V: X.XA ss t " • ' "' ’j — • Vi viiiubie ai aussiai ai aisotxu- »%,rfvhfkrA DPnrttirrftTìnn 4nfì RòA laiio irne i xnaonesia si ri- uuid ui piuicsia, i inaunesici ._. . , . 

in tutt& le sue linee rodierna nalmente un acceso sosteni- dei piu rilevanti sintomi di pacione sono aumentate di un Elsenhower sta studiando * P _ fiutava di avallare la rina- ha sottolineato che tale poli- nuova, e cioè impo- 

giornata. toro della CED.- sono queste crisi nell’economia degli Sta- la possibilità dì adottarla. h. ?cUrdi un cfappone miSt tica americana reca danno nen i quantitativi di energia 

Il Presidente italiano è ar- le prime considerazioni che H y.***^*' ®cpche nessun dato portavoce dell’ufficio Un tale provvedimento, scorso, l» proauzione cu marmei ^ aggressivo e si rifiu- gravissimo all’economia dei se una simile 

rivato stamane alle 9 alla gli osservatori, alquanto stu- statistico d’insieme venga for- per la disoccupazione ha se- però come ha rilevato il CIO, « verdure in scatola e di jpse,.jrsi^ riconoscendo paesi dell’Asia meridionale, la Possibilità costituisce una mi- 

Gare de Lyon. Dopo Una bre- piti per un tale annuncio, nito da fonti ufficiali, la gnalato che il preoccupante peserebbe soprattutto, come prodotti delia panificazione è jj gqyemo fantòccio di Tokio, cui fondamentale esportazione ' monopolio della 

ve apparizione all’ambasciata hanno fatto. Qualcuno ha stampa continua a registrare fenomeno è dovuto alla ridu- sempre avviene per le tasse aumentata m misura notevole, jq sistema di trattati di 
d’Italia,^ dove Tambasciatorc avanzato l’ipotesi c, significativi episodi che si zione della produzione nelle constimi sui ceti più po- iMverst nuovi siabiiimemi so- guerra che gli Stati Uniti , ^ 

Quarom lo ha aggiornato di- verificano in pressoché tutti aziende automobilistiche e ooja-i. aggraverebbe ulte- «<> entrati in funzione que- vorrebbero tessere nel Pacifi- } Indonesia cominci a trovare cala avviandosi alla fine — 

rettamente sulle discussioni zione di Pella. secondo la ,, amm irani «iella televisione pmari, ne aggravereoDe uiie » iniziato la co e in Asia sud-orientale, intollerabile il divieto slatti- che noi non abbiamo molta 

IJvIfnSSlttWsl della" mer.:"dcr=;'o‘'"d^“,' d>'?o?: f»"» 'f. 1 e;:L'’.ot“^?r'S.aS’d"o“e‘’s 1 ra“S"-e'’|;atd?S'";: -Jà p&A a«„".arfrpJS! 

e recato al castello della sorti della ratifica della CED aeiia disoccupazione nell un o ^ a prunze sara inaugurata a recato con lo stesso intento esemp o da seguire, il caso blemi pol lici prima ancora 

Muette. dove si svolgono i in Italia resterebbero com- nell Indiana e nella Pennsyl- Irle metXr^^^^^ OICK STEWART ueii'anno una grande fal> ^ 5 ?"^ .'Icato à Gib- di cS’Ion che. lo scorso set- che tecnici posti dal piaL che 

lavori del consiglio dell’OECE. promesse. „ Jq "ò?gU"1lri rtnde bori Siile karia Fonlì loillnative hàn- tembr^ ha rinnovato per due noi proponiamo. Tuttavia noi 

®ha Ihelia amel^Lf il Wall «Porli e tessile; nel Wisconsin SVÌNiDDO nella Kkohìsia entreranno proasimamen- dichiarato a Rangun che anni, il suo accordo commer- non vogliamo assumere una 

* ^rnn ?nHnfn^..l ri?scnSl chi ItrcS licenziamenti sono se- T ’vl”/ !v te in funzione sono una fabbrica „ |j risentimento del popolo ciale con Pechino per lo scam- posizione preconcetta. Per il 

™ Trieste si sono riveli un altro SSto dlfil plrtfcolaro. “a JfchSsta' di fabbriche di tfell tnAlStìia alfflienfare di spumami. la prima delie rt- birmano verso il Giappone è bio di gomma, contro quello ci conforta Punani- 

* mi! in rfu ^ sussidì agli uffici statali è for- birra, e altri ne sono previsti. _ pubblica, ed alcuni panifici mco- ancora troppo forte per con- del riso a prezzi concordati mila con la quale tutti 1 de- 

.X™ £: fS . « W»» S.r«, J»»™.. n- fronze. 2 . - l-,C. n,».u ne„e cn.à M sen.irF l„ rUresa dei ropporli («le Parti.. <ìp«p Cp»- 


Sviluppo nella Kirghisia 
tfell'HiAistria alnnenfare 


I colloqui su Trieste si sono rivela un altro aspetto delle particolare, la richiesta di ‘‘ -..T wn mwuamw «miivniBn, ‘ ,.,0 ò. 

Iniziati, tavece. alla fine della conti-addizioni in cui si di- sussidi agli uffici statali è for- birra, e altri ne sono previsti. - pubbiic ed ic 1 p 

mattinata e sono proseguiti batte la politica estera ita- temente aumentata: un’agen- M Y?' fRUNZE. 20 — L’industria canizzati nei^ città 

nel pomeriggio. AU’ambascia- liana. Pella. infatti,sotto- zia locale segnala che le fab- {f^(e^®di*”ucenz?mTimttì^^nenè ““mentare delia Klrghisia »t sta Narin e Kok-Tangak. 

*""""= ~ . . . — "• • ' " ■ " ■ - - - fabbriche di calzature del 

m U tlRIMMimiE DI tISEIIIIIIWt» CMimH M IH IMDNTM » 4 SpT'imptptì''3c/„d“1 SING OLARE At’A’E? 


Icon il governo di Tokio». 


UNA SINGOLARE At’A’ENTURA NEL KENIA 


la stampa conservatrice reclama 
an inconDo cmtrchill -Halenkov 


Chiare parole del « Telegraph », del « Daily Mail » e dell’w Evpnilig Jjo centrale, sono state, nei- attraverso la finestra di un nato degli Stati Uniti». 

z» r»* • - ^ l'IT I? c G ” laRno fmanziario in corso, situato nella radu- li noto gangster era stalo 

iVcWfl » • olSOgnd r 3 ggilingcrc un mouus vivaini con 1 U.t(.o*o. superiori di nove volte a una foresta a una ven- condannato a 18 mesi di re- 

■ ■ -■ — ■ Quelle del '4D-'41. Ad esse jr|||g|j 3 Mombasa, clusione per essersi rifiutato 

DAL . HOSWO COAWSfONDEdTE , il pppprn» »,„eri™pp Pop dltticoltà 1 piani per la eo..,i- sta" d^ai^Su sTatie ”da''gù che”m ?‘e"’Sfóriat'" 

- vede alcuna alternativa alla tuzione dell’esercito europeo organi locali, che portano a ^"Jf^nt^feggeva uS li- ?ontro^l crhSne ma è sUtI 

LONDRA, 29. — Il netto corsa al riarmo afomico. che e la creazione del potenziale una cifra superiore ai 90 mi- ^ro liberato nrima ^del termine 

rifiuto del presidente degli prosegue in un'atmosfera dt militare aggressivo in Euro- Hard! di dollari il complesso Thomas non ha battuto o»r « buona rondotta » 

Stati Uniti di partecipare al- g,^rra fredda ». pa. Gli americani inoltre - f®»® t«««® Pagate dalla popo- ciglio 0^110 alc^ movi^ «_buona condotta». 


E’ inutile rilevare il signi- bria guardano al problema e 
ficaio che questo rafforzarsi conforta il fatto che taluni 
di legami tra la Cina popolare ®ssi hanno già compreso 
e i Paesi asiatici, assume nel esso implichi una re- 

momento in cui a Pan Mun sponsabilita politica. Noi au- 
Jon gli Stati Uniti danno ®P‘®biamo quindi che il pro¬ 
nuovamente spettacolo del lo- blema della salvezza del suolo 
ro proposito di sabotare la «calabrese possa esser risolto 
pace in Estremo Oriente. Wa- 3 ”raverso uno sforzo comu- 
shington si ostini pure a ne- ®®' ^ questo sarà possibile 
gare all’Indonesia e agli altri , saremo lieti. Altrimenti 
paesi neutrali dell’Asia il di- andremo avanti da soli, con¬ 
ritto di partecipare alla con- di avere con noi l’ap- 

sive LMoour nesearcn mssu- ferenza sulla Corea, continui PogSm di tutte le popolazioni 

ciafion, le tasse federali, quel- mOMBASA (Kenia), 29. —Iscontalo circa un anno di de-irare con le Nazioni Unite per pure a ritardare in questo ‘^pba Calabria e del Mezza¬ 
le percepite, cioè, dal gover- un grosso leopardo, saltando tenzione per «offese al Se- la soluzione del problema del modo la convocazione della .1 appoggio di tutti i 


motivo il « forte declino » o 
lo mancanza di ordinazioni. 

Ancora più gravi effetti, 
sulla continua riduzione del 
tenore di vita del popolo ame¬ 
ricano, ha il gravissimo carico 
fiscale. Secondo la Progres¬ 
sive Labour Research Asso- 


Mette in fuga un leopardo 

guardandolo fiaso negli occhi 


no centrale, sono state, nel- attraverso la finestra di un nato degli Stati 
1 anno fmtmziario in corso, bungalow situato nella radu- fi noto gangste 


razzismo nel proprio territorio, conferenza. La sua tattica italiani. (Vivissimi c 

" insensata non può impedire Pf^bingati applausi ai quali 

Interlerenie inglesi r rf"'- 

nelle e leiioni ne l Suto ? 


- 4 '■ -j CAIRO, 29. -- Il mixiis^iu maroIrtA « Al ««r iti Lii 2 >i.u:>dlUlie Ut^lie 

egiziano •della inlormazioni f <ieiH ondi BU- 


Il ministro 


riducendo inesorabilmente il 


Dopo la discussione delle 


- - • r'**- Va»*» iv»»»»» i»>v»%»c -•* • » - . VkKtlVF HV ACitkv dlvUJc tltw» 

la conferenra con i dingenti Eppure, nota il giornale, affermano tant<i il Times ®‘? fnento. Si è dato a guardare 

hk *S^tato ^Gron Viscinski. ha dichiarato che quanto il Daily Telegraph — IssorbonS già %ir?a un tireo negli occhi la bel- 

BratigSl Sditala "aaSóni; “ri'cali'ifgovaf^^S’on'li ''"-"o « raggiungiman- SS^alario'dai SralSrt'dl- 

di cui oggi si fa ^''a™ee dabbann incontrare a Malan- con‘‘iun"low"^'"eUcr ren- ''l"*', . ‘eóp“rdo non ha polulo lo- 

anche quella parte della j^^y jjg fatto più di un ami- ..“l «tenere più a lungo lo sguar- 


Crìtklie al Satf Africa 
adottate ilaH'0.N.U. 

NEW YORK, 29 — La com 


S.alah Salem ha dichiarato 
che negli ultimi due giorni 
gli è giunta notizia di oltre 
30 violazioni delle norme e- 
lettorali compiute nel Sudan 


ventura deirimperialismo. 


FARDECI (com.), FAILLA 
(com.). GIACONE (com.). 
DE VITA (rep.) e BASILE 
(psdi) sulle alluvioni in Si- 

lettorali compiute nel Sudan IHUIIICaiO IICUU OIC cilia la seduta pomeridiana è 

- britanSS"e di“cTsT%‘^ap^rto ** pìigìonieìi I protrattasi fino aU’una, han- 

; _:-.. no parlato il compagno BAR¬ 


FRANCO CAIzAM.4NDREl 


Inchiesta neutrale 


anche quella parte della fatto più di un ami- nuovi au- gl'ire più à lungo lo NEW YORJt 29 _ La com- britannici e di casi di aperto -- 

stampa che, nel chevole gesto verso gli Stati menti del carico fiscale sono del 'Thomas, ha batta- favoreggiamento di candidati tOKIO, 29. — E’ stato an- BINI sui problenfi lei mina- 

Uniti: perchè ^e^pingere il npjj- democrazie oopolifri P*"®''*'* proMimo futuro. {„ ritirata senza fargli al- fusione la commissione di ' nunciato che la commissione tori toscani egli on.li MARI- 

freddez 2 a ^r la proposta del colloquio? « Noi riteniamo raporesenta la effettiva ^® del gronde male, saltando attraver- buoni uffici dell’ONU che da- Ur tìittiiD CORIHierciafe neutrale di rimpatrio ha ac- NO ^si), DANIELE (mon.). 

premi^. Ancor piu, la d - fermamente — scrìve il gìor- Joltanro S « iolfifea di- da Camera di Com- gq un^altra finestra. ^ assSerè Tl S^Vrica la . j ascoltare te- TRUZZI (de). FAR ALL I 

chiarata opposizione amen- „a,e _ Churchill nqn memo e l’Associazione indù- - Vaki^tam nei nego- fìi Bolifìa e CeanlOWaCChia stimoni oculari deUe atroci- (soc.). DEL FANTE (mon.), 

cana ad un incontro che lo condurre con sè il pre- a ^ keré^rJU _ rial! relitiri alTe^ rnmorlnze * * ^ iCW lWtaHRia dagli agenti di FANELLI (de) e MUSCA- 

ste^ ministro degli esteri fidente degli Stati Uniti, al- *''bCA TREVISANI duzione di una imposta gene- ACCOTW CQRMCrOaiR indiane nell’Unione Sud-Afri- rio DE JANEIRO 29 — n Si Man Ri e Ciang Kai scek. RIELLO (mon.). 

soviebeo ha debnito auspica- pgj,- andare solo. Un - . ■ ■ . . " ■ — ■_ ^ cana. Preiiidente della Bolivia Vie- U® potenze neutrali si sono sedute alle 10 e al- 

bile, induce piu di unja“^0; colloquio Churchill-Malenkov . T»r "* IWRW t ITaRlli commissoine .speciale ha tor'Paz Estensoro, ha annun- accordate per un’inchiesta Je 16. 

reyole »on farebbe alcun male, e po- AL 1 AKLAMLiN 1 (J rKAAClloL - 7~ . . PO» adottato una risoluzione ciato oggi, in una intervista al termine della quale i re-- . . 1 — ■ 

^ledere che Churdiill attui frgbbe invece procurare in- - Parigi. 29. l* Francia e p|,p defintee - incompatibile giornali-stica. che la Bolivia spionsabili degli assassini se _ inorao - dirattar» 

il progetto di cui, da molti finito bene ». _ ** Polonia hanno firmato oggJ p^^j gjj impegni del Sud Africa sta negoziando un tratbito identificati, \*erranno deferì- Giorgio Coinnii . viea <tret. caap. 

mesi, £i parla, combinando H Quotidiano Evenino Nems mm m accordo commercia^, ppme membro delTONU » :1 commerciale con la Cecoslo- ti ad una corte marziale in- stabilimento Titxxr 

un incontro a due con Ma- jp^jy^^ canto suo che se Imm ■ **'*”cia«run!>*dM'du^pa^ rifiuto di tale Paese di coope- vacchia ed uno con l'Olanda- diana. Via rv Novembre. !• 

cfiioETì eli Stati Uniti sono rosty a mmmm -» ■ un^in^ime^"di quattro mi- 

,/u ertanza dal tif.o doH imntUnitO a Ouclos "’SJo'a'aóTn" o.« eh. ^ ^ ^ I / /AIA nn/UA C/l/ÌCri/iklA I rr 

par.o,vi;— a ».. .. . f I UNA PRIMA ECCEZIONALE 

Mail e l Etsening News, pub- ronniunooro il romnleasn PARIGI, 29. — Il comitatoidault ha riferito sulla situazio- Icf»*! nv«n«4n«*l «•>a4vnle*4 1 - _ __ _ . 


LUCA TREVISANI duzione di una imposta gene- 


AL PARLAMENTO FRANCESE 


della durata dt un anno, che pie* rifiuto di tale Paese di coope-• vacchia ed uno con T(Jlanda-| diana. 

vede per ciascuno del due paesi _ _ _ 

un mnvimentn di auBttrn mi- SMiMNSÌMeHa 9 f 4 aiaaiMMfSKSiOTEIK 9 ia 5 NaRnKaK 9 iK! 9 KSÌKsaeMSK 9 m 99 KSW 


Via rv Novembre. H 


Mail e Netos. pub- ^ « ^ ^ARIGI, 29. - Il comitato dault ha riferito sulla situazio- 

blicano atticoli in cm si so obiettivo di allentare la ten- dell Assemblea nazionale ne po litica internazional e. jj ^ generatori elettrici, macchi -1 

stiene la imprescindibile n^ mondiale, nor crediamo francese per le immunità par- —--.. . . , nart. generi aiimentart e pro- 

“ cerchio nostro metodo. Il primo lamentar! ha respinto oggi la || iMliSM CI HWSlfKk dotti vari deir.Miica dei nord, 
del boicottalo an^cano ministro e Eden vadano fer- richiesta che la immunità fos- ». faafacaa Polonia da parte sua espor- 

roDiSm^^^- avanti. Essi hanno se dic.»iiarata decaduta nei C ìi W Hi TiSWi terà in Francia: legname, carbo¬ 
nica iniSseJSSerSbe L" confronti di quattro deputati innsbruck, 29. - ii «fan- c» »o»«. » PoiP> dt legno, 

con immenso calore. Perchè il primo mmisfro in comunisti: Jacques Duclos, tasma di innsbruck > che h» su- ■ ._. _ 

n Daily Telegraph, dopo Etienne Fajon, Raymond P«r 8 “ UnneiniiO IR tNapfOM 

atfer notato che vi è nel no- capire non dovrebbe tn- — . niuoitx- strani fenomeni provocati nella , ». » 

ffiSSu»' «r “rliS- « .1^- M«le»LOb?.. °,7^|,;?,,^X‘ichlXpr.- •* ’***'* * '***“ 

iSa'fo’JS'Jf.uX'Sur^m è pw" A là f™»'° »' ’! «glT. «. TOKIO.IT^ L-a*B,zia 

10 scorso maggio rileva che indignazione britannica per delle nonw procedura i s^backer. Anne dt 20 anni e inglese riferisce che il calti- 

l’argomentazione ' americana 1® spiegazioni che gli ameri- del presidente Theresta di i5. yo j-gccolto e la crisi valuta- 

<;eeondo cui un incontro fra cani hanno voluto dare per della Repubblica che si terra La prima manifestazione «so- j-ja hanno moltiplicato le 
i auattro erandi non ha al- motivare il rifiuto di Eise- in dicembre. Esso prevede che prannaturaie > si ebbe sabato vendite di ragazze destinate 
cima possSlità di successo, nhower di partecipare ad una l’elezione sì svolga senza pre- tè. per le quali 

a^re^viziata dal fatto che conferenza ad alto livello, yio dibattito, a scrutinio se- Jurd^/iriblSk:^^ i genitori si accontentano an- 

d’altra parte, gli Stati Uniti II Uo’lv Telegraph non si greto con chiamata per appel- indicata e. appena spenta la di dieci sterline, 

si dichiarano pronti a parte- perita di definire idiote QUe- jq nominale e con la maggio- luce, constatarono che nella ti _ . _ _ ». - • . .m n. 

cipare ad una conferenza dei ste spiegazioni r degne del j^nza assoluta dei voti espres- stanza piovevano pietre e sabbia. Il joRjI®! |,RIMRR 

ministri degli esteri che, per senatore MacCartny», e ai- . j. a„_iq nunti fon- m seguito, gii agenti hanno sco- ir iriar A C H 

11 modo com’è sUta impostata ferma che la reale ragione s'-H testo, sui cui pumi ic^n^ a KTO fgi RCp XU. 

dagli occidentali, ^sembra del sabotaggio americano al- na^niail si era già P^onun - -- ■■ : 

detf Inafa al fallimento »• l’apertura di colloqui con la ciato favorevolmente il Sena- jj ^ convinti che i reno- DETROIT, 29. — L’oriun- 


OGGI 


UNA PRIMA ECCEZIONALE 

mnMEMA FIAMMA«ARISTDN 


S, tasma di innsoruck > che h» su- , , », _ 

scitato tanto interesse per gli AURKIIliRO IR vliPfORC 

strani fenomeni provocati nella • ». » 

casa di Eduard Flelschhacker. le feRflife n rif«iie 
.. non sarebbe altro che un trucco — i ■ ■■ 

}} irrscenato dalie figlie del Flei- TOKIO, 29. — L’agenzìa 


%mfdb Refi VL 



QOALCUB AN&OLO DEL MONDO, C E' UN PUGNO Di TEPPA CHE £ LA 
KOS'PA casa, ma OUALCUNO Dt noi continua a cercarla 
TUTTA LA VITA. FIMO ALl^A MORTE . 


KIRK DOUGLAS 





destinata al fallimento ». l’apertura di colloqui con la ciato lavorevoimenie li ^tia- ^ convinti che i reno- DETROIT, 29. — L’oriun- 

Più e^Ucitamente ancora. Untone Sovietica risiede es- to, è stato approvato dal Con- meni «soprannaturali» devono do italiano Frank Costello, è 

n Daily Mail rileva che le senzìalmente nel timore che siglìo dei Ministri. Nel corso esser stati inscenati dalle due n- stato liberato oggi daU’Isti- 

dìdilarazioni del presidente la prospettiva di una disten- della riunione, tenuta all’Eli- gaxze per impedire la vendite tuto correzionale federale di 

Eisenbowor sìg&ificaDo che! sione intemazionale metta in secvil ministro degli «steri Bi- delia caaa • per isteiiam*. Milan, nel Michigan, aymjtào 


smermm Miuy vitale 


ORARIO SPCTTACOLI; 


FIAMMA: «re ]5,M • 17,2e - 1» - M.M • ZtSS 

.ARISTON: Apcrtm «re IS - Iniste epcttaeell «re 154» - 17.2t 19,1# - 21 - 22,4S 




















